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DECRETO DEL DIRIGENTE  

DEL SERVIZIO AGRICOLTURA, FORESTAZIONE E PESCA 

 N. 452/AFP DEL 07/08/2012   

      

Oggetto: Reg. (CE) 1698/2005 ð Programma di Sviluppo Rurale 2007 -2013 delle Marche ð bando di accesso alle 

microfiliere.  

 

 

IL DIRIGENTE  

 DEL SERVIZIO AGRICOLTURA, FORESTAZIONE E PESCA 

 

 

 

-  . -  . - 

 

 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce al presente documento, dal quale si rileva la necessità di 

adottare il presente atto;  

 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento e che vengono condivisi, di emanare il presente decreto;  

VISTO lõart. 16 bis della L.R. 15-10-2001 n. 20 in materia di funzioni conferite alla dirigenza;  

 

 

-  D E C R E T A - 

 

 

ï di approvare, in attuazione della DGR 1180/2012, recante disposizioni attuative per le microfiliere, il bando 

relativo alla selezione delle domande di aiuto per le òMicrofiliere ó di cui allõAllegato A, che costituisce 

parte integrante e sostanziale del pre sente atto;  

 

- di stabilire che il termine per la presentazione del Progetto Integrato di Filiera è il 31 ottobre 2012 ; 

 

ï di consentire il caricamento su SIAR dei Progetti Integrati di Filiera è il 15 settembre 2012;  

 

ï di destinare, in base alla DGR 1180 /2012, û 5.400.000,00 per gli aiuti relativi alla realizzazione di microfiliere; 

 

ï che la copertura finanziaria del presente atto è assicurata dal piano finanziario del PSR Marche quota 

FEASR, quota dello Stato, oltre alla quota di cofinanziamento regiona le garantita dalla disponibilità del 

capitolo 30906710 UPB 3.09.06 del bilancio di previsione 2012 e successivi;  

 

ï di stabilire che per quanto non specificato nel presente atto, si applicano le norme e le disposizioni 

comunitarie, nazionali e regionali;  

 
- di dare la massima diffusione al presente atto attraverso la pubblicazione sul BUR Marche ai sensi della L.R. 

n. 17/2003, nonché sul sito regionale www.agri.marche.it , e attraverso le Strutture decentrate Agricoltura, le 

Organizzazioni Professionali, i Centri di Assistenza Agricola Autorizzati (CAA), gli Ordini ed i Collegi 

professionali convenzionati.  

 

IL DIRIGENTE 

         (Cr istina Martellini)  

 

 

 

 

 

http://www.agri.marche.it/
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-  DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 

 

Normativa di riferimento  

 
¶ Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembr e 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

¶ Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1698/2005 

sul sostegno allo sviluppo ru rale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

¶ Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1698/2005 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e il Regolamento (CE ) n.1290/2005 relativo al finanziamento 

della politica agricola comune;  

¶ Decisione del Consiglio 2009/61/CE del 19 gennaio 2009 recante modifica alla Decisione 2006/144/CE relativa 

agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di  programmazione 2007 -2013); 

¶ Decisione del Consiglio 2009/434/CE del 25 maggio 2009 recante modifica della decisione 2006/493/CE che 

stabilisce lõimporto del sostegno comunitario allo sviluppo rurale per il periodo dal 01.01.2007 al 31.12.2013, la sua 

ripartizione annua e lõimporto minimo da concentrare nelle regioni obiettivo convergenza; 

¶ Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005;  

¶ Regolamento (CE) n. 363/2009 della Commissione del 4 ma ggio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 

1974/2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

¶ Regolamento (CE) n. 482/2009 della Commissione del 8 giugno 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 

1974/2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del FEASR e il Regolamento (CE) n. 883/2 006 recante modalit¨ dõapplicazione del Reg. 

(CE) 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda la tenuta dei conti degli Organismi Pagatori, le dichiarazioni 

delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle spese nellõambito del FEAGA e del FEASR; 

¶ Decisione della Commissione Europea C(2010)9358 del 17 dicembre 2010 che approva da ultimo la revisione del 

programma di sviluppo rurale della Regione Marche per il periodo di programmazione 2007 -2013 e modifica la 

decisione della Commissione C(2008) 724 del 15 febbraio 2008 recante approvazione del PSR Marche;  

¶ Deliberazione amministrativa del Consiglio Regionale n. 34 del 15/11/2011 che modifica da ultimo il Programma 

di sviluppo rurale della Regione Marche 2007/2013 in attuazione del reg. CE 1698/2 005 del Consiglio del 20 

settembre 2005;  

¶ Delibera di Giunta Regionale n. 773 dellõ11 giugno 2008: òManuale delle procedure dellõautorit¨ di gestione del 

PSR 2007/2013ó e ulteriori indicazioni per lõattuazione del PSR 2007/2013; 

¶ Decreto del Dirigente de l Servizio Agricoltura, Forestazione e Pesca n. 328/S10 del 22 ottobre 2009 avente per 

oggetto: òReg. CE n. 1698/05 ð PSR Marche 2007ð2013 ð chiarimenti relativi alle procedure di presentazione 

domandeó; 

¶ DGR n. 1180 del 1 agosto 2012 òReg. CE 1698/2005 - Programma di sviluppo rurale della Regione Marche - 

Approvazione delle disposizioni attuative per le misure 1.1.1b - azione a) ed azione c), 1.2.3b, 1.2.6 e per le 

Microfiliereó; 

¶ DDS 420/AFP del 26/07/2012 òManuale delle procedure dellõAutorit¨ di Gestione del PSR 2007-2013 ð Sezione III 

procedure specifiche per asse e per misura. Integrazioni e modifiche ð Pubblicazione 4° semestre Testo 

coordinatoó; 

 

 

Motivazione ed esito dellõistruttoria 

 

Con la DGR n. 1180 del 1 agosto 2012 sono state approvate le Di sposizioni Attuative relative alle microfiliere. 

Con tale deliberazione sono stati forniti gli elementi di indirizzo per la strutturazione del bando di accesso agli 

aiuti e stabilite le risorse da utilizzare per favorire la creazione delle microfiliere.  

Con DGR n. 773 dellõ11 giugno 2008: ¯ stato approvato il manuale delle procedure dellõautorit¨ di gestione 

del PSR 2007/2013, mentre con DDS 420/AFP del 26/07/2012 ¯ stato approvato da ultimo lõaggiornamento 

semestrale del manuale delle procedure da parte de llõAutorit¨ di Gestione del PSR relativamente alle parti 

specifiche per asse e per misura.  
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Il bando allegato al presente atto, strutturato in relazione agli atti sopra richiamati, si compone di 3 parti 

principali:  

La prima parte riguarda il bando del progetto di filiera vero e proprio e la sua organizzazione interna distribuita 

a sua volta su 3 fasi:  

- il progetto integrato di filiera che, soprattutto tramite il business plan di filiera, descrive sia gli obiettivi d a 

conseguire tramite una strategia mirata al trasferimento ai produttori di base di una maggiore quota di 

valore aggiunto rispetto ai normali canali di transazione e distribuzione, che gli investimenti che debbono 

essere realizzati a tal fine;  

- la progett azione definitiva, quale ulteriore documentazione necessaria per alcune tipologie 

dõinvestimento;  

- la piena operativit¨, cio¯ il momento in cui nellõambito della filiera transitano i quantitativi minimi di 

prodotto previsti per ciascuna microfiliera.  

In questa parte sono indicate le modalità di presentazione delle varie domande, la tipologia di istruttoria che 

verrà eseguita, le penalità specifiche della filiera e le risorse ad essa destinate.  

Nella seconda parte è riportata la modulistica relativa al bus iness plan di filiera. Eõ inoltre proposto un modello 

di contratto di filiera, cio¯ dellõaccordo che gli operatori sottoscrivono per regolare i reciproci rapporti 

soprattutto in relazione ai casi di mancato raggiungimento o mantenimento dei requisiti minim i previsti.  

Lõultima parte riguarda gli òadempimenti specifició delle misure che ¯ possibile attivare in filiera. Gli 

adempimenti comprendono i bandi delle seguenti misure: 1.1.1 a), 1.1.1 b. az. c), 1.2.1, 1.2.3a., 1.2.4, 1.3.2., 

1.3.3.; e 3.1.1 b., adatt ati alle condizioni determinate dalla filiera e dalla specificità dei settori interessati.  

Per completezza e certezza dei contenuti lõallegato presenta tutti i bandi delle misure sopra elencate, 

comprensivi delle check -list di istruttoria di ammissibilità  della Regione Marche, quale ausilio alla compilazione 

delle stesse domande di aiuto.  

Da ultimo occorre precisare che la copertura finanziaria del presente atto è assicurata dal Piano Finanziario 

PSR Marche quota FEASR, quota dello Stato, oltre alla quota  di cofinanziamento regionale garantita dalla 

disponibilità del capitolo 30906710 UPB 3.09.06 del bilancio di previsione 2012 e successivi.  

 

 

Proposta:  

In relazione a quanto sopra esposto si ritiene opportuno proporre lõadozione di un atto avente per oggetto: 

óReg. (CE) 1698/2005 ð Programma di Sviluppo Rurale 2007 -2013 delle Marche ð bando di accesso alle 

microfiliereó. 

 

        

       Il  responsabile del procedimento  

                 (Lorenzo Bisogni)  

 

 

 

 

 

-  ALLEGATI - 

 

Testo integrato del bando di accesso relativo alle microfiliere.  
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Allegato A  
 
 

     Regione Marche      
 

 

 

 

 
 

 

 

Bando microfiliere 

PSR Marche 2007 ï 2013 
Reg. (CE) n. 1698/2005 

 

 

Progetti integrati di microfiliera  
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1. MICROFILIERE  

1.1. Finalità degli interventi di aggregazione  

I progetti integrati di filiera hanno prioritariamente lo scopo di comprendere in un unico strumento gli 
interventi finanziabili con le misure del PSR volti a favorire lôaggregazione degli operatori della filiera stessa. 
Tali progetti rappresentano una modalità partecipativa pluridisciplinare volta a favorire lo sviluppo 

complessivo di uno o più settori trami te lôapporto organizzativo degli imprenditori e degli altri rappresentanti 
del mondo agricolo più impegnati negli ambiti territoriali individuati. Lo scopo è quello di trasferire al settore 

primario una maggiore quota di valore aggiunto per le produzioni a gricole, anche tramite la  riduzione dei 
costi organizzativi e di transazione.  

Lo strumento del progetto integrato prevede la stipula di uno specifico accordo di filiera sottoscritto dagli 
imprenditori agricoli e dai soggetti che operano nelle fasi di tras formazione e distribuzione dei prodotti 
agroalimentari.  

Il contributo viene concesso a valere sulle misure attivabili nellôambito del progetto integrato di filiera e con 

le modalità di seguito indicate.  

1.2. Requisiti minimi delle Microfiliere  

Deve essere garantita una dimensione di filiera minima in t ermini assoluti al fine di garantire il superamento 

di una massa critica che abbia rilevanza ai fini del raggiungimento degli obiettivi sopra indicati.  

Si considera rispettata tale condizione qualora le microfiliere abbiano le seguenti caratteristiche:  

- partecipino alla microfiliera almeno 3 produttori agricoli, in qualità di beneficiari partecipanti diretti di 

almeno una delle misure attivate con il progetto integrato di filiera;  

- il Business Plan presentato in sede di domanda, preveda un fatturato di al meno 20.000 Euro relativo 

alle produzioni di vendute dai produttori di base, sottoscrittori del contratto la filiera, agli operatori della 
filiera a tal fine individuati dal progetto di filiera stesso.  

1.3. Produzioni di qualità  

Le produzioni agroalimentari per poter essere riconosciute come produzioni di qualità sono quelle 
disciplinate dai seguenti Regolamenti e disposizioni:  

- Regolamento del Consiglio  n. 834/07 ï agricoltura biologica;  

- Regolamento d el Consiglio  n. 509/06 ï produzioni STG;  

- Regolamento del Consiglio  n. 510/06 ï produzioni DOP e IGP;  

- Sono, inoltre, considerate produzioni di qualit¨ ai sensi dellôarticolo 22, comma 2, del Regolamento (CE) 

1974/06 della Commissione, le produzioni co n marchio collettivo di qualità.  

Nellôambito del PSR Marche, queste potranno beneficiare degli aiuti specifici qualora rispettino anche le 
seguenti condizioni:  

- adottino il sistema di tracciabilità e rintracciabilità regionale SITRA o un altro sistema ana logo approvato 

dalla Regione Marche. Lôadesione al marchio regionale di qualit¨ ñQMò sar¨ condizione di preferenza; 

- Le produzioni rispettino almeno una delle seguenti caratteristiche:  

o possiedano peculiarità legate a determinate caratteristiche organole ttiche e nutrizionali (componenti 
nutritivi, sapore, odore, aroma ecc.);  

o siano fortemente legate a fattori culturali, sociali o ambientali propri del territorio di origine.  
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Si assume c he produzioni realizzate sulla base di un disciplinare di produzione approvato dalla Regione 
Marche nellôambito del sistema di qualit¨ ñQM ï Qualit¨ garantita dalle Marcheò rispettino tale requisito. 

2. MISURE ATTIVABILI  

Le misure attivabili nellôambito del Progetto Integrato di Filiera di cui al presente documento sono misure 
aziendali e misure di sistema.  

Le misure aziendali  sono:  

× Misura 1.1.1 sottomisura a) ï at tività formative per gli imprenditori agricoli;  

× Misura 1.2.1 azione 1)  ï Investimenti strutturali nelle aziende agricole strettamente finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi di filiera;  

× Misura 1.2.3 sottomisura a) ï Investimenti strutturali per l ôaccrescimento del valore aggiunto dei 

prodotti agricoli strettamente finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di filiera;  

× Misura 1.3.2 azione 1)  ï Sostegno agli agricoltori per la partecipazione a sistemi di qualità 

alimentare;  

× Misura 3.1.1 azion e b)  ï Diversificazione dellôattivit¨ delle aziende agricole ed avvio di nuove attivit¨. 

Le misure di sistema  sono:  

× Misura 1.1.1 sottomisura b) azione c)  ï azioni informative rivolte agli imprenditori agricoli ed ai 

tecnici operatori dei settori produtti vi in cui interviene la microfiliera;  

× Misura 1.2.4 azione a) ï Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie;  

× Misura 1.3.3 ï Sostegno alle attività di promozione ed informazione riguardanti i prodotti di qualità;  

La dotazione fi nanziaria disponibile così come indicata al capitolo 11  è destinata al finanziamento di tutte le 
azioni contenute nei progetti integrati di filiera, finanziabili s ulla base di una graduatoria di merito e a 
seguito di istruttoria di ammissibilità dei progetti individuali, presentati a valere sulle singole misure del PSR 
attivabili nel progetto integrato, fino ad esaurimento della dotazione disponibile complessiva.  

Le condizioni di accesso sono quelle stabilite per lôaccesso ai singoli interventi disaggregati, fatte salve le 
specifiche esposte nellôAllegato n. 5. 

Il PSR prevede che la presentazione di una domanda di aiuto relativa a progetti di filiera, determini 
lôautomatica esclusione  da interventi analoghi, proposti dal medesimo beneficiario sui bandi delle singole 
misure finanziabili nellôambito del suddetto progetto di filiera. 

Tale motivo di esclusione viene meno dopo lôapprovazione delle graduatorie dei progetti di filiera o dopo 

lôapprovazione delle graduatorie relative alle singole misure a cui concorrono i beneficiari in questione, in 
quanto si considera che, successivamente alla decisione di ammissibilità o esclusione sulla base di una 
specifica graduatoria,  non sussista più la condizione di doppio sportello di domanda.  

3. BENEFICIARI  

Beneficiari dei progetti integrati di microfiliera sono i soggetti che sottoscrivono il contratt o di filiera e che 
attivano interventi ammissibili ad una o più delle misure elencate al capitolo 2.  

I beneficiari sono:  
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-  il soggetto promotore;  

-  i partecipanti diretti alla filiera.  

Le caratteristiche ed i requisiti sono descritti ai paragrafi successiv i.  

La categoria dei partecipanti indiretti alla filiera non è compresa tra i beneficiari in quanto non direttamente 
interessati dagli aiuti pubblici per investimenti aziendali.  

3.1. Soggetto promotore  di filiera  

Eô il soggetto che: 

ü assume il ruolo di rappresentante per tutti gli operatori della filiera sulla base di specifico mandato;  

ü svolge lôazione di animazione per la creazione ed il mantenimento della filiera, compresa la 
pubblicazione della manifestazione di interesse;  

ü diventer¨ il concessionario del marchio relativo al sistema di qualit¨ alimentare ai sensi dellôarticolo 22 
del Reg. (CE)  1974/06, qualora utilizzato nellôambito del progetto di filiera. Nel caso di associazione 
temporanea di imprese (ATI) la procura è conferita al rappresentante legale del soggetto mandatario;  

ü presenta il progetto integrato di filiera e gli allegati proge tti individuali e, in caso di approvazione, cura 
le attivit¨ e le comunicazioni connesse allôiter istruttorio; 

ü coordina le attivit¨ e relaziona annualmente sullôoperativit¨ della filiera in relazione al raggiungimento 
degli obiettivi esplicitati nel busi ness plan;  

ü in virtù del mandato di rappresentanza conferito, intrattiene i rapporti con la pubblica amministrazione 
per tutti gli adempimenti connessi allôattuazione del progetto integrato di filiera fino allôaccertamento 
finale di avvenuta realizzazione  del progetto.  

Il ruolo del soggetto promotore per le Microfiliere può essere ricoperto da:  

1. una associazione di produttori di qualsiasi natura giuridica, ad esclusione delle organizzazioni 
professionali e/o interprofessionali che rappresentano uno o più  settori, nella quale la composizione 
dellôorgano decisionale sia in prevalenza detenuta da imprenditori agricoli; 

2. una associazione temporanea di imprese, costituita da associazioni di produttori di cui al punto 
precedente ed eventualmente da altri oper atori della filiera, il cui mandatario sia una associazione di 
produttori di cui al punto precedente.  

Il soggetto promotore deve essere un partecipante diretto della filiera e può rivestire tale ruolo in un unico 

progetto di filiera.  

Il soggetto promotore rappresenta gli operatori della filiera sulla base di uno specifico mandato, sottoscritto 
dagli operatori medesimi, con contenuti diversi a seconda della tipologia assunta. In particolare:  

Per la tipologia 1)  si tratta di un mandato ad agire in nome e per conto dei partecipanti diretti, in virtù del 

contratto sottoscritto, in cui siano previsti i seguenti poteri:  

Á raccolta delle sottoscrizioni da parte di partecipanti diretti e partecipanti indiretti, gestio ne e 
registrazione del contratto;  

Á elaborazione, sottoscrizione e presentazione del Progetto integrato di filiera nelle modalità descritte al 
successivo capitolo 5;  

Á rappresentanza dei partecipanti diretti nei rapporti con lôAmministrazione, in tutte le fasi dellôiter 
istruttorio e per tutti gli adempimenti legati ad eventuali atti e comunicazioni richieste 
dallôAmministrazione stessa o connessi allôattuazione del progetto integrato di filiera come previsto dal 
bando regionale di riferimento;  

Á ulteriori poteri ritenuti necessari per lôefficace realizzazione dellôaccordo. 

per la tipologia 2)  i poteri di cui ai pun ti precedenti saranno conferiti con specifico mandato al soggetto 
promotore/capofila della ATI, con lôatto di costituzione della ATI, nella forma di scrittura privata autenticata 
dal notaio, nellôambito del quale sono regolati i rapporti tra i componenti della ATI stessa.  

Il soggetto promotore/capofila risponde delle responsabilità assunte in ragione delle mandato attribuito e di 
quelle ascrivibili alle responsabilità connesse agli interventi svolti in qualità di beneficiario diretto di una o 
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più misure; no n risponde quindi delle inadempienze e delle sanzioni attribuibili ai beneficiari diretti in 
relazione agli aiuti delle singole misure/azioni.  

3.2. Soggetti partecipanti diretti alla filiera  

Sono partecipanti diretti ai progetti integrati di filiera gli operatori della filiera beneficiari degli aiuti a valere 
su una o più misure del progetto di filiera che sottoscrivono uno specifico contratto di filiera di cui al 
successivo capi tolo 4. 

Nel caso di cooperative possono essere partecipanti diretti: la sola cooperativa e/o i singoli soci della 

cooperativa beneficiari in prima persona degli aiuti del progetto di filiera.  

Per quanto riguarda la misura 1.1.1.b, solo il soggetto erogatore dellôinformazione in qualit¨ di beneficiario ¯ 
considerato un partecipante diretto, mentre i soggetti a cui si rivolge lôazione informativa non sono 
considerati beneficiari.  

Tenuto conto di tutte le misure attivabili nellôambito della microfiliera i beneficiari possono essere:  

V imprenditori agricoli, singoli o associati;  

V membri della famiglia agricola;  

V associazioni di produttori;  

V associazioni temporanee di impresa costituite attraverso specifici accordi di cooperazione finalizzati 
allôaccesso alla misura 1.2.4.;  

V imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione del settore agroalimentare;  

Non sono considerate associaz ioni di produttori le organizzazioni professionali e/o interprofessionali che 
rappresentano uno o più settori.  

I soggetti beneficiari debbono possedere al momento della domanda individuale i requisiti di accesso e le 

condizioni di ammissibilità previsti pe r le singole misure/azioni per le quali viene richiesto lôaiuto, cos³ come 
specificato nelle specifiche schede di misura di cui allôAllegato n. 5. 

Ciascun partecipante diretto conserva autonomia ai fini: della gestione del finanziamento con le limitazioni 
eventualmente apportate in sede di sottoscrizione di contratto di filiera; degli adempimenti fiscali; degli 
oneri sociali; della rispondenza ai vincoli di ciascuna misura e risponde in proprio di eventuali danni 
conseguenti alla realizzazione delle operazi oni/interventi di cui è titolare.  

Nellôambito di ciascun settore e tipologia di filiera, un singolo soggetto in qualit¨ di partecipante diretto pu¸ 

aderire ad un unico progetto di filiera e può presentare una sola domanda per ciascuna misura/azione. Può 
pertanto aderire, per ciascun settore, ad una sola filiera locale, ad una sola filiera regionale e ad una sola 
microfiliera. Fatto salvo quanto sopra riportato in merito al divieto del doppio sportello, nessun vincolo è 
posto alla contemporanea adesione ad u na filiera locale, ad una filiera regionale e ad una microfiliera anche 
per il medesimo settore. Eô ugualmente possibile aderire a pi½ di una filiera regionale o locale o microfiliera, 

purché questo avvenga per settori produttivi diversi (cereali, biologic o, latte bovino, eccé). 

3.3. Soggetti partecipanti indiretti alla filiera  

Sono partecipanti indiretti ai progetti integrati di filiera i soggetti che, pur non beneficiando di alc un 
contributo pubblico, usufruiscono di una positiva ricaduta derivante dalla realizzazione del progetto di filiera 
e concorrono al raggiungimento degli obiettivi previsti dallôaccordo di filiera stesso. 

Il loro ruolo è indicato in sede di manifestazione d ôinteresse e descritto nel progetto di filiera. 

In ogni caso i partecipanti indiretti alla filiera, non essendo beneficiari di aiuti, possono entrare a far parte 

della filiera, sottoscrivendo il relativo contratto, in cui vengono esplicitati i loro impegni  e le loro 
responsabilità, anche nelle fasi successive alla presentazione del progetto integrato di filiera.  
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4. CONTRATTO DI FILIERA  

I partecipanti alla filiera sottoscrivono un  contratto di filiera sotto forma di scrittura privata contenente  gli 
impegni, i vincoli reciproci, le modalit¨ di gestione della filiera e dellôeventuale contenzioso. Il contratto 
viene presentato contemporaneamente al progetto integrato di filiera, corr edato dallôimpegno alla 
registrazione in via definitiva in caso di collocazione in posizione utile del progetto nella ñgraduatoria con 
riservaò approvata dallôAutorit¨ di gestione del PSR. 

Il contratto è sottoscr itto sia dai partecipanti diretti che dai partecipanti indiretti al progetto di filiera. In tal 
caso saranno previste situazioni e vincoli diversi in relazione alla tipologia del soggetto.  

Il contratto è redatto secondo lo schema allegato al bando e deve c ontenere obbligatoriamente, pena 

lôinammissibilit¨, i seguenti elementi: 

ï indicazione esplicita dei soggetti che sottoscrivono il contratto in qualità di partecipanti diretti e 
partecipanti indiretti;  

ï i compiti affidati al soggetto promotore;  

ï le fi nalit¨, lôoggetto e le operazioni/interventi che si intendono realizzare e che concorrono a definire i 

contenuti generali del progetto integrato di filiera;  

ï i quantitativi complessivi di prodotto/i cui il contratto è riferito e che, partecipanti dirett i e partecipanti 
indiretti, si impegnano a mantenere per tutta la durata del contratto;  

ï la durata del contratto, il quale deve garantire il mantenimento del progetto di filiera per il periodo 
fissato dal bando;  

ï i rapporti allôinterno della filiera in relazione ai poteri di  rappresentanza, agli impegni riguardanti la 
realizzazione del singolo intervento in rapporto al progetto di filiera, alle responsabilità reciproche delle 

parti;  

ï i vincoli che legano tra loro i diversi sottoscrittori del contratt o di filiera in relazione agli obblighi di 
vendita e di acquisto ed eventualmente ai parametri di prezzo legati alla qualità delle produzioni;  

ï modalità di gestione delle eventuali riduzioni di aiuto in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi 
del progetto di filiera e del relativo contenzioso.  

Il contratto conterrà indicazioni in relazione alla possibilità di recedere unilateralmente in caso di mancato 
finanziamento del progetto integrato di filiera, nonché indicazioni relative alla modifica di ru olo da 

partecipante diretto a partecipante indiretto.  

4.1. Tipologie di prodotti ammissibili alle Microfiliere e relativi requisiti minimi  

In questo capitolo vengono indicate le tipologie di prodotti ammissibili alle Microfiliere e le condizioni minime 
di accesso che debbono essere rispettate dai sottoscrittori del contratto di filiera, in relazione alle diverse 
tipologie dei pro dotti inclusi in microfiliera.  

4.1.1. Prodotti agroalimentari di qualità  

Sistema di qualità  alimentare ai sensi dellôart.22 del Reg. (CE) 1974/06 

Di seguito sono indicati gli adempimenti minimi necessari, affinché siano considerate rispettate le condizioni 
di ammissibilità legate al possesso del requisito di produzioni di qualità certificata:  

a) qualora il sistema di qualità certificata prescelta, sia quello relativo al marchio QM , debbono essere 
rispettate le seguenti condizioni:  

­ entro la data di scadenza prevista dal bando per la presentazione del progetto integrato di filiera , 

deve essere stipulata la convenzione tra la Regione Marche ed il Concessionario del marchio QM. Ai 
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fini del rispetto dei tempi procedurali necessari alla stipula delle suddetta convenzione, la domanda 
di accesso al marchio QM, viene presentata alla Regione Marche almeno 40 giorni prima della 

scadenza;  

­ entro la data di scadenza prevista dal bando per la presentazione dei progetti esecutivi individuali  
sono rispettate le seguenti condizioni:  

a) devono essere stipulate le convenzioni tra il Concessionario de l marchio QM ed i singoli operatori, 
le cui copie sono allegate al progetto esecutivo stesso;  

b) devono essere stipulate le convenzioni tra il soggetto promotore della filiera e gli utilizzatori di 
Si.Tra. o altro sistema analogo di tracciabilità che ha o ttenuto una attestazione di conformità a 

Si.Tra. da parte di ASSAM (partecipanti alla filiera che hanno parte attiva nellôimmissione di dati 

nel Si.Tra.)  

­ anteriormente la presentazione della dichiarazione di piena operatività  della filiera da parte del 
soggetto promotore deve essere stipulata la convenzione tra il Concessionario del marchio QM ed il 
gestore del sistema di tracciabilità Si.Tra. o altro sistema analogo di tracciabilità che ha ottenuto 
una attestazione di conformità a Si.Tra. da parte di ASS AM, la cui copia deve essere allegata alla 
suddetta dichiarazione;  

b) qualora il sistema di qualità certificata prescelta, sia diverso dal marchio QM , debbono essere 
rispettate le seguenti condizioni:  

­ il sistema di qualità  prescelto deve rispettare tutte le condizioni stabilite dallôart. 22 del Reg. (CE) 
1974/06;  

­ deve essere dimostrato che le produzioni possiedono almeno una delle seguenti caratteristiche:  

- peculiarità legate a determinate caratteristiche organolettiche e nutrizionali (componenti nutritivi, 

sapore, odore, aroma ecc.);  

- forte legame a fattori culturali, sociali o ambientali propri del territorio di origine;  

­ entro la data di scadenza prevista dal bando per la presentazione del progetto integrato di filie ra , 
deve essere già stipulata la convenzione tra il responsabile della gestione del marchio di qualità ed il 
Concessionario del marchio stesso;  

­ entro la data di scadenza prevista dal bando per la presentazione dei progetti esecutivi individuali  
sono risp ettate le seguenti condizioni:  

a) devono essere stipulate le convenzioni tra il Concessionario del marchio di qualità ed i singoli 
operatori, le cui copie sono allegate al progetto di massima stesso;  

b) devono essere stipulate le convenzioni tra il sogge tto promotore della filiera e gli utilizzatori di 
Si.Tra. o altro sistema analogo di tracciabilità che ha ottenuto una attestazione di conformità a 
Si.Tra. da parte di ASSAM (partecipanti alla filiera che hanno parte attiva nellôimmissione di dati 
nel Si.T ra.)  

­ anteriormente la presentazione della dichiarazione di piena operatività  della filiera da parte del 

soggetto promotore deve essere stipulata la convenzione tra il Concessionario del marchio di qualità 
ed il gestore del sistema di tracciabilità Si.Tra . anche nel caso si opti per altro sistema analogo di 
tracciabilità approvato dalla Regione Marche, la cui copia deve essere allegata alla suddetta 
dichiarazione;  

La Regione Marche approva altri sistemi di tracciabilità informatizzata, analoghi al Si.Tra. qualora questi 
garantiscano gli stessi contenuti in termini di garanzia di trasparenza per il consumatore. A tal fine 

dovranno essere resi disponibili alla Regione Marche tutti gli elementi tecnici in grado di accertare tale 
congruenza.  

I sistemi di tracci abilità diversi dal Si.Tra. dovranno inoltre garantire la contemporanea memorizzazione 
dei dati di tracciabilità relativi alle filiere oggetto di aiuto, oltre che nel sistema informativo in parola 
analogo al Si.Tra., anche in uno specifico data base region ale. A parità di altre condizioni viene data 
preferenza ai progetti di filiera che prevedono lôutilizzo del marchio QM. 
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Entro la data di presentazione della dichiarazione di piena operatività della filiera, di cui al capitolo 9.2 , 
da parte del soggetto promotore, Si.Tra. o altro sistema analogo di tracciabilità approvato dalla Regione 

Marche, dovrà tracciare le produzioni almeno per le quantità mini me previste dal suddetto capitolo.  

Sistema di qualità alimentare ai sensi del Reg. (CE) 834/07 ï Agricoltura biologica  

Debbono essere garantiti tutti i requisiti previsti dal Reg. (CE) 834/07. In particolare le aziende devono 
essere iscritte, entro la data di scadenza prevista dal bando per la presentazione del Progetto integrato di 
filiera , allôElenco Regionale degli operatori Biologici. Qualora lôimpresa non fosse ancora iscritta deve almeno 
aver notificato lôattivit¨ biologica allôAssam e avere ricevuto lôattestato di idoneit¨ aziendale. 

Entro la data di presentazione della dichiarazione di piena operatività  della filier a, di cui al capitolo  9.2 ,  da 

parte del soggetto promotore, le aziende della filiera devono commercializzare le loro produzioni certificate 
alla vendita, almeno per le quantità minime previste dal suddetto capitolo.  

Qualora il progetto di filiera preveda lôadesione al sistema di qualit¨ QM, debbono inoltre essere rispettate 
tutte le condizioni per esso previste.  

Sistema di  qualità alimentare ai sensi del Reg. (CE) 509/06 ï Produzioni STG  

Debbono essere garantiti tutti i requisiti previsti dal Reg. (CE) 509/06. In particolare le aziende devono 
essere assoggettate, entro la data di scadenza prevista dal bando per la presentazione del Progetto 

integrato di filiera , agli specifici Piani di Controllo approvati dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali.  

Qualora il progetto di filiera preveda lôadesione al sistema di qualit¨ QM, debbono inoltre essere rispettate 
tutte le condizioni per esso previste.  

Sistema di qualità alimentare ai sensi del Reg. (CE) 510/06 ï Produzioni DOP ed IGP  

Debbono essere garantiti tutti i requisiti previsti da l Reg. (CE) 510/06. In particolare le aziende devono 

essere assoggettate, entro la data di scadenza prevista dal bando per la presentazione del Progetto 
integrato di filiera , agli specifici Piani di Controllo approvati dal Ministero delle Politiche Agricol e Alimentari e 
Forestali  

Qualora il progetto di filiera preveda lôadesione al sistema di qualit¨ QM, debbono inoltre essere rispettate 
tutte le condizioni per esso previste.  

4.1.2. Prodotti agroalimentari commercializzati nellôambito di un progetto di filiera corta locale  

Il termine ñfiliere corteò racchiude tutte quelle modalit¨ di commercializzazione dei prodotti alimentari, che 

si caratterizzano per la riduzione o lôeliminazione degli intermediari fra i produttori ed i consumatori e si 
distinguono per la dimensione locale delle transazioni commerciali, perlomeno per quelle che avvengono tra 
produttore agricolo e primo acquirente di materia prima.  

Affinché le produzioni commercializzate nelle microfiliere, siano co nsiderate come ricomprese in un progetto 
di filiera corta locale, devono essere rispettate due condizioni.  

Per quanto riguarda la prima condizione , è necessario che siano inclusi nel contratto di filiera tutti i 
soggetti che garantiscono il raggiungimento del consumatore finale. Lôesistenza del rapporto della filiera con 

il consumatore finale è assicurata nei seguenti casi:  

¶ nel caso in cui il prodotto alimentare per la vendita al consumatore debba essere confezionato in 

maniera tale che ñil contenuto non possa essere modificato senza che la confezione sia aperta o 
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alterata ò, la verifica della tracciabilit¨ del prodotto sar¨ effettuata sino allôoperatore della filiera che 

effettua lôattivit¨ di confezionamento. In questo caso si assume infatti che il consumatore finale sia 

raggiunto dalla produzione di qualità della filiera;  

¶ nel caso in cui il prodotto alimentare per la vendita al consumatore non necessiti di confezionamento, la 

verifica della tracciabilit¨ sar¨ effettuata sino allôesercizio che effettua la vendita al consumatore finale;  

¶ considerata la notevole sinergia rinvenibile tra la filiera corta monosoggettiva e la effettiva 

riconoscibilità del legame produttore - territorio -prodotto -consumatore, possono contribuire al ñprogetto 

di filieraò anche interventi di filiera corta in cui un unico soggetto o più soggetti gestiscono 

contestualmente le fasi di produzione, trasformazione e commercializzazione. Pertanto le imprese con 

punto vendita aziendale sono considerati operatori della filiera ed il prodotto  venduto direttamente 

concorre alla raggiungimento del fatturato indicato nel Business Plan di filiera, purché tali produzioni 

facciano parte integrale del progetto complessivo di filiera;  

La seconda condizione , è considerata rispettata nel caso in cui tut ti i soggetti indicati al punto precedente 
hanno sede operativa allôinterno del territorio della Regione Marche. 

4.1.3. Prodotti non destinati allôalimentazione umana 

Sono considerate produzioni relative a filiere  no - food tutte le produzioni agricole non direttamente utilizzate 
per lôalimentazione umana. Affinch® tali produzioni siano considerate ammissibili nellôambito di un progetto 

di Microfiliera, devono essere rispettate le seguenti condizioni.  

Il prodotto fin ito, ossia non soggetto ad ulteriore lavorazione prima del suo utilizzo finale, deve essere 
costituito per almeno lô80% da sottoprodotti e/o materia prima vegetale o animale prodotta allôinterno della 
filiera ed oggetto di specifica lavorazione allôinterno della filiera stessa.  

Nel caso di sottoprodotti destinati allôalimentazione animale il loro utilizzo finale deve essere effettuato 

nellôambito dellôaccordo di filiera, da parte di partecipanti indiretti alla microfiliera. 

Sono in ogni caso escluse tutte l e produzioni agricole ottenute ai fini prevalenti di produzione di energia.  

5. PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA  

5.1. Attività di informazione rivolta ai potenziali aderenti alla filiera  

È necessario dare ampia informazione sulla creazione di una filiera affinché tutti i soggetti potenzialmente 
interessati siano posti nella condizione di esprimere la volontà di partecipa zione o adesione.  

A tal fine il soggetto promotore, avrà cura di predisporre una apposita pagina web attraverso cui garantire 
lôaccesso allôinformazione anche di soggetti esterni allôimpresa/societ¨/associazione del medesimo 
promotore, garantendo la massim a diffusione delle opportunità legate alla filiera.  

Deve essere data comunicazione alla Regione Marche del link per la connessione alla pagina web di cui 

sopra almeno 30 giorni prima della scadenza della presentazione dei Progetti Integrati di Filiera.  

Lôattività di divulgazione ed animazione dovrà riguardare le seguenti questioni:  
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a) il settore nel quale si svilupperà la filiera;  

b) lôeventuale sistema di qualit¨ certificato; 

c) la descrizione del Soggetto promotore;  

d) le opportunità offer te dal bando regionale;  

e) lôidea progetto relativa alla filiera;  

f) i tempi e le sedi entro cui proporre al Soggetto promotore la propria idea progettuale;  

g) i vincoli del bando regionale e quelli eventualmente aggiunti dal Soggetto Promotore a condizio ne che 
questi ultimi siano limitati a caratteristiche qualitative del prodotto;  

h) le penalità previste per il mancato raggiungimento degli obiettivi del progetto di filiera;  

i) la necessità di sottoscrivere un contratto tra tutti i partecipanti alla filie ra per la gestione dei rapporti 
interni soprattutto in riferimento alle eventuali penalità applicate in sede di attuazione degli investimenti 
di filiera.  

Al fine di agevolare tale attivit¨ divulgativa lôAutorit¨ di gestione rende disponibile il proprio sito 
www.agri.marche.it  per inserire la pagina web in questione, che pu¸ sostituire lôobbligo di costituzione di 
una propria pagina web..  

In ogni caso lôattivit¨ di animazione preliminare ¯ a totale carico del soggetto promotore. 

Il mancato rispetto delle condizioni di cui sopra è motivo di esclusione .  

5.2. Contenu ti dei progetti integrati di filiera  

I Soggetti promotori possono presentare il proprio progetto integrato di filiera secondo le modalità di 
seguito indicate.  

In relazione alla prima fase della selezione delle microfiliere sarà pr esentato un progetto integrato di filiera, 

secondo uno schema predisposto dallôAutorit¨ di Gestione, che conterr¨ i seguenti elementi: 

­ descrizione generale del progetto integrato di filiera;  

­ descrizione del soggetto promotore e del suo ruolo allôinterno della filiera;  

­ individuazione dei soggetti partecipanti alla filiera e loro ruolo;  

­ soggetti esterni coinvolti nel progetto di filiera e loro ruolo;  

­ schema di contratto di filiera sottoscritto dai soggetti partecipanti alla filiera;  

­ il business pl an  di filiera che dovrà contenere:  

~ analisi del contesto in cui si inserisce il progetto di filiera: a) quadro regionale del settore interessato 
dalla filiera; b) situazione di partenza della filiera e relativa analisi SWOT;  

~ indicazione degli obiettivi e delle strategie che si intendono adottare e descrizione delle ricadute 
positive per le aziende che partecipano alla filiera in termini di vantaggi economici;  

~ descrizione della filiera che si intende realizzare e sua relazione con il contesto in cui si inserisce, 
compresa la descrizione delle modalità di raggiungimento del consumatore finale;  

~ elencazione dei soggetti che hanno sottoscritto la volontà di partecipare alla realizzazione della filiera 

e stima del loro contributo in termini di produzione e fatturato;  

~ descrizione degli investimenti che il progetto di filiera intende attivare, suddivisi tra progetti individuali 
aziendali ed interventi ñdi sistemaò con indicazione del carattere propedeutico o complementare di 
questi ultimi rispetto ai progetti individuali;  

~ il piano finanziario complessivo nellôambito del quale sono imputate le voci di costo relative alle 
singole misure;  

http://www.agri.marche.it/
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~ il cronoprogramma delle azioni e degli investime nti che si intendono attivare con indicazione dei tempi 
di realizzazione di ciascun intervento  

­ le progettazioni relative ai progetti individuali e di sistema.  

Per quanto riguarda i progetti individuali, aziendali o di sistema, valgono le disposizioni con tenute allôinterno 
degli Adempimenti specifici per le misure in filiera di cui allôAllegato n. 5. 

In considerazione, inoltre, che potrebbe essere necessario anticipare alcuni investimenti strutturali a 
valenza collettiva, al fine di evitare un possibile di sallineamento temporale della piena operatività di alcuni 
operatori, che potrebbe riflettersi negativamente sugli altri partecipanti diretti e indiretti alla filiera, possono 
anche essere presentate le domande di aiuto relative alla misura 123a, anche in d ata anteriore alla 

presentazione del progetto integrato di filiera.  

In questo caso le domande dovranno essere corredate di tutta la documentazione prevista per la domanda 
di aiuto presentata nellôambito del Progetto integrato di filiera . Inoltre lo stesso PIF presentato 
successivamente dovrà comprendere nel business plan di filiera i progetti in questione.  

La presentazione della suddetta domanda di aiuto per la misura 123 non comporta alcun impegno 
giuridicamente vincolante né finanziario da parte della Reg ione nei confronti dei potenziali beneficiari, nel 
caso in cui il progetto singolo e/o di filiera non venga ammesso, ma garantisce esclusivamente il rispetto del 

principio dellôeffetto incentivante per le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione 
della relativa domanda nellôambito della manifestazione di interesse. 

5.3. Modalità di presentazione del progetto integrato di filiera    

Il Soggetto promotore deve presentare informaticamente allôAdG il progetto integrato di filiera. 

Anche partecipanti diretti alla filiera devono presentare informaticamente allôAdG i progetti di massima 

aziendali ed i progetti di sistema.   

La presentazione  informatica avviene tramite il SIAR.  

Ogni richiedente (il Soggetto promotore ed il singolo partecipante diretto) dovrà aggiornare il proprio 
Fascicolo aziendale SIAN e provvedere a ñscaricarloò nella sezione Impresa del SIAR prima della 
presentazione dell a domanda  

Ogni richiedente (il Soggetto promotore ed il singolo partecipante diretto) dovrà inoltre, rilasciare la propria 
domanda SIAR entro il termine fissato previa sottoscrizione della stessa mediante firma digitale. Ai fini della 

presentazione di tut ti i progetti coinvolti in questa fase, il soggetto promotore svolge un ruolo di 
coordinamento, anche secondo apposite funzionalità messe a disposizione dal SIAR.  

La documentazione cartacea da allegare in quanto non acquisibile informaticamente è indicata al paragrafo 

5.3.2  e va presentata in busta chiusa indirizzando a:  

Autorità di Gestione del PSR Marche 2007 -13  
Servizio Agricoltura, forestazione e  pesca  
via Tiziano, 44 -   Ancona  

La busta va compilata mediante apposizione dei seguenti elementi minimi:  

 
identificativo del richiedente  specificare il CUAA del soggetto promotore  

identificativo di filiera  titolo del Progetto integrato di Microfiliera  

anno  anno di riferimento  

identificativo del bando  estremi dellôatto  

identificativo della domanda  ID SIAR  
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Contenuto della busta  

 
 
 

elenco dei partecipanti diretti alla filiera completo di CUUA suddiviso 

per misura;  
elenco dei partecipanti diretti non presenti in manifestazione 
dôinteresse  

 

Il Soggetto Promotore predispone la documentazione cartacea relativa al progetto integrato di filiera e 
raccoglie quella relativa alla progettazione di ciascun soggetto partecipante.  

Ciascuno dei so ggetti partecipanti avr¨ cura di inserire la propria documentazione allôinterno di un plico 
chiuso. La singola busta va compilata mediante apposizione dei seguenti elementi minimi:  
 

 
identificativo del richiedente  specificare il CUAA del richiedente  

iden tificativo di filiera  titolo del Progetto integrato di Microfiliera  

identificativo di misura  indicare la misura per cui si presenta domanda di aiuto  

anno  anno di riferimento  

identificativo del bando  estremi dellôatto  

identificativo della domanda  ID SIAR  

 

Tutti i plichi relativi ai progetti individuali saranno inseriti, unitamente al progetto integrato di filiera, in un 
unico plico che il Soggetto promotore provvede a far pervenire al Servizio Agricoltura, forestazione e pesca.  

Qualora vi siano p rogetti relativi alla misura 123a che sono stati presentati successivamente alla 
pubblicazione del presente bando, ma in anticipo rispetto al PIF, questi saranno uniti ai PIF a cui sono 

connessi, nella fase di istruttoria di ammissibilità dei PIF stessi.  

Nel caso in cui un unico partecipante diretto richieda gli aiuti di più misure lo stesso avrà cura di suddividere 
la documentazione afferente a ciascuna misura in plichi separati sui quali sono apposti gli elementi 
identificativi di cui al punto precedente . 

La documentazione che il Soggetto promotore deve inserire nel plico complessivo, oltre ai progetti di 
massima individuali e collettivi ed al progetto di filiera, è indicata al successivo paragrafo 5.3.2 . 

5.3.1. Termini di presentazione del progetto integrato di filiera  

Il termine di present azione delle domande relative al progetto integrato di filiera è fissato per le 
ore 13,00 del 31 ottobre 2012.  

Oltre tale termine non sarà più consentito il rilascio informatico delle domande SIAR relative al progetto 
integrato di filiera.  

La busta contene nte la documentazione cartacea allegata dovrà pervenire entro le ore 13,00 del 31 
ottobre 2012  al Servizio Agricoltura, forestazione e pesca  della Regione Marche, in via Tiziano 44, Ancona.  

Il recapito intempestivo dei plichi, indipendentemente dalla moda lità utilizzata, rimane ad esclusivo rischio 
del richiedente. LôAmministrazione Regionale non si assume alcuna responsabilit¨ in merito a disguidi o 
disservizi degli incaricati alla consegna.  

In ogni caso, saranno sottoposte alla verifica di ricevibilità le sole domande SIAR rilasciate entro 
il termine sopra specificato.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente paragrafo si farà riferimento al Manuale delle 

Procedure dellôAdG. 
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5.3.2. Documentazione cartacea da presentare per il progetto integrato di filiera   

Entro la scadenza prevista per la presentazione del PIF, la documentazione da produrre pena 

lôinammissibilit¨ è la seguente:  

1) progetto inte grato di filiera, predisposto su SIAR secondo le indicazioni di cui precedente paragrafo 5.3 . 
e secondo lo schema di cui allôAllegato 3; 

2) documen tazione relativa alla forma di aggregazione prescelta tra quelle indicate al precedente paragrafo 
3.1 . (associazione o ATI):  

a) in caso di Associa zione di produttori:  

i. presenza, nel contratto sottoscritto, del mandato al legale rappresentante di presentazione del 

progetto;  
ii. copia dello Statuto da cui si evinca che nella composizione dellôorgano decisionale la prevalenza 

sia detenuta da imprendi tori agricoli  

b) in caso di ATI:  

i. atto notarile di costituzione con mandato speciale di rappresentanza in favore del soggetto 
promotore;  

ii. copia dello Statuto dellôimpresa mandataria da cui si evinca che nella composizione dellôorgano 

decisionale la prevalenza sia detenuta da imprenditori agricoli;  
3) contratto di filiera tramite il quale sono regolati i rapporti tra gli operatori della filiera stessa (soggetto 

promotore, partecipanti e aderenti alla filiera), redatto in base al modello di cui allôAllegato n. 5, e 
debitamente sottoscritto. In questa fase il contatto/accordo può essere non registrato. Sarà 
obbligatoriamente registrato e trasmesso al Responsabile del procedimento successivamente 
allôammissibilit¨ del progetto integrato;  

La ulteriore documentazione  da produrre per la scadenza prevista per la presentazione del PIF è:  

1. per ciò che attiene al possesso dei requisiti minimi in relazione alle produzioni di qualità certificate, così 
come descritti al paragrafo 1.2. in occasione della presentazione della manifestazione dôinteresse la 
documentazione che attesta il requisito è così costituita:  

a) qualora il  sistema di qualità certificata prescelto, sia quello relativo al marchio QM :  

i. copia della convenzione stipulata tra la Regione Marche ed il Concessionario del marchio QM;  

b) qualora il sistema di qualità certificata prescelto, sia quello relativo ad al tro marchio di qualità  

rispondente ai requisiti dellôart. 22 del Reg. CE 1974/2006:  

i. relazione esplicativa che dimostri il possesso da parte dei prodotti agroalimentari oggetto del 
sostegno, di almeno una delle seguenti qualità:  

- peculiarità legate a determinate caratteristiche organolettiche e nutrizionali 
(componenti nutritivi, sapore, odore, aroma ecc.);  

- forte legame a fattori culturali, sociali o ambientali propri del territorio di origine;  

ii. copia della convenzione stipulata tra il responsabile della gestione del marchio di qualità ed il 

Concessionario del marchio stesso;  

2. documentazione comprovante le modalità di raggiungimento del consumatore finale (contratti in essere, 
accordi stipulati,  ecc.);  

3. documentazione cartacea indicata come ñda produrre a pena di inammissibilit¨ò nellôambito degli 
adempimenti specifici per le misure in filiera di cui allôAllegato n. 5 a cura di ciascun beneficiario-
partecipante diretto.  

5.4. Condizioni di ricevibilità del Progetto Integrato di Filiera  

Saranno sottoposte alla verifica di ricevibilità le sole domande SIAR rilasciate entro il termine fissato.  
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Le domande SIAR non rilasciate entro il termine suddett o si considerano non pervenute allôAdG.  

La verifica di ricevibilità è effettuata espletando i seguenti controlli:  

1. che la documentazione cartacea richiesta dal bando, non acquisibile in formato elettronico sul SIAR, sia 
presentata secondo le modalità r iportate al paragrafo 5.3 . e sia pervenuta entro il termine di scadenza 
previsto al paragrafo 5.3.1 .;  

2. verifica di inaffidabilit¨ di cui allôart. 26 del Reg. (CE) 1975/2006 per il Soggetto Promotore e per i 
partecipanti/beneficiari diretti della filiera. LôAutorità di gestione del PSR Marche considera inaffidabile il 
richiedente nei confronti del quale, nel precedente (PSR 2000 -2006) o nellôattuale periodo di 
programmazione (PSR 2007 -2013), si sia avviata e conclusa una procedura di decadenza totale con 

relativa re voca degli aiuti con recupero degli indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la restituzione 

degli stessi.  

5.5. Condizioni di inammissibilità del progetto integrato di filiera e dei singoli 

progetti in esso conte nuti  

Gli elementi che determinano la non ammissibilità del progetto integrato di filiera sono:  

ü il mancato rispetto dei parametri di ammissibilità relativi alla microfiliera riportati al paragrafo 1.2 . 

ñRequisiti minimi delle Microfiliere ò, in termini di numero minimo di produttori partecipanti diretti ed 

entità minima di fatturato relativo ai prodotti.  

Le verifiche di  cui sopra in relazione al numero dei partecipanti diretti, sono effettuate dopo aver escluso 
le imprese inaffidabili ai sensi dellôart. 26 del Reg. (CE) 1975/2006. Saranno, in ogni caso, presi in 

considerazione soltanto i produttori e le relative produzioni che hanno sottoscritto il contratto di filiera. 

In questa fase il contatto può essere non registrato. Sarà obbligatoriamente registrato e t rasmesso al 
Responsabile del procedimento successivamente allôammissibilit¨ del progetto integrato; 

 

ü sottoscrizione di contratti di filiera che non contengano gli elementi minimi richiesti al capitolo 4.;  

 

ü mancato raggiungimento della soglia di qualità prevista al capitolo 6.2 .;  

 

ü attività di informazione inadeguata rispetto a quanto indicato al paragrafo 5.1 . 

 

ü mancata presentazione della documentazione prevista dal bando.  

Gli elementi che determinano la non ammissibilità dei singoli progetti individuali e di sistema contenuti nel 

progetto di filiera sono quelli indicati allôinterno di ciascuna specifica misura, cos³ come riportati nellôambito 
degli Adempimenti specifici per le misure in filiera di cui allôAllegato n. 5 del presente documento. 

In ogni caso lôammissibilit¨ dei progetti di filiera e dei progetti individuali e di sistema in esso contenuti è 
subordinata alle disponibilità finanziarie in relazione: a) alla posizione in graduatoria dei progetti integrati di 
filiera; b) allôinterno di ciascun progetto integrato di filiera, alla posizione in graduatoria per ciascuna misura 
dei singoli progetti individuali.  

5.6. Istruttoria del Progetto Integrato di Filiera  

La sequenza delle operazioni effettuate dalla Commissione di valutazione unica regionale , ai fini della 

individuazione dei progetti integrati di filiera ammessi allôaiuto e dei relativi progetti singoli in essi contenuti 
è la seguente:  
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1. verifica della presenza delle condizioni di ammissibilità generali dei singoli Progetti Integrati di Fili era, 

secondo quanto stabilito dal bando e dal manuale delle procedure;  

2. verifica della presenza delle condizioni di ammissibilità generali dei singoli progetti (aziendali e di 
sistema) collegati ai diversi progetti integrati di filiera, secondo quanto st abilito dal bando e dal manuale 

delle procedure;  

3. assegnazione dei punteggi di priorità ai singoli progetti collegati ad un progetto integrato di filiera sulla 
base dei criteri riportati nelle specifiche schede di misura;  

4. se previsto, verifica per cia scun progetto singolo, del superamento del punteggio minimo che costituisce 

la soglia di qualità al di sotto della quale il progetto non è considerato ammissibile secondo quanto 
stabilito nelle specifiche schede di misura;  

In tali fasi, soprattutto in rela zione allôistruttoria preliminare dei progetti individuali, la Commissione si 
avvarr¨ dellôattivit¨ degli ñistruttori degli interventi di filieraò, a tal fine individuati, sino alla compilazione 

della relativa check list.  

Per le misure di sistema o per le  misure che non richiedono istruttoria preliminare, lôattivit¨ sar¨ svolta a 
livello regionale direttamente dalla Commissione regionale di valutazione.  

6. SELEZIONE DEI PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA  

6.1. Criteri di priorità per la selezione dei Progetti Integrati di Filiera  

Lôattribuzione del punteggio di priorit¨, alle domande ritenute ammissibili, avviene valutando nellôordine 
ciascuna tipologia di priorità a cui viene attribuito un peso in % su un totale di 100:  

 

TIPOLOGIA DELLE PRIORITAô 
PESO      

%  

A. Aderenza degli interventi con i criteri di selezione delle misure attivate nella 

filiera  
30%  

B. Dimostrazione dei vantaggi economici per le aziende agricole che partecipano 

alla filiera  
30%  

C. Entit¨ delle produzioni interessate dallôaccordo di filiera 15%  

D. Numero di imprese agricole aderenti in qualità di soggetti partecipanti diretti 

alla filiera  
10%  

E. Microfiliera relativa a prodotti agroalimentari di qualità  15%  

TOTALE 100%  

 

La posizione in graduatoria sarà  stabilita in base ai seguenti parametri:  

A. Aderenza degli interventi con i criteri di selezione delle 
misure attivate nella filiera  

Punteggio  
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Misura 

attivata nella 

filiera  

Punteggio ottenuto dai 

progetti delle diverse 

misure  

(A)  

Peso economico % dei 

progetti delle diverse 

misure  

(B)  

Punteggio medio 

ottenuto dai progetti 

delle diverse misure  

(C) = Somma (A) x 

(B)  

Misura 1.1.1.a  
-  punteggio progetto 1  
-  éééééé 
-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  
-  ééééé 
-  peso % progetto n  

0-1 

Misura 1.1.1.b  
-  punteggio progetto 1  
-  éééééé 

-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  
-  ééééé 

-  peso % progetto n  

0-1 

Misura 1.2.1.  
-  punteggio progetto 1  
-  éééééé 
-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  
-  ééééé 
-  peso % progetto n  

0-1 

Misura 1.2.3.a  
-  punteggio progetto 1  
-  éééééé 
-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  
-  ééééé 
-  peso % progetto n  

0-1 

Misura 1.2.4.  
-  punteggio progetto 1  
-  éééééé 
-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  
-  ééééé 
-  peso % progetto n  

0-1 

Misura 1.3.2.  
-  punteggio progetto 1  
-  éééééé 
-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  
-  ééééé 
-  peso % progetto n  

0-1 

Misura 1.3.3.  

-  punteggio progetto 1  

-  éééééé 

-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  

-  ééééé 

-  peso % progetto n  

0-1 

Misura 3.1.1.a  
-  punteggio progetto 1  
-  éééééé 
-  punteggio progetto n  

-  peso % progetto 1  
-  ééééé 
-  peso % progetto n  

0-1 

TOTALE  0 - 1  

 

 

Il valore del punteggio per ciascun progetto della filiera di ciascuna misura, (colonna A) si ottiene 
procedendo alla assegnazione del punteggio utilizzando i medesimi criteri di priorità previsti per la misura di 
appartenenza.  

Il valore del peso percentua le per ciascun progetto della filiera di ciascuna misura, (colonna B) si ottiene 
calcolando il peso percentuale di ciascun progetto rispetto a tutti i progetti della misura.  

Il valore della colonna C, corrispondente al punteggio per ciascuna misura, si ott iene procedendo per 
ciascun progetto al calcolo del prodotto del punteggio di cui alla colonna A per il  peso percentuale di cui alla 

colonna B, calcolando quindi la somma dei prodotti così ottenuti.  

Il punteggio totale del criterio A si ottiene moltiplica ndo il punteggio ottenuto per ciascuna misura per il 
relativo peso percentuale degli interventi rispetto al totale degli interventi della filiera.  

 

 

B. Vantaggi economici per le aziende agricole partecipanti alla filiera  Punti  

1. I vantaggi economici sono giudicati molto elevati in relazione ad uno o più dei seguenti 
criteri individuabili dal Business Plan di filiera: a) prezzo garantito alle imprese più 
elevato rispetto a quello medio di mercato; b) prezzo garantito alle imprese p iù elevato 

rispetto a quello attualmente ottenuto dalle imprese; c) maggiore certezza di acquisto 
dei prodotti grazie allôaccordo di filiera; 

1 
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2. I vantaggi economici sono giudicati mediamente elevati in relazione ad uno o più dei 
criteri indicati al pun to 1;  

0,66  

3. I vantaggi economici sono giudicati sufficienti in relazione ad uno o più dei criteri indicati 
al punto 1;  

0,33  

4. I vantaggi economici sono giudicati irrilevanti in relazione ad uno o più dei criteri indicati 
al punto 1;  

0 

a) Viene dimostrata una perfetta coerenza tra lôanalisi di mercato (con le conseguenti 

possibilità di commercializzazione dei prodotti), e le strategie di azione proposte. La 

giustificazione del conseguimento del vantaggio economico risulta chiara ed 
adeguata mente motivata. Gli interventi proposti, sia quelli individuali che quelli ñdi 
sistemaò, risultano perfettamente equilibrati rispetto al contesto locale, alle possibilit¨ di 
commercializzazione del prodotto alle caratteristiche delle imprese aderenti alla filiera  

1 

b) Viene dimostrata una buona coerenza tra lôanalisi di contesto, lôanalisi di mercato (con le 

conseguenti possibilità di commercializzazione dei prodotti), e le strategie di azione 
proposte. La giustificazione del conseguimento del vantaggio ec onomico risulta motivata. 
Gli interventi proposti, sia quelli individuali che quelli ñdi sistemaò,  risultano bene 
equilibrati rispetto al contesto locale, alle possibilità di commercializzazione del prodotto 
alle caratteristiche delle imprese aderenti all a filiera  

0,66  

c) Viene dimostrata una sufficiente coerenza tra lôanalisi di contesto, lôanalisi di mercato 
(con le conseguenti possibilità di commercializzazione de i prodotti), e le strategie di 
azione proposte. La giustificazione del conseguimento del vantaggio economico appare 

sufficientemente motivata. Gli interventi proposti, sia quelli individuali che quelli ñdi 
sistemaò,  risultano sufficientemente equilibrati rispetto al contesto locale, alle possibilità 
di commercializzazione del prodotto alle caratteristiche delle imprese aderenti alla filiera  

0,33  

d) Non viene dimostrata coerenza tra lôanalisi di contesto, lôanalisi di mercato (con le 
conseguenti possibilit à di commercializzazione dei prodotti), e le strategie di azione 
proposte. Il conseguimento del vantaggio economico ha motivazioni scarse ed 
inattendibili. Gli interventi proposti, sia quelli individuali che quelli ñdi sistemaò, non 
risultano equilibrati r ispetto al contesto locale, alle possibilità di commercializzazione del 

prodotto alle caratteristiche delle imprese aderenti alla filiera  

0 

 
 

 
Il vantaggio economico viene valutato sia in relazione agli obiettivi previsti da l Business Plan, che alla loro 
reale possibilità di perseguimento in relazione, sia al mercato, che alle caratteristiche delle imprese aderenti 
alla filiera.  

Il punteggio finale è ottenuto moltiplicando il valore assegnato ai criteri relativi ai vantaggi e conomici 
previsti (punti da 1. a 4.) con quello assegnato ai criteri relativi alla coerenza delle previsioni con la 
situazione reale del mercato (punti da a) a d).  

La commissione unica di valutazione regionale utilizzerà una griglia di valutazione analitic a che verrà 
utilizzata per lôassegnazione dei punteggi relativi ai criteri sopra indicati. 
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C. Entit¨ delle produzioni interessate dallôaccordo di filiera Punti  

- Fatturato delle produzioni di filiera > 1.000% del valore minimo previsto quale 

condizione di accesso al bando  
1 

- Fatturato delle produzioni di filiera > 800% e <  1.000% del valore minimo previsto 

quale condizione di accesso al bando  
0,75  

- Fatturato de lle produzioni di filiera > 600% e <  800% del valore minimo previsto 

quale condizione di accesso al bando  
0,5  

- Fatturato delle produzioni di filiera > 400% e <  600% del valore minimo previsto 

quale condizione di accesso al bando  
0,25  

- Fattura to delle produzioni di filiera >  100% e <  400% del valore minimo previsto 

quale condizione di accesso al bando  
0 

 
 

Il fatturato delle produzioni prese in considerazione per ciascuna filiera, è quello previsto dal Business plan 

di filiera che deve essere i n relazione con le produzioni conferite previste da tutti i produttori agricoli che 
hanno sottoscritto il contratto di filiera, in qualità sia di partecipanti diretti, che di partecipanti indiretti.  

I valori del fatturato saranno sottoposti ai controlli in  itinere ed ex -post indicati al capitolo 9.2 . 

 

 

 

 

D. Numero di imprese agricole aderenti in qualità di soggetti 

partecipanti diretti alla filiera  
Punti  

- Numero di aziende agricole partecipanti alla filiera > 200% del numero previsto quale 

condizione di accesso al bando  
1 

- Numero di aziende agricole partecipanti alla filiera > 175% e <  200% del numero 

previsto quale condizione di accesso al bando  
0,75  

- Numero di aziende agricole partecipanti alla filiera > 150% e <  175% del numero 

previsto quale condizione di accesso al bando  
0,5  

- Numero di aziende agricole partecipanti alla filiera > 125% e <  150% del numero 

previsto quale condizione di acces so al bando  
0,25  
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- Numero di aziende agricole partecipanti alla filiera > 100% e <  125% del numero 

previsto condizione di accesso al bando  
0 

 
 

Il numero di aziende partecipanti sono quelle che hanno sottoscritto il contratto di filiera allegato al proget to 
integrato di filiera in qualità di soggetti partecipanti diretti allo stesso.  

Il numero di beneficiari partecipanti sarà sottoposto ai controlli in itinere ed ex -post indicati al capitolo 9.2 . 

 

 

E. Microfiliera relativa a prodotti agroalimentari di qualità  Punti  

- Microfiliera relativa a prodotti agroalimentari di qualità  1 

- Altre microfiliere  0 

 
 
Sono considerate produzioni agroalimentari di qualità, quelle ricomprese nei sistemi di qualità indicati al 

capitolo 4.1.1 . 

6.2. Punteggio minimo di accesso  

Affinché il progetto integrato di filiera nel suo complesso possa essere conside rato ammissibile, deve 

ottenere un punteggio minimo pari a 0,3 Punti . Tale punteggio è ottenuto sommando i punteggi ottenuti in 
tutti i criteri sopra riportati. Si rammenta che la valutazione del progetto integrato è effettuata alla luce 
degli esiti dellôistruttoria di ammissibilità dei singoli progetti individuali/collettivi.  

6.3. Formazione della graduatoria con riserva  

La sequenza delle operazioni effettuate dalla Commissione d i valutazione unica regionale, ai fini della 
individuazione dei progetti integrati di filiera ammessi allôaiuto e dei relativi progetti singoli in essi contenuti 

è la seguente:  

1. predisposizione delle graduatorie, interne a ciascun progetto integrato di f iliera e relative a ciascuna 
misura, sulla base delle dotazioni finanziarie per misura di cui al successivo capitolo 11 , di tutti i 
progetti singol i che sono risultati ammissibili sulla base alle positive istruttorie effettuate con le 
modalità di cui al paragrafo 5.6 .;  

2. assegnazione dei punt eggi di priorità ai singoli progetti integrati di filiera sulla base dei criteri riportati 

nel precedente capitolo 6.1 ., con le seguenti modalità:  

a. si attribuiscono i punteggi previsti per ciascun criterio (A -B-C-D-E). Ai fini della assegnazione dei 
punteggi di cui ai criteri A e D, partecipano i soli progetti singoli posizionati in graduatoria utile 
sulla base di quanto previsto al precedente punt o 1;  

b. si moltiplicheranno i punteggi ottenuti con ciascun criterio con il proprio peso percentuale;  
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c. si effettuerà la sommatoria di tutti i valori ottenuti sulla base del calcolo di cui al punto precedente 
che rappresenterà  il punteggio totale del progetto integrato di filiera;  

3. verifica del superamento del punteggio minimo che costituisce la soglia di qualità al di sotto della quale 
il progetto integrato di filiera non è considerato ammissibile secondo quanto stabilito al  paragrafo 6.2 .:  

4. predisposizione della graduatoria generale con riserva in cui confluiscono tutti i progetti di filiera 
considerati ammissibili sulla base di quanto previsto ai punti precedenti.  Partecipano al computo del 
contributo necessario al finanziamento di ciascun progetto integrato di filiera i soli progetti singoli 
posizionati in graduatoria utile sulla base di quanto previsto al precede nte punto 1.  

Saranno ammessi alla fase successiva i diversi progetti integrati di filiera, progressivamente in ordine 

decrescente di punteggio, fino alla concorrenza della dotazione finanziaria prevista al capitolo 11  del 

presente documento.  

Una quota pari al 10% della dotazione finanziaria disponibile sarà cautelativamente riservata a copertura 
degli eventuali atti di autotutela che potrebbero scatu rire nel caso di contenzioso a seguito di riesame delle 
domande o a seguito di ricorsi amministrativi o giurisdizionali, con esito positivo per il richiedente. Scaduti i 
termini che saranno previsti al riguardo, per la tutela dei diritti del richiedente, t ali risorse reintegreranno la 
dotazione finanziaria disponibile per la graduatoria.  

Nellôambito di soggetti che posseggono il medesimo punteggio, sar¨ data preferenza alle filiere che 
utilizzano il metodo di tracciabilità Si.Tra. In caso di ulteriore parit à avrà la prevalenza il progetto che 
aggrega il maggior numero di agricoltori partecipanti diretti.  

La graduatoria con riserva potrà essere confermata o modificata alla luce delle istruttorie dei progetti 
definitivi.  

Il finanziamento dei progetti di micro filiera e dei singoli progetti in esso inclusi avviene con le seguenti 

regole:  
- nel caso dellôesaurimento della dotazione di una misura che non consenta di finanziare tutte le domande 

entro il massimale di misura allôinterno della filiera, qualora il mancato finanziamento di alcune aziende 

non determini motivo di decadenza (non raggiungimento del numero minimo di partecipanti diretti) e 

garantisca comunque il raggiungimento degli obiettivi del business plan di filiera, può essere effettuato 

il finanziament o parziale con la dotazione residua;  

- nel caso di dotazione parzialmente sufficiente a finanziare lôultimo progetto in graduatoria di misura, il 

progetto può essere finanziato a condizione che il beneficiario garantisca il completamento del progetto 

a pro prie spese;  

- nel caso di dotazione parzialmente sufficiente a finanziare lôunico progetto in filiera di alcune misure 

(111b, 124 e 133), il progetto può essere finanziato parzialmente a condizione che il progetto 

garantisca comunque il raggiungimento degl i obiettivi del business plan di filiera.  

La graduatoria è approvata con atto del Dirigente responsabile delle filiere. Nel medesimo atto sarà indicata 
la data per la presentazione della documentazione relativa al progetto esecutivo, che comunque non sarà 
inferiore a 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria stessa.  

Il responsabile di procedimento curerà le relative comunicazioni ai soggetti promotori ed ai beneficiari che 
nella graduatoria sono situati in posizione utile di finanziamento.  

7. INDICAZIONI FINANZIARIE  

Eô stabilito un contributo massimo per ciascun progetto di filiera come di seguito indicato: 

× Limite    0,9 Milioni  di Euro per tutte le microfiliere;  

 
Eô fissato inoltre un massimale finanziario di aiuto per ciascuna misura come di seguito indicato:  

ü Misura 1.1.1b.:  

Á Limite di 35.000 Euro per tutte le microfiliere;  
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ü Misura 1.2.1.:  

Á Limite di 500.000 di Euro per tutte le microfiliere;  
 

ü Misura 1.2.3a.:  

Á Limite di 600.000 di Euro per tutte le microfiliere;  
 

ü Misura 1.2.4.:  

Á Limite di 150.000 Euro per tutte le microfiliere;  
 

ü Misura 1.3.2.:  

Á Limite di 100.000 di Euro per tutte le microfiliere;  
 

ü Misura 1.3.3.:  

Á Limite di 200.000 di Euro per tutte le microfiliere;  
 

ü Misura 3.1.1b.:  

Á Limite di 600.000 di Euro per tutte le microfiliere.  

In ogni caso il Soggetto promotore dovrà definire un proprio piano finanziario che rappresenti il fabbisogno 
totale di filiera, e  che rispetti sia il massimale di filiera, che i massimali per ciascuna misura che si intende 
attivare. Tali valori saranno utilizzati dalla Commissione di valutazione ai fini di ammissibilità dei singoli 

progetti sulla base delle modalità indicate al para grafo precedente.  

7.1.   Massimali di spesa e tassi di aiuto  

Massimali di spesa e tassi di aiuto relativi ai singoli progetti, aziendali e di sistema sono indicati nellôambito 
delle schede di cui allôAllegato n. 5 ñAdempimenti per le misure in filieraò. 

8. PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DEFINITIVI  

8.1. Modalità  di presentazione dei progetti definitivi   

In base a quanto indicato nella descrizione delle singole misure contenute negli ñAdempimenti per le misure 
in filieraò di cui allôAllegato n. 5 alcuni progetti dovranno integrare la documentazione al fine di rendere 

definitivamente ammissibili i singoli progetti integrati di filiera ed i relativi progetti collegati. Deve inoltre 
essere completata la documentazione prevista per i progetti integrati di filiera.  

La documentazio ne relativa ai progetti esecutivi, per le misure che prevedono tale possibilità, sarà 
presentata allôAutorit¨ di Gestione del PSR Marche in formato cartaceo. 

I singoli beneficiari predispongono la documentazione cartacea relativa ai singoli progetti esecut ivi e la 
inseriscono allôinterno di un plico chiuso. 

La busta va presentata allôAutorit¨ di gestione ï Servizio Agricoltura, forestazione e pesca ï via Tiziano n. 
44 ANCONA , in busta chiusa compilata mediante apposizione dei seguenti elementi minimi:  

 

 

id entificativo del richiedente  specificare anche il CUAA del richiedente  
identificativo di misura    
anno  anno di riferimento  



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 

 
Impronta documento: B991C3CD0E17D65739739F76F13408112779DA6C 
(Rif. documento cartaceo 141EAA967FD6D4E43359449D2B4B9BDCB893BF06, 484/01//AFP_L) 
Nessun impegno di spesa 

 

Numero: 452/AFP 

Data: 07/08/2012 

Pag. 

 

31 

Luogo di emissione:  
 

 

 

éé 

identificativo del bando  estremi dellôatto  
identificativo della domanda  ID SIAR  

  

8.2.  Termini di presentazione del progetto definitivo  

Come indicato al paragrafo 6.3 , il termine di scadenza per la presentaz ione del progetto integrato di filiera è 
fissato del Dirigente responsabile delle filiere con lôatto di approvazione della graduatoria ed ¯ indicato nella 

comunicazione curata dal responsabile del procedimento con le modalità stabilite con la DGR 773/2008.  Il 

periodo di tempo lasciato a disposizione degli operatori della filiera per produrre la documentazione richiesta 
non sarà comunque inferiore a 30 giorni .  

Non potranno essere accettate, e saranno dichiarate ñirricevibiliò, le istanze che, per qualsiasi motivo, 
perverranno oltre la data stabilita per la consegna.  

In ogni caso, lôAmministrazione Regionale non assume alcuna responsabilit¨ in merito a disguidi o disservizi 

degli incaricati alla consegna. Il recapito intempest ivo dei plichi, indipendentemente dalla modalità 
utilizzata, rimane ad esclusivo rischio dei richiedenti.  

8.3. Documentazione cartacea da presentare per il progetto definitivo  

In relazione allôultima scadenza il soggetto promotore  dovrà produrre a pena di inammissibilità :  

­ Contratto di filiera redatto in base alle indicazioni di cui al capitolo 4 e registrato con le modalità di 
legge. I contratti presentati in sede di progettazione integrata di filiera possono, in questa fase, 

subire le seguenti modifiche: aggiunt a di altri partecipanti indiretti, eventuale modifica della 
condizione di partecipanti diretti in partecipanti indiretti. Si rammenta comunque la necessità di 
mantenere il numero minimo di partecipanti di cui al paragrafo 1.2 ;  

Ciascun beneficiario  ammesso a finanziamento dovrà produrre, ove prevista e a pena di 
inammissibilità :  

­ la documentazione relativa al progetto definitivo, così come indicata nellôambito delle specifiche 
schede di misura di cui allôAllegato n. 5 ñAdempimenti specifici per le misure in filieraò; 

­  la documentazione necessaria per comprovare il possesso dei requisiti di cui al paragrafo 4.1.1 :  

ü qualora il sistema di qualità certificata prescelto sia quello relativo al marchio QM :  

a) copia delle convenzioni stipulate tra il singolo operatore ed il Concessionario del marc hio 
QM;  

b) copia della convenzione stipulata tra il soggetto promotore della filiera e gli utilizzatori di 
Si.Tra. o altro sistema analogo di tracciabilità che ha ottenuto una attestazione di 
conformità a Si.Tra. da parte di ASSAM (partecipanti alla filier a che hanno parte attiva 

nellôimmissione di dati nel Si.Tra.);  

ü qualora il sistema di qualità certificata prescelto sia diverso dal marchio QM :  

a) copia delle convenzioni stipulate tra il singolo operatore ed il Concessionario del marchio di 
qualità  prescelto;  

b) copia della convenzione stipulata tra il soggetto promotore della filiera e gli utilizzatori di 
Si.Tra. o altro sistema analogo di tracciabilità che ha ottenuto una attestazione di 

conformità a Si.Tra. da parte di ASSAM (partecipanti alla fi liera che hanno parte attiva 

nellôimmissione di dati nel Si.Tra.);  
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ü nei casi in cui il sistema di qualità alimentare faccia riferimento ai Reg. (CE) 834/2007 ï 
Agricoltura biologica,  Reg. (CE) 509/2006 ï Produzioni STG, Reg. (CE) 510/2006 ï 

Produzioni D OP e IGP la verifica delle condizioni di cui al paragrafo 4.1.1  saranno verificate 
dôufficio; 

8.4. Condizioni di ricevibilità  dei progetti definitivi  

Il Responsabile del Procedimento effettua la verifica di ricevibilità controllando che la documentazione 
cartacea richiesta dal bando sia pervenuta entro il termine di scadenza di cui al punto precedente.  

8.5. Condizioni di inammissibilità dei progetti definitivi  

Gli elementi che determinano la non ammissibilità dei progetti definitivi sono:  

ü registrazione di contratti di filiera che non contengono gli elementi minimi richiesti al capitolo 4;  

ü mancata rispondenza della documentazione pr evista dal bando e dagli ñadempimenti specifici per le 

misure in filieraò in relazione al progetto definitivo; 

ü mancato raggiungimento della soglia di qualità prevista al paragrafo 6.2  sulla base del ricalcolo dei 

criteri da A ad E di cui al capitolo 6.3  effettuata sulla base dei progetti s ingoli che sono ancora 

ammissibili allôaiuto al termine dellôistruttoria di questa fase; 

8.6. Istruttoria dei progetti esecutivi  

Lôistruttoria effettuata dalla Commissione di valutazione con lôausilio degli istruttori nelle modalità consentite 
dal Manuale delle procedure riguarderà:  

-  la verifica del numero dei partecipanti diretti effettuata in base al numero di beneficiari diretti 

effettivamente ammissibili allôaiuto. Saranno presi in considerazione soltanto i produttori, e le relative 

produzioni, che hanno sottoscritto il contratto di filiera. Le quantità di prodotto saranno desunte dallo 

stesso contratto;  

-  verifica delle condizioni relative agli adempimenti connessi con lôeventuale certificazione di qualità delle 

produzioni di cui al paragrafo 4.1.1 ;  

-  verifica dei punteggi delle singole graduatorie di misura e calcolo dei n uovi punteggi di priorità da 

attribuire ai vari progetti integrati di filiera.  

8.7. Graduatoria finale  

Alla luce delle condizioni determinatesi in segui to allôistruttoria di ammissibilit¨ dei progetti definitivi viene 
redatta la graduatoria finale con le stesse modalità previste al paragrafo 6.3 . 

Mutamenti di punteggio dei progetti individuali infatti possono determinare variazioni del punteggio 
assegnato al progetto di filiera nel suo complesso, sino ad una riduzione tale da collocarlo al di sotto della 
soglia di qualità di accesso o in una posizio ne non utile per il finanziamento.  

In entrambi i casi il progetto di filiera viene escluso dal finanziamento e viene verificata la possibilità di 
inserimento del progetto di filiera primo tra i progetti non finanziati per carenza di risorse.  
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9. FASE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA  

Questa fase riguarda la realizzazione degli interventi ammessi a finan ziamento al termine della fase 
esecutiva ed il raggiungimento e mantenimento della piena operatività  della filiera e dellôefficacia delle 
interconnessioni  tra i diversi stadi della filiera stessa.  

9.1. Re alizzazione degli interventi previsti dal progetto integrato di filiera  

Fatto salvi gli obblighi relativi alla realizzazione di ciascun singolo progetto, secondo quanto indicato nelle 

relative schede cont enute negli Adempimenti specifici per le misure in filiera di cui allôAllegato n. 5, si 

considera che il progetto integrato di filiera abbia raggiunto gli obiettivi minimi di realizzazione  degli 
interventi previsti dal Business plan  di filiera, qualora:  

a) sia avvenuta lôeffettiva realizzazione di almeno il 60%  degli investimenti materiali previsti per ciascuna 

delle seguenti misure strutturali: 1.2.1. ï 1.2.3 a ï 3.1.1b. ed ammessi allôaiuto con la graduatoria 

finale;  

b) sia avvenuta lôeffettiva realizzazione di almeno il 70%  degli interventi immateriali e/o di sistema 

previsti per ciascuna delle seguenti misure: 1.1.1b. az. c) ï 1.2.4. ï 1.3.2. ï 1.3.3. ed ammessi allôaiuto 

con la graduatoria finale.  

9.2. Raggiungimento della piena operatività della filiera  e dellôefficacia delle 

interconnessioni della stessa  

La piena operatività  della filiera e lôefficacia delle interconnessioni tra i divers i stadi della filiera stessa 

si intende conseguita quando:  

A. la filiera ha raggiunto i valori di significatività previsti nel capitolo 1.2  per le microfiliere e cioè 

partecipino alla filiera almeno 3 produttori agricoli regionali, in qualità di beneficiari diretti di almeno una 

delle misure attivate con il progetto integrato di filiera:  

B. è stato raggiunto almeno il 60% del fatturato , previ sto dal Business Plan presentato in sede di 
domanda, da parte dei produttori di base sottoscrittori del contratto la filiera, per prodotti venduti agli 
operatori della filiera a tal fine individuati dal progetto di filiera stesso. Si tiene conto anche del fatturato 

relativo a vendite dirette ai consumatori finali. Il livello minimo di fatturato deve essere garantito come 
media del biennio di piena operatività:  

Ÿ nel caso di produzioni di qualit¨ e di prodotti agroalimentari commercializzati nellôambito di un 
progetto di filiera corta locale  il valore di tale fatturato viene calcolato esclusivamente in base alle 
fatture emesse dal produttore agricolo per il prodotto venduto ai successivi operatori della filiera 
(siano essi trasformatori e/o distributori e/o r ivenditori, consumatori finali, ecc.);  

Ÿ nel caso di produzioni agricole vegetali ed animali, direttamente utilizzate per lôottenimento di 
prodotti non destinati allôalimentazione umana, il valore di tale fatturato viene calcolato 
esclus ivamente in base alle fatture emesse dal produttore agricolo per il prodotto venduto ai 
successivi operatori della filiera (siano essi trasformatori e/o distributori e/o rivenditori, consumatori 
finali, ecc.);  

Ÿ nel caso di sottoprodotti di lavorazioni di prodotti agroalimentari, non destinati allôalimentazione 
umana  per produttori di base si intendono i primi trasformatori di prodotti agricoli e per materia 

prima i sottoprodotti delle lavorazioni che saranno utilizzati nella filiera. Il valore del fatturat o viene 
calcolato esclusivamente in base alle fatture emesse da tali produttori di base per il prodotto 
venduto agli utilizzatori finali della materia prima;  

Ÿ nel caso di produzioni di qualità , in sede di verifica, il prodotto che va a determinare il fatt urato del 
business plan di filiera, deve risultare certificato come di qualità (una delle tipologie ammissibili);  
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Ÿ nel caso di produzioni di qualit¨ e di prodotti agroalimentari commercializzati nellôambito di un 
progetto di filiera corta locale  deve esse re anche documentato il raggiungimento del consumatore 

finale con le produzioni di qualità della filiera. A tal fine vale quanto segue:  

V nel caso in cui il prodotto di qualità per la vendita al consumatore debba essere confezionato in 
maniera tale che ñil contenuto non possa essere modificato senza che la confezione sia aperta o 
alterataò, la verifica della tracciabilit¨ del prodotto sar¨ effettuata sino allôoperatore della filiera 
che effettua lôattivit¨ di confezionamento. Anche in questo caso si assume pertanto che il 
consumatore finale sia raggiunto dalla produzione di qualità della filiera;  

V nel caso in cui il prodotto di qualità per la vendita al consumatore non necessiti di 

confezionamento, la verifica della tracciabilit¨ sar¨ effettuata sino allôesercizio che effettua la 
vendita al consumatore finale;  

V considerata la notevole sinergia rinvenibile tra la filiera corta monosoggettiva e la effettiva 
riconoscibilità del legame produttore - territorio -prodotto -consumatore, possono contribuire al 
ñprogetto di filieraò anche interventi di filiera corta in cui un unico soggetto o pi½ soggetti 
gestiscono contestualmente le fasi di produzione, trasformazione e commercializzazione. 
Pertanto le imprese con punto vendita aziendale sono considerati operatori della filiera ed il 

prodotto venduto direttamente concorre alla raggiungimento del fatturato indicato nel Business 
Plan di filiera, purché tali produzioni facciano parte integrale del progetto complessivo di filiera;  

Ÿ nel caso di prodotti agroalimentari commerc ializzati nellôambito di un progetto di filiera corta locale 
deve essere anche verificato che tutti i soggetti che garantiscono il raggiungimento del consumatore 
finale hanno sede operativa allôinterno del territorio della Regione Marche; 

Ÿ nel caso di pro duzioni non destinate allôalimentazione umana, affinché tali produzioni siano 

considerate ammissibili nellôambito di un progetto di Microfiliera, devono essere rispettate le 
seguenti condizioni:  

V il prodotto finito, ossia non soggetto ad ulteriore lavoraz ione prima del suo utilizzo finale, deve 
essere costituito per almeno lô80% da materia prima vegetale o animale prodotta allôinterno 
della filiera dai produttori di base ed oggetto di specifica lavorazione allôinterno della filiera 
stessa;  

V nel caso di so ttoprodotti destinati allôalimentazione animale il loro utilizzo finale deve essere 

effettuato nellôambito dellôaccordo di filiera, da parte di partecipanti indiretti alla microfiliera; 

V è verificato che le produzioni agricole non sono ottenute ai fini pr evalenti di produzione di 
energia.  

C. ¯ stato verificato il rispetto da parte delle imprese di trasformazione, dellôobbligo che almeno il 50% del 

prodotto lavorato dagli impianti finanziati deriva da produttori agricoli di base partecipanti diretti e 

indir etti alla microfiliera oggetto dellôaiuto. Tali prodotti debbono essere conferiti in conformit¨ al 

contratto di filiera sottoscritto dai partecipanti alla filiera stessa. Nel caso del settore dellôolio di oliva, ¯ 

verificato che almeno lô80% di tutti i sottoprodotti della lavorazione siano riutilizzati nellôambito di 

accordi sottoscritti in filiera;  

Per quanto riguarda le condizioni previste dalla lettera A. sopra riportata sono stabiliti dei margini di 
flessibilità , riguardanti il numero minimo di produtto ri che transitano in filiera, come di seguito indicato:  

- è possibile il subentro di nuovi agricoltori nella filiera a condizione che sottoscrivano tutti gli impegni 

previsti dal contratto di filiera. Nel caso di subentro a beneficiari diretti, poiché i su bentranti potranno 

essere soltanto beneficiari indiretti, la sostituzione non potrà riguardare un numero di beneficiari diretti 

superiore al 50%.  

 

D. conseguimento dei requisiti di cui al paragrafo 4.1.1 :  

­ in caso di marchio QM : avvenuta stipula della convenzione tra il Concessionario del marchio QM ed 

il gestore del sistema di tracciabilità Si.Tra.;  
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­ in caso di marchio diverso dal QM : avvenuta stipula della convenzione tra il Concessionario del 

marchio ed il gestore del sistema di tracciabilità Si.Tra. anche nel caso si opti per altro sistema 

analogo di tracciabilità approvato dalla Regione Marche;  

Tale documentazione sarà allegata al la dichiarazione di raggiungimento delle condizioni di piena 

operatività presentata dal soggetto promotore.  

Il raggiungimento delle condizioni di piena operatività ed efficace interconnessione tra i diversi 
stadi della filiera è auto dichiarato dal soggett o promotore ai sensi degli articoli 47 del DPR 445 
del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, successivamente alla data di presentazione del 
progetto integrato di filiera  ed al più tardi entro 12 mesi  dalla pubblicazione della graduatoria 

finale  pena  la decadenza del progetto .  

9.3. Mantenimento della piena operativit¨ della filiera e dellôefficacia delle 

interconnessioni della stessa  

Affinché siano considerati raggiunti gli obiettivi della strategia di aggregazione di filiera, la piena 
operatività  della filiera e lôefficacia delle interconnessioni tra i diversi stadi della filiera stessa deve 

essere mantenuto per 2 anni  dalla data relativa alla comun icazione di cui al paragrafo precedente.  

9.4. Verifiche sullôattuazione dei progetti integrati di filiera 

Le modalità  di verifica e controllo su quanto previsto ai precedenti capitoli sono le seguenti:  

1) la condizione di realizzazione minima degli interventi di cui al capitolo 9.1  è effettuata sulla base del 

pagamento dei saldi finali dei diversi interventi materiali ed immateriali;  

2) le condizioni di piena operatività della filiera e di efficacia delle interconnessioni tra i diversi stadi della 

filiera, sono ve rificate con uno o più controlli amministrativi da effettuare dalla data di comunicazione di 

raggiungimento delle condizioni di cui al precedente capitolo 9.2  fino ai 6 mesi successivi alla 

conclusione del periodo di due anni.  

La struttura regionale competente accerta quanto sopra, almeno attraverso:  

¶ la verifica della quantità di prodotto tracciato su sistema Si.Tra. o altro sistema analogo nel cas o si 

utilizzi un sistema di tracciabilità delle produzioni;  

¶ lôeventuale verifica dellôeffettiva commercializzazione delle produzioni biologiche certificate alla vendita; 

¶ lôanalisi dei documenti contabili (fatture, registri contabili, ecc.), da cui si dimostri la vendita dei prodotti 

da parte di ogni singolo produttore di base sottoscrittore del contratto, sia esso partecipante diretto o 

indiretto alla filiera, agli operatori della filiera a tal fine individuati dal progetto di filiera:  

Sono fatti salvi tutti i restanti obblighi di controllo previsti dalla normativa specifica.  

10. EROGAZIONE DEGLI AIUTI  

Il contributo viene erogato a val ere sulle singole misure attivate nellôambito del progetto integrato di filiera 

con le modalit¨ riportate negli ñadempimenti specifici di misuraò. 
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Il contributo viene erogato a titolo di rimborso delle spese sostenute esclusivamente per la realizzazione 
degli interventi ammessi nellôambito del progetto integrato di filiera, e nei progetti definitivi con 

lôapprovazione della graduatoria definitiva. 

Lôerogazione del contributo deve trovare giustificazione in costi effettivamente sostenuti, provati da 
document i di spesa originali corredati dallôindicazione della modalit¨ di pagamento.  

Lôammissibilit¨ delle spese su cui calcolare il contributo decorre dal rilascio informatico della domanda 
collegata al Progetto Integrato di Filiera.  

I contributi vengono di norm a erogati per tutte le misure sotto forma di acconti per stato di avanzamento 
lavori (SAL) e come saldo finale.  

A seconda della misura di riferimento parte dei pagamenti potrà essere effettuata solo a seguito 
dellôaccertamento della piena operativit¨ della filiera e dellôefficacia delle interconnessioni tra i diversi stadi 
della stessa, di cui al precedente paragrafo 9.2 . 

Per le misure 121, 123 e  311 b) ¯ possibile lôerogazione di un anticipo del 50% del contributo concesso in 
fase di graduatoria definitiva. Lôanticipo viene erogato: 

¶ su richiesta del beneficiario;  

¶ dietro presentazione di garanzia fidejussoria a favore dellôOrganismo Pagatore di importo pari al 110% 

dellôimporto richiesto come anticipo; 

¶ dietro presentazione dellôulteriore documentazione indicata negli adempimenti specifici per le misure in 

filiera.  

Qualora il PSR preveda nella scheda di misura lôabbattimento del tasso di contributo a causa della mancata 

realizzazione del progetto integrato di filiera, anche lôerogazione del saldo avverr¨ su presentazione di 
polizza fidejussoria con le modalit¨ previste per lôerogazione dellôanticipo, ma in questo caso la polizza 

fideiussoria sa rà rilasciata a favore della Regione Marche.  

Nella seguente tabella 1 vengono riassunte in forma sintetica le modalità di erogazione dei contributi per 
ciascuna misura attivabile nel progetto integrato di filiera.  

La rendicontazione delle spese dovrà  comunque avvenire al più tardi entro il 31 maggio 2015.  

10.1. Riduzione e decadenza dellôaiuto 

Fatte salve le condizioni di decadenza dellôaiuto previste dalle singole misure, si applicano le riduzioni 

dellôaiuto previste dalle schede di misura del PSR, qualora in fase di controllo in itinere, ossia nel periodo di 

due anni relativi allôobbligo del mantenimento delle condizioni di piena operativit¨ della filiera, non fossero 
verificate le condizioni previste ai precedenti paragrafi 9.1 , 9.2  e 9.3 . 

I progetti per i quali sia verificato il mancato raggiungimento dei livelli minimi di rea lizzazione e di efficacia 
saranno oggetto di una riduzione del tasso di aiuto rispetto al massimo garantito per misura, secondo 
quanto stabilito dalle schede di misura del PSR Marche e di seguito sintetizzato:  

111 a)  decurtazione del 40%   

111 b)  nessuna decurtazione  

121  nessuna decurtazione  

123 a)  decurtazione del 15%  

124  decurtazione del 40%  

132  decurtazione del 50%  
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133  decurtazione del 30%  

311 b)  decurtazione del 15%  
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Tabella 1  ï Sintesi delle modalità di erogazione degli aiuti nelle misure attivabili nei progetti integrati di 
filiera   

MISURA  Beneficiari  

CONTRIB. 
TOT. 

CONCEDIB.                 
(a)  

ANTICIPO (ȅ) 
sempre previa 

presentazione di 
garanzia fidejussoria                                            

(b)  

ACCONTI per Stati di 
Avanzamento Lavori (% sul 

contributo concedibile 
compreso l'anticipo)                                                     

( c )  

SALDO FINALE                                                                                                 
(d)  

aiuto 
mantenuto 
nei casi di 
riduzione  

        (*)    (*)    (*)    

1.1 .1 a)  
Imprend. 

agr.  
100%  no  -  no  -  100%  si  60%  

1.1.1 b) 
az. c)  

Organismi 
priv.  

70%  no  -  60%  no  40%  no  70%  

1.2 .1  
Imprese 

agr.  
45% 

(media)  
22,5%  no  no  no  20%  no  

45% 
(media)  

1.2.3  
Impr. 

agroind.  
40%  20%  no  

80%  previa 
presentazione di relativa 
garanzia fidejussoria per 
tutti gli importi erogati  

no  

20%  

previa presentaz. di 
relativa garanzia 

fideiussoria per tutti 
gli importi erogati  

si  25%  

1.2.4  
ATI con 
org. di 
ricerca  

100%  no  -  

ogni anno a rendicontaz. 
delle spese sostenute  ed 

ammissibili per 
lôannualit¨, previa 

presentazione di relativa 
garanzia fidejussoria, a 
copertura del 40% del 
costo t otale ammesso, 
mantenuta attiva per il 

periodo della piena 
operatività  

no  

A rendicontazione 
delle spese ammissibili 
dellôultima annualit¨, 
previa presentaz. di 

relativa garanzia  
fidejussoria  

a copertura del 40% 
del costo totale 

ammesso mantenuta 
attiva per  il periodo 

della piena operatività  

no  60%  

1.3.2  
Imprend. 

agr.  
70%  no  -  

ogni anno a 
rendicontazione delle 
spese sostenute  ed 

ammissibili per lôannualit¨ 

-  
A rendicontazione 

delle spese ammissibili 
dellôultima annualit¨ 

si  20%  

1.3.3  
Associaz. 
produttori  

70%  no  -  

ogni 6 mesi a 
rendicontaz. delle spese 

sostenute previa 
presentazione di relativa 

garanzia fidejussoria, a 
copertura del 30% del 
costo totale ammesso, 
mantenuta attiva pe r il 

periodo della piena 
operatività  

no  

A rendicontazione 
delle spese ammissibili 
dellôultima annualit¨ 
previa presentaz. di 

relativa garanzia  
fidejussoria  

a copertura del 30% 
del costo totale 

ammesso mantenuta 
attiva per il periodo 

della piena operatività  

si  40%  

3.1.1 b)  
Imprend. 

agr.  
45% 

(media)  
22,5%  no  

80%  previa 
presentazione di relativa 

garanzia fidejussoria, per 
tutti gli importi erogati 
eccedenti lôanticipo, 

mantenuta attiva per il 
periodo della piena 

operatività  

no  

20%  
previa presentaz. di 

relativa garanzia 
fideiussoria a 

copertura del 15%  
del costo totale 
ammesso, da 

mantenuta attiva per 
il periodo della piena 

operatività  

si   
30% 

(media)  

        

 
 
(*) Pagamento subordinato alla piena operatività della filiera  
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11. DOTAZIONE FINANZIARIA  

Le risorse p ubbliche a disposizione per il finanziamento delle le microfiliere ï comprensive di quota 
comunitaria, nazionale e regionale ï sono poste a carico delle  singole Misure/azioni degli Assi 1 e 3 del PSR 
attivabili.  

Tabella 2 ï Tabel la relativa alle Microfiliere  
 

Misure ed azioni  Dotazione massima per ciascuna misura  

Misura 1.1.1 b. ï azione c)  200.000  

Misura 1.2.1.  950.000  

Misura 1.2.3 a.  1.500.000  

Misura 1.2.4.  750.000  

Misura 1.3.2.  200.000  

Misura 1.3.3.  1.300.000  

Misura 3.1.1 b. ï azione b)  500.000  

Dotazione massima Microfiliere  5.400.000  

 

La stessa Tabella 2 riporta inoltre al dotazion e massima per le microfiliere. La dotazione massima non 

corrisponde alla somma delle dotazioni massime delle singole misure, al fine di garantire una sufficiente 
flessibilità nello scorrimento della graduatoria.  

Infatti si potrà scorrere in graduatoria fin o a che non verrà superata la dotazione massima totale assegnata 
alle microfiliere o le dotazioni massime assegnate alle singole misure.  

In sostanza in una prima fase verr¨ saturata una sola dotazione massima o dellôintero importo assegnato ai 
progetti int egrati di filiera o di una singola misura.  

In ogni caso una quota pari al 10% della dotazione finanziaria disponibile sarà cautelativamente riservata a 

copertura degli eventuali atti di autotutela che potrebbero scaturire nel caso di contenzioso a seguito di 
riesame delle domande o a seguito di ricorsi amministrativi o giurisdizionali, con esito positivo per il 
richiedente. Scaduti i termini che saranno previsti al riguardo, per la tutela dei diritti del richiedente, tali 

risorse reintegreranno la dotazione  finanziaria disponibile per la graduatoria.  

Il finanziamento dei progetti di microfiliera e dei singoli progetti in esso inclusi avviene con le seguenti 
regole:  

- nel caso dellôesaurimento della dotazione di una misura che non consenta di finanziare tutte le domande 

entro il massimale di misura allôinterno della filiera, qualora il mancato finanziamento di alcune aziende 

non determini motivo di decadenza (non raggiungimento del numero minimo di partecipanti diretti) e 

garantisca comunque il raggiungimento degli obiettivi del business plan di filiera, può essere effettuato 

il finanziamento parziale con la dotazione residua;  

- nel caso di dotazione parzialmente sufficiente a finanziare lôultimo progetto in graduatoria di misura, il 

progetto può essere finanzi ato a condizione che il beneficiario garantisca il completamento del progetto 

a proprie spese;  
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- nel caso di dotazione parzialmente sufficiente a finanziare lôunico progetto in filiera di alcune misure 

(111b, 124 e 133), il progetto può essere finanziato p arzialmente a condizione che il progetto 

garantisca comunque il raggiungimento degli obiettivi del business plan di filiera.  

12. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI  

Gli obblighi relativi ai singoli beneficiari sono riportati allôinterno degli adempimenti specifici di ciascuna 
misura di filiera.  A questi si aggiunge il rispetto del contratto di filiera sottoscritto.  

13. CONTROLLI ï DECADENZA DEGLI AIUTI, RIDUZIONI, ESCLUSIONI E 

SANZIONI  

Per quanto non già disciplinato dal bando e dalla normativa in vigore si farà riferimento alle misure 
integrative in materia di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni su lla base della delibera  di Giunta 
regionale n.1543 del 5/10/2009 che definisce altresì i criteri di inadempienza intenzionale ai sensi del 
Decreto Ministeriale 20/03/2008 recante le disposizioni in materia di riduzione ed esclusioni e sanzioni.  

14. INFORMATIVE PROCEDURALI  

14.1. Tutela dei diritti dei richiedenti  

L'ufficio presso il quale si può prendere visione degli atti è  quello dellôAutorit¨ di Gestione nella persona del 
dirigente del Servizio Agricoltura, forestazione e pesca, presso il quale possono essere presentare memorie 

e domande di riesame, nonch® segnalazioni in caso di ravvisata inerzia dellôamministrazione. 

 

14.2. Informativa ai sensi D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 codice in materia di 

protezione dei dati personali  

Si informano i partecipanti al presente procedimento che i dati personali ed aziendali ad esso rela tivi 

saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o dei soggetti pubblici o privati a ciò 

autorizzati, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti 
gli obblighi giuridici previsti da leggi,  regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni 
impartite da autorità a ciò legittimate.  

14.3. Responsabile del procedimento  

Il responsabile del procedimento è la dr.ssa Roberto Bruni , funzionario della PF Programmazione e 

Struttura decentrata di Ascoli Piceno -  Fermo.  

Il procedimento si intende avviato il primo giorno lavorativo utile successivo alla scadenza per la 
presentazione delle domande da parte dei beneficiari.  

La presente ha valore di comunicazione di avvio del procedimento nei confronti dei richiedenti.  
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ALLEGATO N. 1  

 

MODELLO DI DICHIARAZIONE DôINTERESSE PER PARTECIPANTI DIRETTI ALLA 

FILIERA  
 

 (Intestazione e riferimenti della filiera)  
 
Il sottoscritto __________________ in qualità di legale rappresentante della ditta di seguito specificata  

dichiara  

di manifestare interesse per il progetto di filiera _____( titolo )__________ promosso dal________( soggetto 
proponente )__________________  

Gli investimenti/interventi che si intendono attivare in relazione allôimpresa/associazione/ente nellôambito della sopra 
citata filiera sono di seguito sinteticamente indicati:  

DENOMINAZIONE  

DELLôAZIENDA /  
ASSOCIAZIONE /  ISTITUTO  
 

SEDE  
 
 
 

CUUA  
 
 
 

RUOLO  

PARTECIPANTE  
(1)  
 

QUANTITAô 
PRODOTTO  
(2)  
 

MISURA  PSR  

DA  

ATTIVARE  
 

TIPOLOGIA  

DôINTERVENTO 

DELLA  MISURA  

DA  ATTIVARE  

       

       

       

 
I relativi progetti e tutta la documentazione necessaria saranno prodotti in occasione delle successive scadenze stabilite.  

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza:  

-  dei vincoli contenuti nel bando di filiera approvato con DDS n. __________;  
-  del le penalità indicate nel medesimo bando correlate al mancato raggiungimento degli obiettivi;  
-  della necessità di sottoscrivere un contratto tra i partecipanti alla filiera stessa per regolare i rapporti tra gli operator i 

anche in funzione di eventuali rid uzioni, penalità, revoche;  
-  nel caso di adesione alla filiera di prodotti biologici, che entro la data di presentazione della dichiarazione di piena 

operatività della filiera di cui al paragrafo 9.2  da parte del soggetto promotore, le aziende della filiera devono 
commercializzare le loro produzioni dichiarate al punto ñQuantit¨ di prodottoò con certificazione biologica alla vendita. 
 
dichiara inoltre, ai sensi degli art. 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del 
medesimo DPR:  

-  di non aver sottoscritto dichiarazione di interesse ad altre manifestazioni per filiere del medesimo settore;  
 
ed esclusivamente  per le adesioni alla filiera di prodotti biologici:   

Produzioni biologiche  
Barrare la 
situazione che 
interessa  

che la propria azienda ¯ iscritta allôElenco regionale  degli 
Operatori Biologici  

 
 

Di aver notificato lôattivit¨ biologica allôASSAM ed aver 
ricevuto lôattestato di idoneit¨ aziendale 

 
 

 
         FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  

 
                                                                                   ______________________________________  

                
1) Indicare quale dei seguenti ruoli il soggetto intende ricoprire nella filiera cui ha chiesto di partecipare:  

Á fornitore di prodotti agricoli (con obbligo indicazione delle quantità che intende fornire);  
Á trasformatore di prodotti agricoli;  
Á responsabile  di una seconda trasformazione con produzione di prodotti non allegato 1;  
Á Capofila di ATI per la misura 124;  
 

2) Indicare, il quantitativo di prodotto che viene assicurato alla filiera, come produzione o come trasformazione  
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ALLEGATO N. 2  

 

MODELLO DI DIC HIARAZIONE DôINTERESSE PER PARTECIPANTI INDIRETTI ALLA 

FILIERA  

 
 

 (Intestazione e riferimenti della filiera)  
 
 
Il sottoscritto __________________ in qualità di legale rappresentante della ditta di seguito specificata  

dichiara  

di manifestare interesse per il progetto di filiera _____( titolo )__________ promosso dal________( soggetto 
proponente )______ alla quale aderisce in veste di partecipante indiretto con le seguenti modalità :  

DENOMINAZIONE  DELLôAZIENDA /  
ASSOCIAZIONE /  ISTITUTO  
 

SEDE  
 
 

CUUA  
 
 

RUOLO  

PARTECIPANTE  
(1)  

QUANTITAô 
PRODOTTO  
(2)  

     

     

     

 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza:  

-  dei vincoli contenuti nel bando di filiera approvato con DDS n. __________;  
-  della necessità  di sottoscrivere un contratto tra i partecipanti ï diretti ed indiretti -  alla filiera stessa per 

regolare i rapporti tra gli operatori anche in funzione di eventuali riduzioni, penalità, revoche;  
-  del fatto che in caso di adesione alla filiera di prodot ti biologici, entro la data di presentazione della 

dichiarazione di piena operatività della filiera di cui al paragrafo 9.2  da parte del soggetto promotore, le 
aziende della filiera devono commercializzare le loro produzioni dichiarate al punto ñQuantit¨ di prodottoò 

con certificazione biologica alla vendita.  
 
 

 

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  

 

                                                                                         

____________________________________  

 

 

 
1)  Indicare quale dei seguenti ruoli il soggetto intende ricoprire nella filiera cui ha chiesto di partecipare:  
Á fornitore di prodotti agricoli (con obbligo i ndicazione delle quantità che intende fornire);  
Á trasformatore di prodotti agricoli;  
Á responsabile di una seconda trasformazione con produzione di prodotti non allegato 1;  
Á Capofila di ATI per la misura 124;  
Á Commerciante;  
Á Gestore di un punto vendita;  
Á Gestore di una GDO;  
Á Gestore di un punto di ristorazione;  
Á Gestore di agriturismo;  
Á Gestore di albergo o altra attività di accoglienza  
 

2)  Indicare, il quantitativo di prodotto che viene assicurato alla filiera, come produ zione o come trasformazione  
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ALLEGATO N. 3  

 

 

 

 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

  

 

2.1   Settore produttivo interessato:  

A. Prodotto di qualità  

B. Prodotti commercializzati nellôambito di un progetto di filiera corta locale  

C. Prodotti non destinati allôalimentazione umana 
 

2.2   Sistema di qualità certificata adottato:  

¶ Reg. CEE n. 843/07 ñ Regolamento del Consiglio in materia di produzione agricola ed 

agroalimentare con metodo biologicoò; 

¶ Reg. CE n. 510/2006 ñ Regolamento del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni 

geografiche e delle denominazioni dôorigine dei prodotti agricoli alimentariò;  

¶ Reg. CE n. 509/2006 ñ Regolamento del Consiglio relativo alle attestazioni di specificit¨ dei 

prodotti agricoli ed alimentari;  

¶ Titolo VI del Regolamento del Consiglio  n. 1493/99 ï produzioni DOC e DOCG  

¶ produzioni con  marchio collettivo di qualit¨ riconosciuto ai sensi dellôarticolo 22, comma 2, del 

Regolamento (CE) 1974/06 della Commissione Europea.   

2.3   Costo complessivo progetto e contributo richiesto  

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

 

3.1  Anagrafica e presentazione  

Formulare una breve descrizione indicando:  

PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA  

 

1.  TITOLO DEL PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA:  

 

2.  CARATTERI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA  

 

3.  SOGGETTO PROMOTORE  
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-  forma e composizione societaria;  

-  oggetto sociale;  

-  struttura organizzativa;  

-  campo di attivit¨ prevalente svolta dallôassociazione dei produttori; 

-  breve storia dei risultati conseguiti e le prospettive di sviluppo  

3.2  Ruolo allôinterno della filiera 

Delineare le caratteristiche del promotore in relazione al suo ruolo e alle sue responsabilità 

allôinterno di ciascuna fase della filiera anche in relazione ai vari stadi di implementazione del 

progetto  

 

 

 

DENOMINAZIONE  CUUA  RUOLO  

ALLôINTERNO 

DELLA FILIERA  

MISURE  PSR  

DA  ATTIVARE 1 
N .  SCHEDA PROGETTO 

INDIVIDUALE  

     

     

     

     

     

 

                                                           
1 Le misure attivabili nelle microfiliere sono:  

111b  Azione c: azioni informative relative alle seguenti tematiche:  
ï utilizzo di strumenti per una razionale gestione economico finanziaria delle imprese agricole e forestali;  
ï introduzione di nuove tecnologie e/o di innovazioni di prodotto e di processo;  
ï realizzazione di prodotti di qualità certificata;  
ï introduzione in azienda delle fasi di trasformazione, commercializzazione e/o vendita diretta delle produzioni 

aziendali  

121  Ammodernamento delle aziende agricole  

123a  Accrescimento del valore aggiunto de i prodotti agricoli  

124  Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologia  

132  Partecipazione degli agricoltori a sistemi di qualità alimentare  

133  Sostegno alle associazioni di produttori per le attività di promozione ed informazione ri guardanti i prodotti che 

rientrano nei sistemi di qualità certificati  

311b  Diversificazione dellôattivit¨ delle aziende agricole ed avvio di nuove attivit¨. 

 

 

4.  SOGGETTI PARTECIPANTI ALLA FILIERA  
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DENOMINAZIONE  CUAA  RUOLO  ALLôINTERNO DELLA FILIER A  

   

   

   

 

 

 

ANALISI DI CONTESTO  

Quadro regionale dei settori produttivi interessati  

Descrivere la situazione generale dei mercati, il loro andamento, le prospettive  di breve e medio periodo con 
riferimento sia al settore primario che alla trasformazione e commercializzazione.  

Analisi interna alla filiera: situazione di partenza  

Descrivere la situazione organizzativa, finanziaria, commerciale dei soggetti che partecipano alla filiera con 
particolare riferimento alle fasi di commercializzazione dei prodotti interessati al progetto.  

Analisi SWOT della filie ra   

Analisi dei punti di forza e di debolezza, di opportunità e minacce.  

 

 
Specificare e descrivere:  
 
¶ obiettivi e risultati che si intendono conseguire tramite la filiera (la descrizione della situazione dôarrivo); 

¶ strategie che si intendono attuare per il conseguimento dei risultati attesi;  

¶ gli investime nti che si intendono attivare per il conseguimento degli obiettivi indicati, eventualmente 
specificando lôimportanza ed il carattere propedeutico o complementare degli interventi ñdi sistemaò 
questi ultimi rispetto ai progetti individuali. La parte descrit tiva sarà riepilogata tramite lo schema 
riportato in calce;  

¶ connessione con i risultati dellôanalisi SWOT 

¶ coerenza ed equilibrio del quadro degli investimenti proposti in relazione agli obiettivi del progetto e alla 

situazione di partenza del soggetto promotore e degli altri soggetti operanti nella filiera;  

¶ indicazione delle ricadute positive per le aziende aderenti in termini di vantaggi economici;  

5.  PARTECIPANTI INDIRETTI ALLA FILIERA  

 

6.  BUSINESS PLAN DI FILIERA   

 

7.  OBIETTIVI E STRATEGIE DEL PROGETTO  
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ANALISI  DI  COERENZA  DEL  PROGETTO  INTEGRATO  

CRITICITAô E 

BISOGNI  

RILEVATI  

DALLôANALISI  DI  

CONTESTO  

AZIONI  

STRATEGI -
CHE   
 

INTERVENTI  

INDIVIDUALI  
MISURE  DEL  

PSR  

ATTIVABILE  

INTERVENTI  DI  

SISTEMA  
MISURA  DEL  

PSR  

ATTIVABILE  

1. descrizione  descrizione  vedere codifica 
interventi 
scheda di 
misure del PSR  

codice misura  vedere codifica 
interventi scheda 
di misure del PSR  

codice misura  

     

     

2.       

     

     

3.       

     

 

 

 
Descrizione dettagliata della filiera in termini di:  
 
¶ organizzazione della partnership con indicazione dei ruoli, responsabilità ed apporti di ciascun 

componente della filiera;  
 
¶ analisi dei flussi di prodotto tra le fasi/soggetti della fi liera;  

 

¶ eventuali sinergie con partecipanti indiretti alla filiera, ed eventuali integrazioni con altri progetti e 
azioni messe in campo da soggetti della filiera, con o senza contributo pubblico;  

 
¶ relazioni con il sistema del credito;  
 
¶ relazione con  il sistema della ricerca;  

 
¶ analisi dei processi produttivi;  
 

¶ analisi della logistica  
 

¶ analisi del mix di prodotto;  

 
¶ indicazioni relative ai sistemi di qualità adottati o che si intendono adottare;  

 
¶ relazione con il sistema della distribuzione e modalità di raggiungimento consumatore finale (canali 

distributivi, organizzazione commerciale, politica di mercato).  

8.  DESCRIZIONE DELLA FILIERA CHE SI INTENDE REALIZZARE  
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Nel caso di un paniere di prodotti la successiva schematizzazione deve essere compilata p er ciascuna 
tipologia di prodotto :  
 
 
PRODOTTO DI FILIERA   

 
 

FASE  
SOGGETTO  

INTERESSATO/BENEFI

CIARIO  INTERVENTI  
PRODOTTO  

QUANTITATIVO   

CONFERITO  IN  

FILIERA   

TIPOLOGIA  

DI  QUALITAô      

(**)  

PREZZO  

MEDIO  

STIMATO  

ALLA  

VENDITA   

(EURO)  

FATTURATO  

STIMATO  

(ú) 

PRODUZIONE 

PRIMARIA  
AZ.  AGR .  1   (*)     

AZ.  AGR .  2   (*)     

é  (*)     

TOT  
N.  PRODUTTORI 

PRIMARI  
    

 

PRIMA 

TRASFORMAZIONE  
AZ.   1   (*)  

   

TOT  N.  TRASFORMATORI 

PRIMARI  
     

SECONDA 

TRASFORMAZIONE  
AZ.   1   (*)     

AZ.   2  (*)  

é (*)  

TOT  N .  TRASFORMATORI 

SECONDARI    
     

CANALI DI 

VENDITA  
(***)  

      

 

 

 

 
(*)      il dato viene dedotto automaticamente dalla versione informatizzata del contratto di filiera;  

 (**)    QM = Marchio regionale di certificazione di qualità  (Qualità Marche);  

        AMQ = altro marchio di certificazione di qualità;  
 BIO = prodotto biologico;  
 STG = prodotto conforme al Reg. (CE) 509/2006;  
 DOP = prodotto conforme al Reg. (CE) 510/2006;  

 IGP = prodotto conforme al Reg. (CE) 510/2006;  
(***)  V D = Vendita al dettaglio  
 GDO = Grande Distribuzione Organizzata  
 RIST = settore della ristorazione  
 AGRIT = settore dellôagriturismo 
 AA = altre attività di accoglienza  
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QUADRO  FINANZIARIO  1  

BENEFICIARIO  MISURA  INTERVENTO  COSTO 
TOTALE  

% 
CONTRIBUTO  

CONTRIBUTO 
RICHIESTO  

ANNO DI 
REALIZZAZIONE  

       

       

       

       

 

 

 

QUADRO  FINANZIARIO  2  

MISURA  COSTO 
TOTALE  

CONTRIBUTO  % MISURA SUL 
COSTO TOTALE  

FONDI PROPRI 
BENEFICIARIO  

RISORSE DI TERZI  

111a       

111b       

121       

123a       

124       

132       

133       

TOTALE    100%    

 

 

 

Parte integrante del Progetto di filiera sono le progettazioni relative ai progetti individuali e di sistema.  

La documentazione da produrre in relazione alla progettazione di massima di ciascuna tipologia 

dôinvestimento ¯ indicata nellôambito di ciascuna misura.  

9.  PIANO FINANZIARIO DEGLI INVESTIMENTI  

 

PROGETTAZIONE INDIVIDUALE:  
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Allegato n. 4  

Premesso:  

- che la Regione Marche, con DDS n. ___ del __________,ha approvato il bando relativo ai progetti integrati 

relativi alle microfiliere, tramite il quale sono disciplinate le modalità di presentazione e di gestione dei 
progetti integrati di filiera a valere sulle risorse del PSR Marche 2007 -2013;  

- che il progetto integrato di filiera presuppone la sottoscrizione di un contratto tra i diversi soggetti che 
agiscono nellôambito della filiera stessa finalizzato alla realizzazione delle attivit¨ di progetto; 

- che il suddetto contratto ha lo scopo  di regolare rapporti, impegni ed obblighi reciproci per lôefficace 

realizzazione delle finalità e degli obiettivi del progetto che i sottoscrittori intendono perseguire;  

TUTTO CIOô PREMESSO 

TRA  

Il soggetto promotore  

E TRA  

le seguenti imprese agricole di p roduzione partecipanti diretti (elencare le imprese con indicazione della 

denominazione, ragione sociale, sede e rappresentanza legale) ;  

le seguenti imprese di trasformazione e/o commercializzazione partecipanti diretti (elencare le imprese con 
indicazione della denominazione, ragione sociale, sede e rappresentanza legale) ;  

i seguenti ulteriori soggetti partecipanti diretti (elencare le imprese con indicazione della denominazione, 
ragione sociale, sede e rappresentanza le gale);  

E TRA  

le seguenti imprese agricole di produzione partecipanti indiretti (elencare le imprese con indicazione della 
denominazione, ragione sociale, sede e rappresentanza legale) ;  

le seguenti imprese di trasformazione e/o commercializzazione partecipa nti indiretti (elencare le imprese 
con indicazione della denominazione, ragione sociale, sede e rappresentanza legale) ;  

i seguenti ulteriori soggetti partecipanti indiretti (elencare le imprese con indicazione della denominazione, 

ragione sociale, sede e r appresentanza legale) ;  

di seguito individuati ñpartiò 

SCHEMA DI CONTRATTO DI FILIERA:  
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SI SOTTOSCRIVE IL PRESENTE CONTRATTO  

 

Sezione prima  
Parte generale  

 

Art. 1 ï Finalità del contratto  

Il presente contratto afferisce alla filiera denominata ____________________________ il cui scopo è 
(descrivere gli obiettivi ed i risultati attesi).  

 

Art. 2 ï Oggetto del contratto  

Il presente contratto è correlato alla realizzazione coordinata dei seguen ti interventi:  

(descrivere sinteticamente la tipologia degli interventi e le attività che si intendono realizzare e che 
costituiscono, nel loro complesso il progetto di filiera, nonch® ulteriori elementi che connotano lôaccordo 

anche in relazione a precede nti intese/accordi ed altri elementi caratterizzanti i rapporti tra le parti)  

 

Art. 3 ï Individuazione e compiti del soggetto promotore  

Eô affidato al soggetto promotore lôespletamento di tutti gli adempimenti indicati nel bando richiamato in 
premessa, no nch® lôesercizio di tutti i poteri allo stesso conferiti dai partecipanti diretti alla filiera. 

Compete altresì al soggetto promotore (indicare ogni altro specifico compito/onere/adempimento affidato al 
fine dellôutile ed efficace perseguimento degli obiettivi dellôaccordo) 

 

Art. 4 ï Interventi e soggetti realizzatori  

Nellôambito del presente accordo i seguenti soggetti partecipanti diretti si impegnano ciascuno alla 

realizzazione dei rispettivi interventi come di seguito indicato:  

PARTECIPANTE 
DIRETTO  

MISU RA  
PSR  

INTERVENTO  
(descrizione sintetica dellôoperazione da realizzare) 

   

   

   

(Esclusivamente nel caso in cui venga attivata la Misura 1.2.4 oltre al beneficiario diretto saranno elencati, 

in forma separata, anche tutti gli altri partecipanti allôaccordo che eventualmente contribuiscono alla 
realizzazione dellôattivit¨ tramite uno specifico apporto operativo) 
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Art. 5 ï Attività dei partecipanti indiretti  

Nellôambito del presente accordo i seguenti partecipanti indiretti si impegnano  ciascuno alla realizzazione 
delle rispettive attività come di seguito indicato:  

PARTECIPANTE 
INDIRETTO  

ATTIVITAô 
(descrizione sintetica dellôattivit¨ che il partecipante indiretto si impegna a 

svolgere)  

  

  

  

Art. 6 ï Altre attività ogge tto del contratto  

I seguenti soggetti sottoscrittori del contratto individuano e si obbligano a realizzare le seguenti ulteriori 
attivit¨ funzionali al pi½ efficace perseguimento delle finalit¨ di cui allôart. 1: 

(indicare gli eventuali obblighi comuni, se  previsti)  

(descrivere le eventuali ulteriori attività che alcuni soggetti, ciascuno per la specifica attività indicata, sono 
chiamati a svolgere per le finalit¨ di cui allôart. 1) 

Art. 7 ï Materie prime e prodotti finiti   

Le part i convengono che le materie prime ed i prodotti finiti di cui al presente accordo costituiscono i 
quantitativi di riferimento del progetto di filiera cui il contratto stesso è preordinato e sono di seguito 
riepilogati:  

( indicare tutte le materie prime ed i  corrispondenti prodotti finiti distinguendo tra prodotti certificati di 
qualità, prodotti certificati biologici ed altri prodotti ai sensi della normativa comunitaria vigente)  

TIPOLOGIA DI MATERIA PRIMA  

 
QUANTITATIVI  

  

  

TOTALE  

 

TIPOLOGIA DI PRODOTTO FINITO  

 
QUANTITATIVI  

  

  

TOTALE  
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Art. 8 ï Obblighi dei partecipanti diretti  

Le parti che nellôambito del presente contratto rivestono il ruolo di partecipanti diretti si impegnano: 

- a conferire al soggetto promotore individuato al precedente Art. 3 il mandato per lôesercizio di tutti i 
poteri indicati nel bando approvato con DDS n. _________ e nel presente contratto (nel caso di 
Raggruppamento Temporaneo di Impresa deve essere previst a anche la costituzione in RTI);  

- a presentare, ove previsto, allôAutorit¨ di gestione del PSR Marche i progetti esecutivi per la realizzazione 
degli interventi di cui al precedente Art. 4;  

- a realizzare interamente detti interventi nel rispetto di tutte  le procedure e le disposizioni vigenti;  

- a contribuire alla realizzazione della filiera tramite le ulteriori attività specificamente descritte per ciascun 
soggetto al precedente Art. 6;  

- a rispettare tutti gli impegni, vincoli e prescrizioni, nonché ad espletare tutti gli adempimenti previsti dal 

bando approvato con DDS n. _________ in relazione alle singole operazioni/interventi ed al progetto di 
filiera nel suo complesso;  

- ( rispettare ogni altro obbligo previsto dal presente accordo ).  

 

Art. 9 ï Obb lighi dei partecipanti indiretti  

Le parti che si configurano quali partecipanti indiretti si impegnano a:  

- porre in essere le eventuali attivit¨ definite allôArt. 5 in funzione della realizzazione del contratto di 
filiera;  

- (rispettare ogni altro obbligo  imposto dal presente accordo).  

 

Art. 10 ï Responsabilità specifiche del soggetto promotore  

Il soggetto promotore risponde nei confronti dei partecipanti diretti per eventuali danni economici connessi 
al mancato espletamento di tu tti gli adempimenti posti a suo carico dal DDS n. ____  e dal presente 
contratto.  

Il soggetto promotore risponde altresì nei confronti dei sottoscrittori del presente contratto  
_____________________________________________ (indicare eventuali responsabilit à connesse ad 

ogni altro specifico compito/onere/adempimento affidato al fine dellôutile ed efficace perseguimento degli 
obiettivi dellôaccordo). 

Il soggetto promotore risponde inoltre per atti/fatti dolosi o colposi compiuti che cagionino un danno 

ingiust o ai sottoscrittori del contratto.  
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Art. 11 ï Responsabilità degli operatori della filiera  

Le parti rispondono tra loro per lôinadempimento relativo alla mancata esecuzione di 
prestazioni/attività/obblighi/impegni assunti con il presente contratto, nonch é per eventuali ulteriori danni 
derivanti dalla mancata realizzazione del progetto di filiera.  

inserire le casistiche di inadempimento che determinano responsabilità a carico dei singoli operatori;  

 

Art. 12 ï Garanzie accessorie e penalità  

(Sono individuat e ed espresse le garanzie reciproche, anche finanziarie ed economiche, finalizzate alla 

realizzazione delle operazioni/interventi che gli operatori della filiera attivano per il rispetto degli accordi, ed 
in relazione ai contenuti dellôart. 12, del presente contratto. Sono inoltre elencate le penalità che saranno 
poste a carico dei vari operatori della filiera in relazione al mancato rispetto di 
prestazioni/attività/obblighi/impegni assunti determinano)  

inserire:  

Á le caratteristiche (tipologia ed entità) d el danno prodotto;  

Á le penalità originate dagli inadempimenti.  

 

Art. 13 ï Recesso  

(Disciplinare le modalità di recesso e gli eventuali effetti del recesso agli oneri già sostenuti e in relazione 
alla possibilità per la filiera di mantenimento dei requisit i di ammissibilità e finanziabilità)  

 

Sezione seconda  

Clausole riferite al reperimento della materia prima ed ai successivi passaggi del 

prodotto fra i partecipanti allôaccordo 

 

Art. 14 ï Conferimento materia prima  

(per le imprese  che abbiano come obbligo statutario il conferimento della materia prima  da parte dei soci)  

Al fine di concorrere alla quantificazione della materia prima definita al precedente art. 6 le imprese agricole 
di produzione primaria che sottoscrivono il presente contratto ï siano esse partecipanti diretti che indiretti ï 
hanno lôobbligo di garantire il conferimento allôimpresa/imprese di trasformazione/commercializzazione i 
seguenti quantitativi di materia prima:  
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IMPRESA AGRICOLA  QUANTITATIVO  

 

TIPOLOGIA  IMPRESA DI 

TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZ

AZIONE DESTINATARIA  

    

    

    

(indicare eventuali parametri di qualità maggiorativi del prezzo, servizi offerti e relative condizioni)  

in alternativa  

 

Art. 14 ï Acquisto di materia prima  

(per le imprese di trasformazione/commercializzazione che acquistano  la materia prima da parte da 
produttori di base singoli o associati)  

Al fine di concorrere alla quantificazione della materia prima definita al precedente art. 6, lôimpresa di 
trasformazione/commercializzazione ___________________________________ (indicare denominazione e 

ragione sociale)  si obbliga ad acquistare dalle seguenti imprese agricole di produzione di base, che 
accettano, a decorrere dalla sottoscrizione del presente accordo i quantitativi di prodotto a fianco di 

ciascuno indicati al prezzo espressamente riportato :  

IMPRESA AGRICOLA (*)  QUANTITATIVO  

 

TIPOLOGIA  

 

PREZZO 

    

    

    

(*) o primi trasformatori nel caso di sottoprodotti di lavorazioni di prodotti agroalimentari non destinati 
allôalimentazione umana 

Lôacquisto avverr¨ alle seguenti condizioni: 

(indicare tutte le condizioni, compresi eventuali parametri di qualità maggiorativi del prezzo, servizi offerti e 
relative modalità di erogazione)  

Le parti indicate nel presente articolo si impegnano rispettivamente ad acquistare e cedere annualmente i 
qua ntitativi di materia prima sopra definiti per tutta la durata del presente accordo.  

(Ulteriori clausole contrattuali ritenute necessarie da operatori e soggetto promotore della filiera 
relativamente a ritardi di fornitura, penali, ecc.)  

Nel caso in cui le imprese di trasformazione/commercializzazione siano più di una le indicazioni di questo 
articolo vanno riprodotte per ciascuna di dette imprese coinvolte nellôaccordo)  
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(Regolazione eventuale successiva fase di passaggio fra imprese di 

trasformazione/comm ercializzazione)  

 

Art. 15 ï Conferimento di materia prima/prodotti semilavorati  

(Per le imprese di trasformazione/commercializzazione che hanno ottenuto tramite il conferimento di 
materia prima ai sensi dellôart. 14 e che conferiscono  materia prima/prodott i semilavorati ad altre imprese 

di trasformazione/commercializzazione partecipanti al contratto)  

Lôimpresa di trasformazione/commercializzazione 
________________________________________________ (denominazione e ragione sociale), si obbliga a 
conferire a de correre dalla sottoscrizione del presente contratto i quantitativi di materia prima/prodotto 
semilavorato di seguito indicati:  

 

TIPOLOGIA DI MATERIA PRIMA  QUANTITATIVI  

  

  

  

 

Il conferimento avverrà alle seguenti condizioni:  

(in dicare tutte le condizioni)  

Lôimpresa conferente si impegna a mettere a disposizione annualmente i quantitativi di materia 
prima/prodotti semilavorati sopra definiti per tutta la durata del presente accordo.  

Nel caso in cui le imprese di trasformazione/com mercializzazione siano più di una le indicazioni di questo 

articolo vanno riprodotte per ciascuna di dette imprese coinvolte nellôaccordo)  

in alternativa  

Art. 15 ï Cessione di materia prima/prodotti semilavorati  

(Per le imprese di trasformazione/commerci alizzazione che hanno ottenuto tramite il conferimento di 
materia prima ai sensi dellôart. 14 e che cedono  materia prima/prodotti semilavorati ad altre imprese di 
trasformazione/commercializzazione partecipanti allôaccordo) 

Lôimpresa di trasformazione/commercializzazione 
________________________________________________ (denominazione e ragione sociale), si obbliga a 

cedere a __________________________________________ (denominazione e ragione sociale), che 
accetta, a decorrere dalla sottoscrizione del presen te contratto i quantitativi di materia prima/prodotto 
semilavorato di seguito indicati al prezzo espressamente riportato:  
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QUANTITATIVO  

 

TIPOLOGIA  

 

PREZZO 

   

   

   

 

La cessione avverrà alle seguenti condizioni:  

(indicare tutte le condizioni)  

Le parti indicate nel presente articolo si impegnano rispettivamente a cedere ed acquistare  annualmente i 
quantitativi di materia prima/prodotti semilavorati sopra definiti per tutta la durata  del presente accordo.  

(Indicare ulteriori clausole contrattua li ritenute necessarie da operatori e soggetto promotore della filiera 
relativamente a ritardi di fornitura, penali, ecc.)  

Nel caso in cui le imprese di trasformazione/commercializzazione siano più di una le indicazioni di questo 
articolo vanno riprodotte per ciascuna di dette imprese coinvolte nellôaccordo)  

 

(Regolazione eventuale ulteriore fase di passaggio fra imprese di 

trasformazione/commercializzazione e imprese di distribuzione)  

 

Art. 16 ï Cessione di prodotti finiti  

(Disciplina dei rapporti tra le parti)  

 

Sezione terza  

Disposizioni finali  

 

Art. 17 ï Durata  

Lôefficacia del presente contratto decorre dalla sua sottoscrizione e si protrae fino alla fine del terzo 

(specificare una eventuale maggi or durata ) anno successivo alla verifica di piena operatività della filiera 

effettuata dallôAutorit¨ di gestione del PSR Marche. 

 

 

 

Art. 18 ï Controversie  
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Le parti concordano che per le definizioni di eventuali controversie derivanti dallôattuazione del presente 

contratto  _____________________________________ (indicare il Foro competente ovvero il ricorso ad 

arbitrato).  

Art. 19 ï Disposizioni finali  

Per quanto non  espressamente previsto nel presente contratto si rinvia alla disciplina generale sui contratti  

del codice civile, nonché  ___________________________ (indicare eventuali altre intese aggiuntive o 

altri accordi precedenti che rilevino ai fini degli impegni qui previsti).  

Il Soggetto Promotore è autorizzato ad importare i dati anagrafici forniti in oc casione della stesura del 
contratto per lôalimentazione del sistema di tracciabilit¨ 

 

Luogo, data  

 

Soggetto promotore  

Denominazione, ragione sociale e sede  Rappresentante legale  firma  

   

 

Imprese di produzione primaria -  partecipanti diretti  

Denominazione, ragione sociale e sede  Rappresentante legale  firma  

   

   

   

 

Imprese di trasformazione/commercializzazione -  partecipanti diretti  

Denominazione, ragione sociale e sede  Rappresentante legale  firma  

   

   

 

Altri soggetti -  partecipanti diretti  

Denominazione, ragione sociale e sede  Rappresentante legale  firma  

   

   

   

 

Imprese di produzione primaria -  partecipanti indiretti  
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Denominazione, ragione sociale e sede  Rappresentante legale  firma  

   

   

   

 

Imprese di trasformazione/commercializzazione -  partecipanti indiretti  

Denominazione, ragione sociale e sede  Rappresentante legale  firma  

   

   

 

Altri soggetti -  partecipanti indiretti  

Denominazione, ragione sociale e sede  Rappresentante legale  firma  

   

   

   

 

Eventuali ulteriori sottoscrizioni  

Organizzazione  Timbro Organizzazione  firma  

   

   

   

(Esclusivamente per accordi che prevedano clausole relative allôacquisto/cessione di materia prima) 

 

NOTA BENE: 

Lo schema non rappresenta un modello vincolante. Gli operatori della filiera sono comunque obbligati ad 

indicare i contenuti minimi  specificati al capitolo 4 del Bando. 
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Allegato n. 5  

 

 

Le domande di aiuto a valere sulla singole misure, a pena di irricevibilità , devono obbligatoriamente essere 
compilate on line sul Sistema Informatico Agricolo Regionale (SIAR) e rilasciate dal sistema entro il termine 
previsto dal bando.  

Lôaccesso al sistema avviene al seguente indirizzo internet: http: \ \ siar.regione.marche.it  

La sottoscrizione da parte del richiedente avviene in forma digitale mediante specifica smart card (Carta 

Raffaello).  

Le Strutture abilitate allôaccesso al SIAR, possono essere i Centri di Assistenza Agricola (CAA) riconosciuti e 
convenzionati con la Regione Marche e/o altri soggetti abilitati dalla Autorità di Gestione.  

Detti soggetti sono responsabili della verifica dellôesistenza dei prerequisiti richiesti per la presentazione 
della domand a di aiuto.  

In applicazione dellôarticolo 26 del Regolamento (CE) 1975/2006 sono inoltre considerate irricevibili le 
domande di aiuto presentate da soggetti ritenuti inaffidabili, sulla base di quanto stabilito dal manuale delle 

procedure di cui al DDS 21/ S10 del 10/02/2009 e successive modificazioni.  

La documentazione da presentare sia nella fase di progetto integrato di filiera che nella fase di progetto 
esecutivo per tutte le misure sarà specificata nel bando. In questa sede tuttavia si precisa che per l e misure 
1.2.1. e 3.1.1 b), il permesso a costruire, qualora necessario, dovrà essere presentato solo nella fase di 
progetto individuale definitivo.  

(å)  Una domanda di aiuto presentata a valere su una qualsiasi misura nellôambito di una microfiliera, 

determina lôautomatica esclusione di tipologie di interventi analoghi presenti in una qualsiasi domanda di 
aiuto a valere sulla medesima misura ricompresa nella seguente casistica: a) domanda singola; b) domanda 
di giovani che s i insediano per la prima volta in azienda; c) domanda di aziende che presentano un progetto 

relativo ad una filiera corta aziendale; d) domanda di aziende che presentano un progetto allôinterno di un 
pacchetto multi misura aziendale; e) domanda compresa in  un qualsiasi altro progetto di filiera.  

Tale motivo di esclusione viene meno dal momento in cui la doppia domanda termina il suo iter istruttorio 

con lôinserimento in una specifica graduatoria. 

ADEMPIMENTI SPECIFICI PER LE SINGOLE MISURE IN FILIERA  
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1. Obiettivi dellôattivit¨ informativa 

La misura prevede il finanziamento di interventi di informazione agli imprenditori agricoli, per il 
perseguimento dei seguenti obiettivi riferiti agli specifici progetti di filiera:  

ï introduzione di nuove tecnologie e/o di innovazioni di prodotto e processo relativamente alle produzioni 

di filiera;  

ï diffondere le conoscenze sulle tecnologie e sulle tecniche di produ zione previste dai disciplinari di 

produzione di prodotti di qualità.  

 

2. Organismi richiedenti  

Possono beneficiare dellôaiuto della presente esclusivamente i soggetti promotori dellôaccordo di filiera. 

Tali organismi attuano le azioni informative impiegando personale, per almeno il 50% del costo del 

personale impiegato nel progetto con le seguenti caratteristiche:  

¶ laurea specialistica nel settore agrario;  

¶ laurea triennale nel settore agrario con alme no due anni di esperienza a tempo pieno, negli ultimi 5 
anni, in materia di informazione nel settore agricolo o forestale;  

¶ diploma di scuola media superiore nel settore agrario con almeno cinque anni di esperienza a tempo 
pieno, negli ultimi 8 anni, in m ateria di informazione nel settore agricolo o forestale;  

 

3. Destinatari  

Destinatari dei benefici della presente misura sono:  

ï Tutti gli imprenditori agricoli della Regione Marche.  

 

4. Interventi ammissibili  

Le azioni informative ammissibili, da realizzarsi entro il periodo che va dalla presentazione del PIF alla conclusione del 
periodo di piena operatività, sono le seguenti:  

A. informazione volta alla sensibilizzazione degli operatori agricoli in materia di produzioni di qualità sulle 
questioni inerenti: la legislazione di settore, i disciplinari di produzione, i sistemi di certificazione, i 
vantaggi economici della certificazion e delle produzioni di qualità;  

B. informazione sulle tecnologie e sulle tecniche di produzione volte allôintroduzione di nuove tecnologie 
e/o di innovazioni di prodotto e processo, relativamente alle produzioni di filiera. Ad esempio, per 
prodotto di filie ra: meccanizzazione e tecniche innovative delle fasi di produzione, impiantistica e 

tecniche della trasformazione, impiantistica e tecniche di conservazione, imballaggio e 

condizionamento del prodotto; innovazione e diversificazione del prodotto.  

 

ADEMPIMENTI SPECIFICI PER LA MISURA 1.1.1b azione c) 
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Gli obie ttivi della presente misura sono perseguiti con le suddette azioni informative, che a loro volta sono 
attuate con le seguenti tipologie di azioni informative:  

 

TIPOLOGIE AZIONI 
INFORMATIVE  

DESCRIZIONE  

Ore 
personale 

interno 
(indicative)  

COSTO 
MASSIMO 

ú 

Incontri informativi  

collegiali  

Si intende incontro informativo collegiale la riunione 
aperta, prevista per un numero di 6 -  12 destinatari 
della durata di almeno 3 ore per lôinformazione su 
tematiche del progetto approvato  

15  250  

Seminari informativi  

 

Informazione con approfondimento su tematica 
specifica, con presenza di soggetto esterno prevista 
per un numero di 8 -15 destinatari, della durata di 
almeno 4 ore, anche articolato su più sessioni.  

30  1.000  

Visite guidate, campi 
dimostrativi, Open 
day  

 

Visite con illustrazione guidata dellôoggetto 
dellôinformazione prevista per un numero di 10-20 
destinatari. Compreso il costo del noleggio del mezzo 
di trasporto, del costo di ingresso o di allestimento.  

50  2.000  

Pubblicazioni 
specialistiche, 
bollettini,  newsletter 
sulle tematiche della 
misura  

Si considerano ammissibili esclusivamente le 
tematiche strettamente connesse agli obiettivi del 
progetto informativo approvato.  

80  2.000  

 
 

La colonna delle ore di personale interno (dipendente o collaboratore) da impiegare per la realizzazione 
delle singole iniziative, riporta dati indicativi. Il soggetto richiedente può prevedere il superamento dei valori 

indicati in colonna con adeguate giu stificazioni e dimostrazioni, che saranno valutate dalla commissione 
istruttoria.  

I riferimenti ai numeri di destinatari a cui sono rivolte le azioni informative, sono riportati unicamente per 
individuare la dimensione delle diverse tipologie di azione, ai  fini organizzativi e della quantificazione dei 
costi progettuali massimi.  

 

 

5. Spese ammissibili  

Tutti pagamenti, pena la non ammissibilità della spesa, dovranno comunque essere effettuati 
esclusivament e secondo le modalità stabilite dal manuale delle procedura e dei controlli delle domande di 
pagamento del PSR 2007 -2013, di cui al DDS 154/AFP del 02/05/2011 e successivi aggiornamenti.  

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa, comunque strettament e riferite alla realizzazione del 
progetto:  

a) spese per attività di ricognizione ed elaborazione, propedeutiche alla diffusione delle informazioni, per 

un massimo del 20% del costo del progetto;  
b) realizzazione di seminari divulgativi, incontri informativi e open day, spese per missioni e compensi per i 

relatori, e visite dimostrative (presso enti, aziende, ecc.);  
c) realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni specialistiche, bol lettini, newsletter, ecc.);  
d) noleggio mezzi di trasporto, strumenti didattici ed informatici, macchine e strumenti dimostrativi;  
e) utilizzo strutture esterne (locali, strutture aziendali per visite guidate, eccé); 

f) noleggio o costo di reintegrazione d i attrezzature, per un massimo del 10% del costo del progetto;  

g) coordinamento organizzativo: max 5% del totale dei costi;  
h) spese generali: max 5%;  
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Il costo complessivo del progetto, deve essere ripartito per ogni tipologia di attività informativa ed articolato 
come indicato nella seguente tabella. Il costo per il personale non può superare in ogni caso il 70% del 

costo del progetto.  

TIPOLOGIE 

AZIONI  

INFORMATIVE 

A PROGETTO 

N.  Costo del personale max 

70% (1)  

Rimborsi  

spese  

personale  

(3)  
 

Uso strutture  

e attrezzature  

(4)  

 

Spese per  

promozione  

iniziativa (2)  

 

Spese per  

servizi esterni  

(max 10% 

tipologia) (2)  
 

TOTALI 

PER 

TIPOLOGIA  

 
Ore  Costo 

unitari

o 

medio  

Costo 

totale 

perso -

nale  

Attività 
propedeutica di  

ricognizione ed 

elaborazione  

(max 20%)  

         

Incontri 

informativi 

collegiali  

         

Seminari 

informativi  

         

Visite guidate, 

campi 

dimostrativi,  

Open day  

         

Pubblicazioni 

specialistiche,  

bollettini, 
newsletter  

         

Totali per categoria di costo        

     Coordinamento organizzativo (da rendicontare max 5%)   

     Spese generali (da rendicontare max 5%)   

     Totale generale progetto   

(1) Il personale dipendente va rendicontato con la busta paga. Il personale non dipendente va rendicontato con parcella o 
fattura.  
(2) Fatture o altro documento contabile avente forza probante equivalente  
(3) Pieô di lista 
(4) Fatture o altro documento contabi le avente forza probante equivalente ed eventualmente quote di reintegrazione per 
attrezzature in proprietà.  

 

Qualora, a seguito di una variazione comunicata con tempi congrui, non vengano realizzate azioni previste 

dal pro getto approvato o vengano realizzate in parte, il costo relativo sarà ridotto proporzionalmente.  

 

6. Entità ed intensità degli aiuti  

I progetti debbono avere un costo totale minimo di 10.000,00 e massimo di 50.000,00 euro.  

Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto, con una intensità del 70% delle spese 
ammissibili per le azioni di informazione, fino ad un massimo di euro 35.000,00 di spesa pubblica per ogni 

progetto.  

 
 

7. Punteggio di priorità della domanda singola  

Lôattribuzione del punteggio di priorit¨, alle singole domande facenti parte del progetto di filiera e ritenute 
ammissibili, è elemento indispensabi le per poter calcolare la priorit¨ A) ñAderenza degli interventi con i 
criteri di selezione delle misure attivate nella filieraò dellôintero progetto di filiera. 

La valutazione delle singole domande avviene valutando nellôordine ciascuna tipologia di priorità a cui viene 
attribuito un peso in % su un totale di 100 secondo lo schema seguente:  
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TIPOLOGIA DELLE PRIORITAô PESO %  

A. Priorità relativa agli obiettivi delle azioni informative proposte  50%  

B. Qualità delle proposte progettuali  30%  

C. Caratteristiche di professionalità dei tecnici impegnati nelle proposte progettuali  20%  

TOTALE 100%  

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri:  

 

A. Priorità relativa alle tematiche delle azioni informative proposte  Punti  

Costo per le azioni informative riguardanti la lettera A di cui al paragrafo ñInterventi 
ammissibiliò  >   al 60% del costo totale  

1 

Costo per le azioni informative riguardanti la lettera A di cui al paragrafo ñInterventi 

ammissibiliò  >   al 40% e < al 60%  del costo totale  
0,6  

Costo per le azioni informative riguardanti la lettera A di cui al paragrafo ñInterventi 
ammissibiliò  >   al 20% e < al 40% del costo totale  

0,3  

Costo per le azioni informative riguardanti la lettera A di cui al paragrafo ñInterventi 

ammissibiliò  <  al 20% del costo totale 
0 

 

 

B. Qualità delle proposte progettuali  Punti  

Coerenza tra obiettivi dellôaccordo di filiera e strategie del progetto 0,1  

Dettaglio progettuale degli impegni e delle attività  0,1  

Grado di articolazione ed innovativit¨ con contestuale dimostrazione dellôefficacia delle 
azioni informative proposte  

0,3  

Capacità di dimostrazione della fattibilità ed esecutività delle proposte progettuali da 

valutare in relazione alla passata positiva esperienza organizzativa dellôorganismo 
richiedente o alla diffusione capillare sul territorio delle sedi operative dellôorganismo 
stesso  

0,5  

 

Il punteggio relativo al criterio B si ottiene con la seguente procedura: a) Per ogni criterio si assegnano i 
seguenti giudizi di valutazione a cui corrispondono altrettanti coefficienti numerici: insufficiente = 0; 

sufficiente = 0,25; buono = 0,5; molto buono = 0,75; eccellente = 1; b) Tali coefficienti sono moltiplicati 

per i punti di ciascun criterio; c) si somma no i punteggi ottenuti con le moltiplicazioni di cui alla precedente 
lettera b) ottenendo il punteggio finale.  
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C. Caratteristiche di professionalità dei tecnici impegnati nelle proposte 
progettuali  

Punti  

Possesso di laurea nel settore agrario ed esperien za di almeno 3 anni in attività di 
informazione nel settore agricolo  

1 

Possesso di laurea nel settore agrario  0,6  

Possesso di laurea triennale nel settore agrario con almeno due anni di esperienza a 
tempo  pieno, negli ultimi 5 anni, in materia di informazione nel settore agricolo  

0,3  

Altre professionalità  0 

 

Per lôattribuzione della priorit¨ si considera il tecnico dotato di migliore professionalit¨ impegnato per 
almeno il 50% del costo del personale imp iegato.  

 

 

8. Procedure di attuazione  

 

8.1    Modalità di presentazione della domanda  

Valgono le indicazioni fornite al paragrafo 5.3 . della parte generale del bando  

8.2   Documentazione obbligatoria da allegare alla domanda  

La domanda di aiuto, pena la non ammissibilità dell a stessa, è composta delle seguenti informazioni (da 
inserire su SIAR) e documentazione (da produrre con allegati cartacei):  

1. descrizione dellôorganismo proponente; 

2. descrizione dellôiniziativa progettuale riportante i seguenti capitoli: 

-  descrizione degli obiettivi e delle strategie individuate;  

-  tematiche che saranno trattate;  

-  elenco esaustivo 2 delle professi onalità impiegate, con indicazione del rapporto di lavoro, del costo 
orario 3 e totale 4;  

-  elenco azioni di informazione con indicazione del titolo, luogo di svolgimento, professionalità 
coinvolte, n. di ore di personale dipendente impiegate;  

-  calendarizzazione di massima degl i impegni e attività;  

-  descrizione dellôinnovativit¨ delle tematiche trattate;  

-  descrizione dellôefficacia delle azioni informative proposte; 

-  descrizione della fattibilità ed esecutività della proposta progettuale;  

                                                           
2 Solo per le prestazioni occasionali ¯ ammessa lôindicazione del profilo professionale piuttosto che lôindividuazione della persona. 
3 I parametri di riferimento relativamente ai costi del personale sono quelli dellôFSE. 
4 Il totale dei costi per il personale indicato in relazione, deve essere uguale a quanto esposto nella casella relativa del preventivo di spesa 
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-  descrizione delle caratteristich e del soggetto proponente con descrizione dettagliata delle passate 
positive esperienze organizzative di programmi simili nonché della diffusione territoriale delle sedi 
operative a disposizione delle attività del progetto.  

3. preventivo di spesa;  

Ulterior e documentazione da produrre per lôistruttoria di ammissibilit¨: 

4. curricula del personale impiegato;  

5. elenco dei documenti presentati con attestazione di conformità agli originali;  

6. eventuale ulteriore documentazione per la dimostrazione del possesso  dei requisiti di ammissibilità e 
priorità della domanda.  

 

 

9. Istruttoria e finanziamento delle domande di aiuto  

Lôistruttoria dei progetti della misura di cui al presente bando, sono effettuate dalla Commissione di 
valutazione di cui al paragrafo 4.3 delle Disposizioni attuative approvate con DGR n. 1180/2012.  

Al paragrafo 19 , viene riportata la check -list utilizzata dalla Commissione di Valutazione per lôistruttoria 
delle domande di aiuto.  

 

10. Documentazione da allegare alla domanda relativa al progetto definitivo  

 

Non è prevista la presentazione di un progetto definitivo con documentazione aggiuntiva . 

 

 

11. Tempi di realizzazione degli interventi e variazioni  

I progetti dovranno essere realizzati entro 24 mesi dalla comunicaz ione di approvazione . 

 

 

12. Variazioni  

La realizzazione delle azioni deve risultare conforme al progetto approvato. Eventuali variazioni vanno 
autorizzate dallôAdG preventivamente rispetto alla loro realizzazione. Le attivit¨ eseguite in difformità al 
progetto approvato o alle variazioni autorizzate non saranno riconosciute in fase di accertamento.  

Le semplici variazioni di date della realizzazione di iniziative vanno semplicemente comunicate per posta 

elettronica allôindirizzo: informazione.psr@regione.marche.it   entro 5 giorni lavorativi dal suo realizzarsi.  

 

 

13. Obblighi dei beneficiari  

 
Il beneficiario inoltre dovr¨ adempiere, pena la revoca dellôaiuto e la restituzione del finanziamento 
eventualmente percepito maggiorato degli interessi legali, ai seguenti obblighi:  

-  svolgere direttamente le azioni previste dal progetto approvato. Il beneficiario pu¸ ricorrere allôacquisto 
di servizi sul mercato per una quota non superiore al 10% del costo del progetto.  

-  completare la realizzazione del progetto entro e non oltre 24 me si dalla data di ricevimento dellôatto di 

concessione, notificato a ciascun beneficiario ed effettuare la rendicontazione delle spese sostenute 
entro e non oltre il mese successivo il termine delle attività;  

-  apporre in ogni prodotto del progetto ed in og ni iniziativa progettuale il simbolo dellôUnione Europea, 
della Regione Marche e la dicitura: ñAttivit¨ realizzata con il contributo del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Marche 2007/2013ò; 

mailto:informazione.psr@regione.marche.it
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-  conservare, a disposizione degli uffici della Regione, della Commissione Europea, nonché dei tecnici a tal 
fine eventualmente incaricati, la documentazione originale di spesa dei costi ammessi a contributo per i 

5 anni successivi alla liquidazione del saldo del contributo;  

-  consentire ai medesimi soggetti ogn i altra forma di controllo necessaria al rispetto delle procedure di 
controllo riportate al successivo specifico punto;  

-  archiviare, per ogni azione informativa realizzata, la corrispondente documentazione probante utilizzata 
per la realizzazione e genera ta dallôiniziativa stessa (ad es. richieste sale, inviti, convocazioni, manifesti, 
locandine, prodotti editoriali, elenchi, tabulati, registri dei partecipanti), da utilizzare per la 
rendicontazione e da conservare per eventuali controlli ex post.  

 

14. Visite in situ in fase di attuazione degli interventi  

Al fine di accertare il reale svolgimento e la qualità dello svolgimento delle iniziative per ogni progetto in 

esecuzione saranno eseguiti almeno n. 2 visite in situ in fase di at tuazione degli interventi per la verifica 
delle tipologie di attività informative approvate consistenti in sopralluoghi senza preavviso in fase di 
svolgimento delle azioni informative calendarizzate.  

Al termine di ogni sopralluogo il funzionario controllor e redigerà un verbale riportante gli esiti del controllo, 
che sarà la base per la valutazione delle eventuali sanzioni.  

In particolare sar¨ calcolato lôindice di negativit¨ dei controlli rappresentato dal rapporto tra il numero dei 

controlli negativi ed il  numero dei controlli totali. Tale indice rappresenta la percentuale di decurtazione del 
contributo.  

Qualora in fase di controllo fosse riscontrata la mancata realizzazione di interventi informativi calendarizzati 

dal beneficiario, sarà applicata una decur tazione del contributo pari allôindice di negativit¨ dei controlli. 
Lôesito negativo del controllo si verifica in caso di accertamento dellôinesistenza dellôattivit¨ informativa.  

Il beneficiario potrà in ogni caso comunicare la mancata realizzazione di un  intervento informativo con un 
preavviso di almeno 5 giorni lavorativi dalla data prevista. Tale preavviso può essere più breve solo in 

presenza di una causa di forza maggiore, dichiarata dallôinteressato e verificata dallôAutorit¨ di Gestione. 

Lôesito negativo dei controlli costituisce un elemento di valutazione dellôaffidabilit¨ dellôorganismo 
beneficiario della quale si terrà conto nei criteri di selezione dei bandi successivi.  

 

15. Erogazione degli aiuti  

Il contributo totale concesso viene di norma erogato in unôunica soluzione a saldo dellôinvestimento 
rendicontato, tuttavia, può essere frazionato in uno Stato di Avanzamento Lavori ed il saldo finale, con le 
seguenti modalità:  

15.1  Stato di Avanzamento Lavori (SAL)  

Può essere richiesto un unico SAL con riferimento ad ogni progetto approvato in esecuzione a condizione 
che siano trascorsi sei mesi dallôavvio del progetto e che siano state sostenute almeno il 60%  delle spese 
previs te dal progetto.  

Per la liquidazione dellôacconto ¯ necessario presentare la seguente documentazione: 

1. Richiesta di acconto del contributo alla Struttura delegata dallôAutorit¨ di Gestione preposta al 
coordinamento della Misura, sottoscritta ai sensi de gli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 

2000 e successive modificazioni redatta utilizzando lôapposito modello SIAR; 

2. Relazione tecnica illustrativa delle attività svolte, comprensiva di scheda di rendicontazione generale e 
dettagliata delle att ività realizzate.  

3. Riepilogo generale e dettagliato delle spese rendicontate.  
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4. Garanzia fidejussoria stipulata con istituto di credito o società assicurativa equivalente al 110% 
dellôimporto da erogare, utilizzando le procedure e la modulistica AGEA. La fideiussione deve avere 

validit¨ fino al termine dellôesecuzione dei controlli e viene svincolata solo alla chiusura del relativo 
procedimento amministrativo ed ha efficacia fino alla data di rilascio dellôapposita autorizzazione di 
svincolo da parte del lôAmministrazione competente. 

Lôerogazione dellôaiuto avr¨ luogo in caso di istruttoria positiva e verifica di esito favorevole del verbale di 
controllo in itinere.  

15.2   Saldo  

La liquidazione del saldo avviene dietro presentazione della seguente documentazione:  

1. Richiesta di saldo del contributo alla Struttura delegata dallôAutorit¨ di Gestione preposta al 
coordinamento della Misura, sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 4 7 del DPR 445 del 28 dicembre 
2000 e successive modificazioni redatta utilizzando lôapposito modello SIAR; 

2. Relazione tecnica illustrativa delle attività svolte comprensiva di scheda di rendicontazione generale e 
dettagliata delle attività realizzate.  

3. Documentazione probante, di supporto di ogni attività realizzata (ad es. richieste sale, inviti, 

convocazioni, manifesti, locandine, prodotti editoriali, elenchi, tabulati, registri dei partecipanti). I 
materiali o le iniziative realizzate, ove possibile,  debbono riportare il simbolo dellôUnione Europea e della 
Regione Marche e la dicitura: ñAttivit¨ realizzata con il contributo del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Marche 2007/2013ò; 

4. Riepilogo generale e dettagliato delle spese rendicontate.  

Lôerogazione dellôaiuto avr¨ luogo in caso di istruttoria positiva e verifica di esito favorevole del verbale di 

controllo in itinere.  

 

16. Controlli Amministrativi e Tecnici per lôaccertamento delle attivit¨ 

Lôerogazione del saldo ¯ subordinata allôaccertamento tecnico amministrativo sullôattivit¨ realizzata e sulle 
spese sostenute per ogni progetto approvato e rendicontato.  

Il controllo tecnico si basa sulla valutazione dellôattivit¨ realizzata attraverso il confronto tra il progetto 
approvato, i contenuti della relazione tecnica del rendiconto supportati dalla documentazione probante a 
supporto delle attività realizzate.  

Il controllo amministrativo si basa sulla verifica del 100% delle spese sostenute e sulla valutazione della 
pertinenza e congruit¨ delle stesse. Lôaccertamento delle spese ¯ eseguita in particolare ai sensi del capitolo 

1 delle linee guida MiPAF sullôammissibilit¨ delle spese relative allo sviluppo rurale del 18 novembre 2010. 

Lôaccertamento delle spese ¯ eseguita entro i termini stabiliti dal manuale delle procedure.  

Il verbale finale dovr¨ tenere conto dellôesito dei controlli in itinere. 

Entro 10 giorni lavorativi dal verbale finale, che considera sia gli aspetti tecnici che gli aspetti 
amministrativi, sarà adott ato il provvedimento per il saldo.  

 

17. Riduzioni, esclusioni e sanzioni  

Valgono le indicazioni riportate al paragrafo 13  della parte generale del bando.  

 

18. Tutela dei diritti del richiedente ed informativa trattamento dati personali e 

pubblicità  
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Valgono le indi cazioni riportate al paragrafo 14  della parte generale del bando.  

 

 

19.  Check list istruttoria di ammissibilità  

 

STEP 
RISPETTO STEP 

OBBLIGATORIO  

AUTOMATICO 

DA SIAR 

Gli obiettivi dellôattivit¨ informativa sono quelli previsti dal bando SI NO 

Verifica dei requisiti soggettivi SI NO 

Sono presenti tutti i documenti previsti dal bando SI NO 

E`stato verificato il piano degli investimenti con quanto indicato nel bando SI NO 

Gli organismi richiedenti sono quelli previsti dal bando della filiera di riferimento SI NO 

I destinatari sono quelli previsti dal paragrafo del bando della filiera di riferimento SI NO 

Le tematiche delle azioni informative sono quelle previste dal bando della filiera di 

riferimento 
SI NO 

Le tipologie delle azioni informative sono quelle previste dal bando della filiera di 

riferimento 
SI NO 

Le spese di ricognizione non superano il 20% del costo del progetto come previsto dal 

bando della filiera di riferimento 
SI SI 

Le spese per tipologia di azioni informative rientra nel costo massimo previsto dal bando 

della filiera di riferimento 
SI SI 

Il costo di noleggio o il costo di reintegrazione non superano il 10% del progetto così 

come stabilito dal bando della filiera di riferimento 
SI SI 

Le spese di coordinamento <= 5% totale domanda SI SI 

Spese generali <= 5% totale domanda SI SI 

Costo totale del Personale <= 70% totale domanda  SI SI 

Il costo totale del progetto ¯ compreso tra 10.000,00 e 50.000,00 ú come stabilito dal 

bando della filiera di riferimento 
SI SI 
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1. Beneficiari richiedenti                                                  

Possono presentare domanda le imprese agricole singole, associazione di aziende, società  agricole  e società 
cooperative che possiedono i seguenti requisiti:  

A. Impresa individuale:  

- titolare di partita IVA;  

- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale ñImprese agricoleò o 
ñPiccoli imprenditori individuali -  coltivatori direttiò); 

- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile; 
- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 

(Fascicolo aziendale)  

B. Società agricola:  

- titolare di partita IVA;  

- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione spec iale ñimprese agricoleò); 
- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile; 
- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 

(Fascicolo aziendale)  

C. Società cooperativa di conduzione:  

- titolare di partita IVA;  

- iscritta allôalbo delle societ¨ cooperative agricole 
- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile; 
- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 

(Fascicolo aziendale)  

D. Società cooperativa di conferimento prodotti agricoli ed allevamento  

- titolare di partita IVA agricola;  
- iscritta a llôalbo delle societ¨ cooperative agricole; 

- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile; 
- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 

(Fascicolo aziendale)  

Condizioni di esclusione relative ai richiedenti:  

Il sostegno non può essere concesso a:  

- soggetti ritenuti inaffidabili in applicazione dellôarticolo 26 del regolamento n. 1975/2006;   

 
 

2. Condizioni di accesso al finanziamento  

Le informazioni aziendali relative al possesso dei terreni, fabbricati, organizzazione del lavoro saranno 
desunte dal  fascicolo aziendale AGEA aggiornato in tutte le sezioni e validato prima  della presentazione 
della domanda di adesione al presente bando.  

Nel caso particolare delle cooperative di conferimento prodotti agricoli ed allevamento, dove le aziende socie 
conferiscono i foraggi aziendali sulla base di un obbligo stabilito nellostatu to societario per lôallevamento 

effettuato dalla cooperativa, tali informazioni sono quelle relative alle medesime aziende che conferiscono i 

foraggi, per la quota parte delle superfici impegnate per la coltivazione dei foraggi conferiti.  

ADEMPIMENTI SPECIFICI PER LA MISURA 1.2.1a. 
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Per quanto riguar da la meccanizzazione si deve fare riferimento allôarchivio UMA regionale e per quanto 
riguarda gli allevamenti alla banca dati anagrafe zootecnica e registri di stalla.  

Per quanto non estraibile in modalità automatica dai corrispondenti sistemi informati vi che certificano il 
dato, il richiedente o lôeventuale soggetto da questi delegato per la presentazione della domanda, garantisce 
la corrispondenza tra quanto dichiarato in domanda con il dato reale memorizzato a quella data nella fonte 
ufficiale, pena l a decadenza della domanda. In tal senso i soggetti legittimati dalla Regione Marche al 
caricamento dati sul sistema informativo regionale rispondono sotto il profilo amministrativo, civile e penale 
della regolarità e legittimità di tale operazione ai sensi  delle specifiche convenzioni stipulate con lôAutorit¨ di 
Gestione per lôattivit¨ in questione. 

Le condizioni di seguito riportate, se non rispettate dal richiedente al momento della 

presentazione della domanda, determinano la non ammissibilità della stess a:  

A. Una domanda di aiuto presentata a valere sulla presente misura 1.2.1. nellôambito della microfiliera, 
determina lôautomatica esclusione di tipologie di interventi analoghi presenti in una qualsiasi domanda 
di aiuto a valere sulla medesima misura 1.2.1. ricompresa nella seguente casistica: a) domanda 
singola; b) domanda di giovani che si insediano per la prima volta in  azienda; c) domanda di aziende 
che presentano un progetto relativo ad una filiera corta aziendale; d) domanda di aziende che 

presentano un progetto allôinterno di un pacchetto multi misura aziendale; e) domanda compresa in un 
qualsiasi progetto di filiera  diverso dalla presente microfiliera.  
Tale motivo di esclusione viene meno  dal momento di approvazione della graduatoria del progetto di 
filiera Locale di qualità di cui sopra a cui concorrono i beneficiari in questione.  

 

B. Deve essere dimostrata la vali dità del progetto aziendale in termini di AUMENTO DEL RENDIMENTO 

GLOBALE DELLôAZIENDA.  
Lôaumento del rendimento globale dellôazienda, si considera ottenuto qualora gli investimenti richiesti in 

domand a siano volti  al raggiungimento di almeno una delle condizioni indicate nella prima colonna della 
tabella seguente. Tali condizioni si intendono soddisfatte quando il costo complessivo degli investimenti 
è per oltre il 50% riferibile ad una o più di esse:  

  

CONDIZIONE DI MIGLIORAMENTO DEL 
RENDIMENTO GLOBALE DELLôAZIENDA 

TIPOLOGIA GENERALE DEGLI INVESTIMENTI 
FUNZIONALI AL MIGLIORAMENTO GLOBALE  

introduzione di nuove tecnologie  acquisizione di attrezzature e macchinari che 
modificano sostanzialmente la tecno logia utilizzata.   

introduzione di innovazione di processo  acquisizione di strutture e/o attrezzature e macchinari 

che modificano sostanzialmente il processo produttivo  

miglioramento del benessere degli animali  realizzazione di investimenti che migliorano 
direttamente il benessere degli animali oltre gli 
standard minimi di legge  

miglioramento della sicurezza sul lavoro  realizzazione di investimenti che garantiscano 
direttamente il miglioramento della sicurezza del lavoro 
oltre gli standard minimi di legge  

miglioramento della sostenibilità ambientale delle 
attività produttive aziendali:  

realizzazione di investimenti che garantiscano 
direttamente la riduzione dellôimpatto ambientale delle 
attività produttive agr icole oltre gli standard minimi di 
legge  

introduzione di sistemi volontari di certificazione 
di qualità:  

realizzazione di investimenti direttamente connessi alla 
introduzione di sistemi volontari di certificazione della 
qualità  

riconversione produttiva  rivolta al mercato  introduzione di nuove produzioni e trasformazione 
frutticolo>altro; specie>specie diversa  

Introduzione in azienda delle fasi della 
trasformazione e commercializzazione e/o 
vendita diretta dei prodotti aziendali  

realizzazione di investi menti ammissibili alla misura 
121.  

 

C. Lôimpresa deve garantire al momento della presentazione della domanda, il lavoro ad almeno 1 UNITAô 

LAVORO AZIENDALE (ULA) , pari a 1.800 ore/anno calcolate tenendo conto della tabella dei 
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fabbisogni di manodopera di cui alla DGR 1041/08 e successive modificazioni. Nel calcolo della Sau 
aziendale sono escluse tutte le superfici a  bosco  salvo gli impianti di arboricoltura da legno di cui 

allôart. 2 della Lr. 6/2005. Ai fini del calcolo della presente condizione di accesso i contratti di affitto 
aventi durata inferiore a quella della destinazione dôuso saranno considerati, per una superficie non 
superiore al 50% di quella  in g rado di rispettare  il vincolo della destinazione dôuso; 

 

D. garantire un punteggio relativo ai soli criteri di qualità del progetto (priorità A -B-C, come specificato al 
paragrafo 7 del presente documento) non  inferiore a 0,20 ;  

 

E. dimostrare, attraverso regolare atto o contratto, il possesso del fondo , a decorrere dalla data di 
presentazione della domanda di aiuto e fino al completo adempimento d egli impegni assunti con 

lôadesione alla presente Misura. Il possesso, deve essere dimostrato tramite: 
¶ un diritto reale di:  
ü proprietà;  
ü usufrutto;  

¶ un contratto di affitto scritto e registrato (sono assimilati al contratto dôaffitto gli atti di conferimento 

del terreno o dei foraggi a favore di una cooperativa agricola da parte dei propri soci.)   

Non verranno prese in considerazione altre forme di possesso al di fuori di quelle sopra -menzionate.  

I contratti di affitto aventi durata inferiore a quella della destinazione dôuso saranno considerati , per 
una superficie non superiore al 50% di quella  in grado di rispettare  il vincolo della destinazione dôuso. 
Tale superficie viene considerata valida ai f ini di tutte le condizioni di accesso (redditività ï ULA ï 
Rapporto UBA/SAU ï Calcolo dei Kw/sau ï Calcolo delle ore lavoro ï Fabbisogno e dimensionamento dei 

fabbricati rurali richiesti in rapporto ai requisiti stabiliti dalla L.R. 13/90.  

Comunque in dett e superfici non possono essere realizzati investimenti fissi.  

Nel caso di propriet¨ indivisa il richiedente deve produrre lôautorizzazione allôinvestimento e alla 
riscossione del relativo contributo, resa dai comproprietari ai sensi  e per gli effetti degl i art. 46 e 47 del 
D.P.R. 445del 28/12/2000, se non già espressamente contenuta nel titolo di possesso.  

Nel caso di obbligo di firma congiunta, oltre alla firma digitale apposta tramite il sistema informatico da 
parte di un richiedente, è necessario produr re lôautorizzazione allôinvestimento ed alla riscossione del 

relativo contributo, resa dagli altri soggetti aventi titolo, ai sensi e per gli effetti degli art. 46 e 47 del 
D.P.R. 445del 28/12/2000, se non già espressamente contenuta nel titolo di possesso  

 

F. realizzare un investimento ammissibile allôaiuto non inferiore ad ú  15.000;  
 

G. partecipare, entro la data ultima di liquidazione del saldo finale, ad un Corso di formazione  promosso 

dalla Regione Marche della durata di 15 ore, finalizzato al rispe tto dellôobbligo previsto dal PSR di 

introdurre in azienda un sistema di analisi di gestione e di utilizzo degli strumenti e delle tecnologie di 
informazione e comunicazione (Utilizzo in azienda di uno strumento di analisi di gestione aziendale e 
presenza in azienda di un computer collegato alla rete internet)  

Sono esonerati dal corso gli agricoltori che :  

¶ hanno frequentato, con successo, un corso obbligatorio di 100 riconosciuto dallô A.d.G. e 
finalizzato al miglioramento delle conoscenze e delle compete nze specifiche per quanto riguarda la 
gestione di unôimpresa agricola, lôutilizzo di strumenti di analisi di gestione aziendale e delle 
tecnologie di informazione e comunicazione (TIC), le pratiche agricole rispettose dellôambiente, il 
corretto uso dei fer tilizzanti e dei prodotti per la protezione delle piante e lôapplicazione delle 
norme obbligatorie in agricoltura;  

¶ hanno gi¨ frequentato un altro corso di 15 ore in relazione al finanziamento di unôaltra domanda di 
aiuto a valere sul PSR 2007 -2013;  

¶ son o in possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate, comprovate dal possesso di 

un diploma di laurea o di scuola media superiore ad indirizzo agrario o diploma assimilabile o un 
titolo conseguito presso istituti professionali di Stato per lôagricoltura o ad essi parificati;  
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H. impegnarsi a garantire la destinazione dôuso degli investimenti realizzati per le medesime finalità 

per cui sono stati approvati per un periodo di 10 anni per gli investimenti immobili e 5 anni per quelli 
mobili a decorr ere dalla data di adozione dellôatto di autorizzazione al pagamento del saldo 
finale.(Decreto del Dirigente );  

 

I. impegnarsi a non alienare  volontariamente gli investimenti realizzati per un periodo di 5 anni a 
decorrere dalla data di adozione dellôatto di autorizzazione al pagamento del saldo finale. Sono fatti salvi 
i casi di forza maggiore previsti nelle specifiche Disposizioni attuative;  

 

J. dichiarare, se ricorre il caso, di avere richiesto per gli interventi previsti dalla presente Misura, il 

finanziamento anche con altre ñfonti di aiutoò diverse dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, 
specificando quali;  

 

K. Ai fini della dimostrazione dellôutilizzo degli strumenti e delle tecnologie di informazione e comunicazione 
(TIC), deve essere pres ente in azienda un computer collegato alla rete internet.  

 

 

3. Ammissibilità delle spese  

Investimenti e spese ammissibili  

Fatt e salve le specifiche limitazioni previste dalla  presente misura e con riferimento alle azioni descritte nel 

presente documento, le spese ammissibili agli aiuti del PSR sono quelle riportate nelle ñLinee guida 

sullôammissibilit¨ delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghiò di cui allôintesa sancita in 
Conferenza Stato -Regioni del 18 novembre 2010.  

La Misura si attua su tutto il territorio regionale e il sostegno ¯ concesso esclusivamente nellôambito dei 
prodotti agricoli sia in entr ata che in uscita del processo di lavorazione di cui allôallegato I del Trattato 
dellôUnione Europea, per i settori produttivi riportati nella tabella relativa ai settori di intervento di cui al 
successivo paragrafo 4. e per i seguenti interventi:  

ü investimenti inerenti la produzione, allevamento, trasformazione e commercializzazione aziendale, la cui 
dimensione in termini di capacità  produttiva e di lavorazione è proporzionata ai prodotti di filiera 
oggetto di impegno nellôambito del contratto di filiera sottoscritto. Tale condizione dovr¨ essere 
dimostrata nella relazione tecnica allegata al progetto, che sarà oggetto di specifica va lutazione tecnica 
da parte della Commissione regionale di valutazione;  

Nel caso di costruzione/ristrutturazione di beni immobili al servizio delle aziende agricole, queste dovranno 

essere realizzate nel rispetto dei vincoli e delle disposizioni di cui alla  L.R. 13/90  (norme edilizie in 

territorio rurale).  

Eô, in ogni caso, vietato concedere contributi per la semplice sostituzione di macchine ed impianti, come 
meglio specificato al capitolo investimenti non ammissibili.  

I lavori in economia  possono essere ammessi:  

ü limitatamente ai lavori di carattere agronomico quali sistemazione dei terreni, drenaggi fino a una 
profondità massima di mt. 1,5, recinzioni prive di cordoli in muratura, opere e linee fisse di adduzione 

dellôacqua per lôabbeveraggio, ecc...;  
ü se eseguiti direttamente dagli imprenditori agricoli con manodopera famigliare e mezzi in dotazione 

dellôazienda; 
ü senza presentazione di fatture ma rendicontati sulla base di prezzi unitari standard desunti dal prezzario 

delle opere a gricole;  
ü se richiesti e identificabili nel computo metrico estimativo di spesa presentato al momento della 

domanda;  

ü se rendicontati e presenti fra le voci di costo dellôelenco prezzi riportato nel prezzario delle opere 
agricole vigente al momento d ella presentazione delle domande;  
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ü a condizione che la spesa pubblica cofinanziata sia minore o uguale alla differenza tra il costo totale 
dellôinvestimento ed il costo del materiale e delle prestazioni in natura. 

 Es.:   A Ò (B ï C)  
Dove:  
A = Spesa pubb lica cofinanziata dal Feasr (Contributo pubblico totale)  
B = Spesa totale ammissibile (Costo totale dellôinvestimento ammesso ad operazione ultimata) 
C = Contributi totali in natura (Costo del materiale e delle prestazioni in natura)  

Nel caso di società di  persone, la prestazione volontaria non retribuita è riconosciuta se fornita dai soci 
operanti nellôimpresa, mentre non ¯ ritenuta ammissibile qualora riferita a societ¨ di capitali o altre forme di 

cooperazione tra imprese e società cooperative. In ogni c aso, non è ammesso il lavoro prestato da un 

soggetto dipendente dellôimprenditore. 

Spese generali  

Le spese generali comprendono:  

ü onorario per la relazione tecnico economica e studi di fattibilit¨ dellôintervento; 
ü onorario per la progettazione degli i nterventi proposti (elaborati progettuali e relazione tecnica);  
ü onorario per la direzione dei lavori e la gestione del cantiere;  

ü spese per garanzie fidejussorie qualora necessarie per la richiesta di anticipazioni e/o acconti per stati di 
avanzamento  dei lavori, dellôaiuto concesso; 

La relazione tecnico economica deve essere presentata obbligatoriamente nei seguenti casi:  

ï nel caso  di presentazione di tre preventivi, di ditte in concorrenza tra loro, (da presentare 

obbligatoriamente per investimenti non compresi nel prezzario regionale) riferiti ad investimenti di 

analoghe caratteristiche, qualora non sia scelto il preventivo più ba sso;  

ï nel caso di beni altamente specializzati e nel caso di investimenti a completamento di forniture esistenti 
per i quali non sia possibile reperire o utilizzare almeno tre fornitori;  

ï nel caso di investimenti per i quali sia necessario dimostrare che  gli stessi non siano ñinvestimenti di 
sostituzioneò attraverso lôeffettuazione di una stima o di una valutazione tecnico-economica (esempio 
per cui non è necessaria  tale stima o valutazione: ricostruzione o acquisto di un fabbricato aziendale di 
almeno 30  anni di vita a seguito della sua completa demolizione);  

ï nel caso della presenza di una analisi a supporto della redazione del ñBusiness Plan ò finalizzata alla 
valutazione di fattibilità ed alla convenienza economica degli investimenti;  

La relazione tecn ico economica di cui sopra deve essere timbrata e firmata da un tecnico professionista 
competente in materia agro - forestale (Dottore Agronomo e Forestale; Perito Agrario; Agrotecnico) e 

controfirmata dal richiedente.  

Le spese tecniche sono calcolate sullôimporto dei lavori e degli acquisti ammessi e realizzati al netto di IVA  
nel rispetto delle % sotto riportate:  

ü 10% nel caso di interventi inerenti agli investimenti ed impianti fissi;  
ü 3% nel caso di interventi inerenti  le dotazioni mobili;  
ü 2 % pe r le spese sostenute per polizze fidejussorie stipulate ai fini della liquidazione degli anticipi e SAL. 
dellôaiuto concesso. 

Ulteriori spese generali ammissibili riguardano i costi  per lôacquisizione di brevetti e licenze. In ogni caso 
tutte le spese gen erali sono riconosciute fino ad un massimo del 12%  calcolato sullôimporto dei lavori e 
degli acquisti al netto dellôIVA. 

Ai fini del riconoscimento delle % delle spese generali, sono da intendersi investimenti fissi anche le 
dotazioni istallate in modo per manente e difficilmente spostabili.  

La progettazione degli investimenti fissi, le relazioni tecniche relative ai fabbricati, dovranno essere 

effettuate esclusivamente da tecnici abilitati per le prestazioni richieste ed iscritti agli Ordini ed ai Collegi d i 

specifica competenza.  
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Le spese tecniche potranno essere ammesse alla liquidazione solo a condizione che ci sia corrispondenza tra 
chi effettua la prestazione professionale (apposizione di timbro dellôordine professionale di appartenenza) e 

chi emette la  fattura relativa alla prestazione stessa. In conformità a quanto previsto dalla Legge 4 agosto 
2006, n. 248, di conversione del  (D.L. 223/2006), sono ammissibili a finanziamento anche i servizi 
professionali di tipo interdisciplinare forniti da società d i persone o associazioni tra professionisti, fermo 
restando che l'oggetto sociale relativo all'attività' libero -professionale deve essere esclusivo, che il 
medesimo professionista non può partecipare a più di una società e che la specifica prestazione deve  essere 
resa da uno o più soci professionisti previamente indicati, sotto la propria personale responsabilità.  

Investimenti e spese NON ammissibili  

Sono comunque escluse dal finanziamento le spese per i seguenti interventi:  

a) gli investimenti sovvenzionab ili in virt½ delle Organizzazioni Comuni di Mercato di cui allôallegato 1 del 
Reg. (CE) 1974/06, cos³ come riportati allôinterno della tabella di cui al paragrafo 4;  

b) acquisto di terreni e fabbricati;  

c) acquisto di impianti e attrezzature usate;  

d) gli investimenti destinati a semplice sostituzione di fabbricati, impianti ed attrezzature esistenti. In 
particolare, nel  caso di fabbricati impianti ed attrezzature esistenti, è considerato intervento di 

sostituzione ( 5) quello che non risponde ad almeno uno dei seguenti o biettivi:  

¶ non riduce in modo significativo i costi di gestione;  

¶ non apporta consistenti vantaggi ambientali e di risparmio energetico;  

¶ non migliora in modo sostanziale il benessere degli animali o la sicurezza e le condizioni di lavoro;  

Tali punti de bbono essere esplicitati e adeguatamente dimostrati allôinterno della relazione tecnico 
economica;  

e) tutti gli interventi effettuati su fabbricati ad uso abitativo compresa la costruzione di nuove abitazioni;  

f) gli investimenti effettuati allo scopo di o ttemperare a requisiti resi obbligatori da specifiche norme 
comunitarie;  

g) le spese per lôacquisto di diritti di produzione agricola, le spese per lôacquisto di animali, di piante 
annuali e la loro messa a dimora;  

h) opere di manutenzione ordinaria;  

i) lavori in economia relative ad opere edili ivi comprese le opere di scavo e preparazione del cantiere;  

j) interventi su strade interpoderali;  

k) IVA, altre imposte, oneri e tasse;  
                                                           

(
5
)  Sono considerati  investimenti di semplice sostituzione di un bene in uso, finalizzati a sostituire macchinari o 

fabbricati esistenti o parte degli stes si con edifici o macchinari nuovi e aggiornati , senza aumentare la capacità di 
produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia utilizzata.   

Non sono considerati  investimenti di sostituzione e q uindi ammissibili:  

1-Fabbricati: la demolizione completa dei fabbricati di una azienda che abbiano almeno 30 anni di vita; il recupero o 
ristrutturazione di edifici per i quali le spese complessive dellôintervento di recupero siano superiori al 50% del valore 
stimato del nuovo organismo edilizio;  

2-  per dotazioni (macchine, attrezzature, impianti):  che comportino un risparmio energetico o la riduzione delle 
emissioni nocive nellôatmosfera pari al almeno il 15%; inoltre, non ¯ considerato investimento in sostituzione 
lôacquisto di una macchina o di una attrezzatura di recente introduzione che ne sostituisca unôaltra di pari funzione 
con almeno 10 anni di et¨. Per ñrecente introduzioneò si intende la presenza della dotazione nel catalogo del 
fornitore da non più di tre anni, tale requisito deve essere attestato nel preventivo dal fornitore.  

Per quanto non espressamente previsto sopra si rimanda al paragrafo 3 delle Linee guida Ministeriali del 18 -11 -2010 
. 
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l) interessi passivi;  

m) spese bancarie e legali;  

n) spese sostenute per oper azioni i Leasing;  

o) spese non riconducibili ai prezzari di riferimento ivi compreso il prezzario agricolo;  

p) investimenti i cui contratti di fornitura e/o i pagamenti di relative caparre o anticipi, siano stati effettuati 
anterior mente alla data di presentazione della domanda.  

q) Investimenti finalizzati alla produzione di energia;  

r) realizzazione di investimenti fisicamente realizzati in territori extra - regionali.  

Non sono in ogni caso ammissibili spese diverse da quelle elencate  al paragrafo 3 (Investimenti ammissibili)  

Tutti pagamenti, pena la non ammissibilità della spesa, dovranno essere effettuati esclusivamente secon do 
le modalità stabilite dal manuale delle procedura e dei controlli delle domande di pagamento del PSR 2007 -
2013, di cui al DDS 154/AFP del 02/05/2011 e successivi aggiornamenti.  

4. Settori di intervento : priorità di settore / esclusioni e limitazioni specifiche  

Il richiedente pu¸ chiedere che gli interventi previsti dalla Misura 121 siano finanziati anche con altre ñfonti 
di aiutoò diversi dal Programma di Sviluppo Rurale 2007 -2013, tuttavia, gli aiuti non sono cumulabili e 

pertanto, in caso di ammissione a finanziamento con altra fonte di aiuto, il richiedente deve optare per una 
di esse e rinunciare formalmente alle altre. Copia d ella comunicazione di rinuncia deve essere inviata anche 
allôAmministrazione che ha ammesso la domanda a finanziamento. 

Per i comparti produttivi indicati nella successiva tabella n. 1, gli interventi sono ammissibili solo nel rispetto 
dei limiti e dei div ieti in essa riportati e previsti nellôambito delle specifiche OCM.  

La tabella dei settori di intervento indica inoltre in dettaglio gli investimenti a cui spetta un aumento della % 

di aiuto e una priorità in graduatoria unica regionale.  

Per gli interven ti non riportati nella tabella seguente, gli stessi sono ammissibili senza limitazione e 
comunque nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 3 (i nvestimenti ammissibili e non ammissibili).  

 

SETTORE DI 
INTERVENTO  

INVESTIMENTI AMMISSIBILI CON DIRITTO DI 
PRIORITAô SETTORIALE 

ESCLUSIONI E/O 
LIMITAZIONI 

SPECIFICHE  

VITIVINICOLO  

 
¶ Non sono ammessi 

investimenti 
strutturali nel 
settore vitivinicolo;  

OLIVICOLO  

¶ Macchine semoventi e/o portate per la raccolta meccanizzata 

delle olive con reti di raccolta portate. Sono escluse le 
attrezzature agevolatrici per la raccolta manuale;  

¶ impianti per la trasformazione aziendale con capacità di 

lavorazione a deguata alle produzione di materia prima 
aziendale aumentata al massimo di 1/3 di provenienza extra -
aziendale e strutture fisse ad essi strettamente funzionali.  

¶ Nuovi Impianti di oliveti per la produzione di Oliva Ascolana 
tenera (DOP);  

¶ Nuovi Impiant i di oliveti con cultivar minacciate di erosione 

genetica  come da elenco riportato nella misura 214  sottoaz. 
1b, sottomisura D1 del PSR Marche.  

¶ nessuna;  
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ORTOFRUTTA  

¶ macchine per la gestione meccanizzata del frutteto limitata o 

riconducibile alle seguenti tipologie:  
ü trattrici a ruote, specifiche per la gestione del frutteto 

dotate di  angolo di sterzata uguale o superiore a 55° , 
di dimensioni ridotte e potenza elev ata , dotati di cabine 
con filtri a carboni attivi;  

ü Trattrici a ruote, specifiche per la gestione del frutteto, 
differenziate o isodiametriche, caratterizzate da ruote 
anteriore e posteriori con le medesime caratteristiche 
dimensionali, con dispositivo sterzante anteriore o 
articolato al centro, dotate di carreggiata ridotta e 
baricentro basso, di potenza massima inferiore a 100 
hp.  dotati di cabine con filtri a carboni attivi  

ü Carri raccolta semoventi;  
ü Irroratrici di prodotti fitosanitari con cara tteristiche 

riconducibili a:  
× Sistemi per il recupero del prodotto che oltrepassa 

la vegetazione;  
× Irroratrici in grado di distribuire il prodotto solo in 

presenza di bersaglio con controllo automatico e/o 
manuale;  

× Sistemi ad ultrasuoni per il riconoscimento della 
pianta da trattare con sistema di blocco automatico 
dellôerogazione in assenza di vegetazione. 

¶ impianti per il primo condizionamento aziendale nellôambito 
dellôadesione a sistemi di certificazione di qualità e strutture 

fisse ad essi strettamente funzionali;  
¶ investimenti volti a razionalizzare e migliorare la catena del 

freddo in particolare nella fase di prerefrigerazione;  
¶ Impianti di irrigazione e/o fertirrigazione localizzata o a 

goccia o che dete rminino una riduzione dei volumi idrici 
rispetto alla situazione di partenza;  

¶ Nuovi Impianti di frutteti con cultivar minacciate di erosione 
genetica  come da elenco riportato nella misura 214  
sottoaz. 1b, sottomisura D del PSR Marche.  

¶ sono esclusi 

interventi realizzati 
da aziende 
ortofrutticole che 
aderiscono ad O.P. 
ad eccezione di 
acquisto di 
attrezzature e 
dotazioni specifiche, 
impianti di 
irrigazione ed 
antigrandine per 
frutteti già in 
produzione (età 
superiore a 3 anni), 

nonché interventi 
strut turali per 
impianti di 
refrigerazione 
commisurati alla 
capacità produttiva 
dellôazienda; 

¶ la realizzazione di 
nuove serre potrà 
avvenire 
esclusivamente nel 

rispetto delle norme 
paesaggistiche ed 
ambientali vigenti;  

 

CEREALI  

¶ impianti commi surati alle effettive capacità produttive 

aziendali per la conservazione dei cereali in atmosfera 
controllata o con la tecnologia del freddo che consentano di 
evitare lôutilizzo di sostanze chimiche; 

¶ strutture fisse di stoccaggio strettamente funzionali  ad 
impianti di trasformazione aziendale (decorticatura, molitura, 

tostatura, ecc é) ed allo stoccaggio delle produzioni 
biologiche;  

¶ macchina insaccatrice ed estrattore per silos orizzontali in 
polietilene chiusi ermeticamente (sacconi) commisurate alle  
effettive capacità produttive aziendali;  

¶ impianti per la trasformazione e/o commercializzazione 

aziendale a condizione che il prodotto trasformato provenga 
per almeno 2/3 dallôazienda e strutture fisse ad essi 
strettamente funzionali;  

¶ Sacconi in qua nto 

trattasi di  bene non 
ammortizzabile.  

OLEAGINOSE  ¶ Strutture fisse ed impianti per la spremitura a freddo delle 

sementi per la produzione di olio alimentare;  

¶ Nessuna  

CARNI BOVINE  

 

¶ impianti per la produzione di mangimi aziendali che 

concorrano almeno al 50 % del fabbisogno alimentare del 
patrimonio zootecnico aziendale e strutture fisse ad essi 
strettamente funzionali;  

¶ investimenti finalizzati alla produzione della linea Vacca -

Vit ello con razze ad attitudine per la produzione della carne, 
riconducibili alle sole opere fisse:  
ü Stalle con divisione netta delle aree destinate alle 

fattrici, da quelle riservate alla rimonta, ai tori al box 
per i vitelli;  

ü Paddok esterno;  

¶ Mattatoio  
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ü Fienile;  
ü Silos;  
ü Impianti di trattamento dei reflui  
Tutti gli investimenti di cui sopra debbono essere 

dimensionati alla effettiva produzione della linea vacca -
vitello.  

¶ investimenti finalizzati allôintroduzione di tecniche di 
allevamento semi brad o riconducibili alle seguenti opere :  
ü Recinzioni fisse;  
ü Abbeveratoi sia fissi che mobili;  
ü Box esterni amovibili;  
ü Sistemi di cattura degli animali (corral)  
ü Mangiatoie portafieno;  
ü Contenitori a tramoggia per la distribuzione di mangimi 

conc entrati);  

¶ realizzazione di punti vendita aziendali a condizione che il 
prodotto trasformato e venduto provenga per almeno 2/3 
dallôazienda richiedente; 

Gli investimenti relativi ai punti sopra indicati debbono 
riferirsi ad aziende agricole aventi un ra pporto UBA/SAU 
non superiore a quanto stabilito con DGR n.1448.del 03 -
12 -2007 ( 6)  

CARNI SUINE  

 

¶ impianti per la produzione di mangimi aziendali che 
concorrano almeno a l 50 % del fabbisogno alimentare del 
patrimonio zootecnico aziendale e strutture fisse ad essi 
strettamente funzionali;  

¶ investimenti per minimizzare lôimpatto ambientale, con 

particolare riferimento al rispetto della direttiva nitrati ed allo 
stoccaggio  degli effluenti zootecnici;  

¶ impianti di trasformazione e/o  commercializzazione 

aziendale  qualora almeno 2/3 della materia prima lavorata 
risulti di provenienza aziendale e strutture fisse ad essi 
strettamente funzionali;  

Gli investimenti relativi al primo e terzo punto sopra 
indicati debbono riferirsi ad aziende agricole aventi un 
rapporto UBA/SAU non superiore a quanto stabilito con 
DGR n.1448.del 03 -12 -2007. ( 3)  

¶ Nessuna  

SETTORE 
AVICOLO  

(CARNI E UOVA)  

 

¶ investiment i per minimizzare lôimpatto ambientale e per 

migliorare il benessere degli animali;  

¶ impianti di trasformazione e/o commercializzazione aziendale 

qualora almeno 2/3 della materia prima lavorata risulti di 
provenienza aziendale e strutture fisse ad essi strettamente 
funzionali;  

Gli investimenti relativi al secondo punto sopra indicato 
debbo no riferirsi ad aziende agricole aventi un rapporto 
UBA/SAU non superiore  a quanto stabilito con DGR 
n.1448.del 03 -12 - 2007. ( 3)  

¶ investimenti che 

comportino un 
aumento di capacità 
produttiva 
attraverso lôaumento 
del numero di posti 
in allevamento. Tale 
condizione non vale 
per le produzioni 
biologiche realizzate 
da aziende iscritte al 
relativo elenco 
regionale.  

LEGUMINOSE DA 
GRANELLA  

¶ impianti per la pulitura ed il confezionamento del prodotto 
aziendale, qualora almeno 2/3 della materia prima lavorata 
risulti di provenienza aziendale e strutture fisse ad essi 

¶ investimenti per 
impianti di 
produzione di 

                                                           

(
6
)  In zone ZVN Dlgs 152/06  e smi ; Bovini da carne UBA/SAU 3.0  - Bovini da latte UBA/SAU 2.05  

                                                           Suini Grassi      UBA/SAU 5.2  -  Polli da Carne/Ovaiole UBA/SAU 2.04 / 5,17 

    In zone normali 

-                                            Bovini da carne UBA/SAU 6.07 - Bovini da latte UBA/SAU 4.10 

-                                            Suini Grassi     UBA/SAU 10.41 - Polli da Carne /Ovaiole UBA/SAU 4.08/10,35 
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strettamente funzionali;  mangimi;  

 

SETTORE DEL 
LATTE BOVINO E 

DEI RELATIVI 
PRODOTTI 

LATTIERO -
CASEARI  

¶ impianti per la produzione di mangimi aziendali che 
concorrano almeno al 50 % del fabbisogno alimentare del 
patrimonio zootecnico aziendale e strutture fisse ad essi 
strettamente funzionali;  

¶ investimenti per la creazione di filiere corte e la vendita 

di retta del prodotto fresco;  

¶ macchine innovative per la mungitura favorevoli alla 

limitazione della carica batterica del latte;  

¶ investimenti strutturali destinati al miglioramento del 

benessere degli animali oltre gli standard minimi di legge;  

¶ impia nti di trasformazione e/o commercializzazione aziendale 

qualora almeno 2/3 della materia prima lavorata risulti di 
provenienza aziendale e strutture fisse ad essi strettamente 
funzionali;  

Gli investimenti relativi ai punti sopra indicati debbono 
riferirsi ad aziende agricole aventi un rapporto UBA/SAU 
non superiore  a quanto stabilito con DGR n.1448.del 03 -
12 -2007. ( 3)  

¶ interventi che 
comportino aumento 
di capacità 
produttiva non 
coperta da quote di 
produzione e/o 

proposti da aziende 
non in regola con i 
diritti di produzione 
o con i pagamenti o 
che sono oggetto di 
una procedura di 
recupero o blocco 
dei titoli;  

 

SETTORE  OVINO 

E CAPRINO  

¶ impianti di trasformazione e/o commercializzazione aziendale 

qualora almeno 2/3 della materia prima lavorata risulti di 
provenienza aziendale e strutture fisse ad essi strettamente 
funzionali;  

¶ impianti ed attrezzature per la mungitura meccanica e la 

ref rigerazione del latte e strutture fisse ad essi strettamente 
funzionali, favorevoli alla limitazione della carica batterica del 
latte;  

¶ Attrezzature per la distribuzione al pascolo di fieno e 
mangimi;  

¶ Sistema di recinzione per il pascolo brado e semib rado.  

Gli investimenti relativi ai punti sopra indicati debbono 
riferirsi ad aziende agricole avente un rapporto UBA/SAU 
non superiore   a quanto stabilito con DGR n.1448.del 03 -
12 -2007. ( 3)  

¶ Nessuna  

FORAGGERE  

¶ investimenti per la razionalizzazione dei mezzi tecnici ai fini 

della riduzione dei costi di produzione  (macchine combinate 
quali falcia -condizionatrici ï sistemi di essiccazione che 
utilizzino esclusivamente fonti energetiche rinnovabili) Tali 
interventi  debbono comunque essere rapportati alle effettive 
esigenze aziendali;  

¶ Non sono ammessi 

impianti di 
disidratazione  e/o 
essiccazione in 
applicazione 
dellôOCM foraggi  

PRODUZIONE DI 

NICCHIA (Piante 
officinali, piccoli 
frutti, cunicoli, 

selvaggina 
avicol i minori, 

miele, piante da 

fibra e coloranti)  

¶ impianti di trasformazione e/o  commercializzazione 
aziendale qualora almeno 2/3 della materia prima lavorata 
risulti di provenienza aziendale e strutture fisse ad essi 
strettamente funzionali;  

¶ sono esclusi per il 
settore apistico 
investimenti relativi 
allôacquisto di arnie, 
attrezzatura di 
trasporto e acquisto 
di sciami;  

 

5. Massimali di spesa e tasso di aiuto  

Per ciascun beneficiario è  fissato un tetto massimo di contributo per il presente accoro di filiera pari a 
100.000 Euro, fermo restando che per le aziende agricole individuali e per le società agricole che impiegano 

fino a 3 ULA, il massimale stabilito in termini di contributo pubb lico ¯ di ú 500.000 per beneficiario per 
lôintero periodo di programmazione 2007-2013, per tutte le misure del primo asse e del terzo asse del 
presente Programma.  
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Per le aziende agricole individuali e per le società agricole che impiegano oltre 3 ULA tale massimale è 
elevato di 50.000 ú per ogni ULA aggiuntiva e fino ad un massimo di ú 1.000.000. 

Il conteggio delle ULA, per lôattribuzione del contributo massimo ammesso, viene effettuato prendendo in 
esame la situazione aziendale al momento della domanda des unta per le colture e per gli allevamenti dal 
fascicolo aziendale validato opportunamente integrato con le attività non desumibili dal fascicolo, ma 
effettivamente svolte dallôimpresa quali: attivit¨ di trasformazione e/o commercializzazione, agriturismo, 
attività connesse, colture di 2° raccolto,  ecc.  

6. Intensit¨ dellôaiuto 

Il sostegno ¯ concesso in forma di contributo a fondo perduto, con lôintensit¨ riportata nella tabella 
seguente:  

7. Punteggio di priorità della domanda singola  

Lôattribuzione del punteggio di priorit¨, alle singole domande facenti parte del progetto di filiera e ritenute 
ammissibili, ¯ elemento indispensabile per poter calcolare la priorit¨ A) ñAderenza degli interventi con i 
criteri di selezione delle misure attivate nella filieraò dellôintero progetto di filiera. La valutazione delle 

                                                           
(7) Si definiscono giovani imprenditori agricoli coloro i quali al momento della domanda di aiuto:  

a) hanno et¨ compresa tra 18 e 40 anni e sono titolari dôimpresa agricola con qualifica di IAP anche se rilasciata in 
forma provvisoria e sono in possesso delle conoscenze  e delle  competenze professionali previste per lôaccesso alla 
misura 112 del PSR Marche.  Qualora tali requisiti siano stati riconosciuti in regime di deroga, in sede di controllo ex 
post il possesso di tali requisiti dovrà essere dimostrato in  via definitiva, pena la decadenza della maggiorazione del 
10% del tasso di aiuto  Nel caso di società agricola o di società cooperativa, il socio/socio amministratore deve 
possedere i medesimi requisiti di cui sopra;  

b) si sono insediati, per la prima vol ta, in agricoltura da meno di 5 anni come titolari o contitolari. Per le ditte individuali 
il momento dellôinsediamento coincide con la data di iscrizione al registro delle imprese, sez. speciale Imprese 
agricole della CCIAA .  
Nel caso di società, il momen to dellôinsediamento ¯ identificato con la data di costituzione della societ¨ o di modifica 
societaria in caso di insediamento in società preesistente.  

 

Criteri di differenziazione per area 
e tipol ogia di beneficiario  

Tipologie di investimento  

Trattori e 
macchine 
semoventi  

Investim. immobili ed 
impianti, relativi agli 

investim prioritari settoriali  

Altri investim. immobili 
ed impianti ed 
attrezzature  

( 7)Giovani agricoltori  entro 5 anni 
dallôinsediamento nelle zone art. 36,  
Reg. (CE) 1698/05 lettera a) punti:  

i) (Zona Montana);  

ii) (Zona svantaggiate);  

iii)( Natura 2000)  

35%  60%  50%  

Altri agricoltori  nelle zone  art. 36,  
Reg. (CE) 1698/05 lettera a) punti:  

i) (Zona Montana);  

ii) (Zona svantaggiate);  

iii)( Natura 2000)  

30%  50%  40%  

Giovani agricoltori entro 5 anni 
dallôinsediamento in altre zone 

35%  50%  40%  

Altri agricoltori in altre zone  30%  40%  30%  
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singole domande avviene valutando nellôordine ciascuna tipologia di priorit¨ a cui viene attribuito un peso in 
% su un totale di 100 secondo lo schema seguente:  

 

TIPOLOGIA DELLE PRIORITAô PESO %  

A. Investimenti relativi a tipologie indicate come prioritarie dal PSR per i settori 
produttivi: (vedere Tab. n. 1)   

50%  

B. Invest imenti di ammodernamento o ricostruzione con tecniche di risparmio energetico 
escluso lôacquisto di macchine e attrezzatura agricola:  

5%  

C. Investimenti realizzati per i settori prioritari ed in territori preferenziali:  10%  

D. Investimenti realizzati da Imprenditori Agricoli professionali ( IAP )  25%  

E. Investimenti realizzati da giovani agricoltori e/o da imprenditrici:  8%  

F. Investimenti realizzati da cooperative sociali di tipo B :  2%  

TOTALE 100%  

 
 

Lôassegnazione del punteggio è effettuata in base ai seguenti parametri:  
 
 

A. Investimenti relativi a tipologie indicate come prioritarie nella tabella di cui 
al paragrafo 4 . 

Punti  

- quota per investimenti prioritari >   al 70% sul costo totale  1 

- quota per investimenti prioritari >   al 40% e < al 70% sul costo totale   0,8  

- quota per investimenti prioritari >   al 20% e < al 40% sul costo totale   0,4  

- quota per investimenti prioritari <  al 20% sul costo totale  0 

 

 

B. Investimenti di ammodernamento o ricostruzione con tecniche di risparmio 
energetico escluso lôacquisto di macchine e attrezzatura agricola:   

Punti  

- quota per investimenti prioritari > al 75% sul costo totale      1 

- quota per investimenti prioritari > al 50% e < al 75% sul costo totale   0,5  

- quota per investimenti prioritari inferiore al 50% sul costo totale     0 

Investimenti di ammodernamento o ricostruzione con tecniche di risparmio energetico sono riconosciuti 
esclusivamente per le seguenti tipologie di fabbricati: a) ad uso di trasformazione, commercializzazione e 
vendita dei prodotti agricoli aziendali; b) ser re.  

C. Investimenti realizzati per i settori prioritari ed in territori preferenziali:  

Settore di intervento (priorità di Zona A  Zona C1  Zona C2  Zona C3  Zona D  
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settore)  

Carne bovina (***)  0,30  0,60  0,60  1 1 

Carni suine (***)  0,30  0,60  1 0,60  0,60  

Oleicolo (***)  0,60  1 1 0,60  0,30  

Latte e lattiero caseari (***)  0,30  0,30  0,60  1 1 

Settori di nicchia (***)  0,30  0,30  0,60  1 1 

Ortofrutticolo (**)  0,36  0,60  0,60  0,36  0,18  

Avicolo (**)  0,18  0,18  0,36  0,36  0,18  

Leguminose da granella (**)  0,18  0,36  0,36  0,60  0,36  

Carni ovine (**)  0,18  0,18  0,18  0,36  0,60  

Foraggere (**)  0,18  0,18  0,36  0,60  0,60  

Cerealicolo (*)  0,18  0,30  0,30  0,09  0,09  

Oleaginose (*)  0,09  0,18  0,30  0,09  0,09  

 

Lôattribuzione del punteggio viene effettuata interpolando il settore di intervento con la zona di 
appartenenza.  

Il punteggio di cui al punto C non potrà essere riconosciuto in caso di investimenti che non siano 
riconducibili in maniera esclusiva ad un settore di intervento specifico.  

In caso di interventi attinent i a pi½ comparti produttivi, per lôassegnazione del punteggio di cui alla tabella 
sottostante si considera il comparto cui è connessa la maggiore spesa ammissibile.  

Qualora il piano aziendale non riguardi i tipi di intervento e gli ambiti territoriali considerati nella tabella 
seguente non viene assegnato alcun punteggio di priorità.  

Ai fini dellôattribuzione della zona di appartenenza si considera nel caso di opere fisse la zona su cui viene 
realizzato lôinvestimento. Nel caso di opere mobili la zona di appartenenza viene attribuita in base alla 
prevalenza dei terreni in dotazione.  

 

 

D. Investimenti realizzati da IAP ai sensi del DLgs. 99/04 e successive 
modificazioni  ed integrazioni:   

Punti  

- investimenti realizzati da IAP  1 

- investimenti realizzati da altri imprenditori   0 

 

Per lôattribuzione di questa priorit¨ il richiedente deve allegare alla domanda il Certificato di IAP rilasciato 
dal Comune di residenza in corso di validità alla data di presentazione della domanda entro i termini 
istruttori previsti dal manuale delle procedure adottato dallô A.di G. In assenza tale priorità non viene 

attribuita. È riconosciuto anche il certificato di IAP provvisorio, a condizione che entro i termini stabiliti per il 

saldo finale, sia prodotto il certificato di IAP definitivo. 

Nel caso di cooperative o società di capitali tal e requisito di IAP verrà considerato solo qualora tale requisito 
sia posseduto da chi rappresenta la società e sottoscrive la domanda e che lo stesso abbia potere di firma e 

rappresenti una delle seguenti figure: amministratore unico, amministratore delega to, direttore generale.  

 

E. Investimenti realizzati da giovani agricoltori e/o da imprenditrici:  Punti  

- investimenti realizzatati da giovani e/o da imprenditrici  1 
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- investimenti realizzati da altri imprenditori     0 

 

Per lôattribuzione di questa priorità il giovane agricoltore è colui che al momento della domanda rispetta il 
solo requisito anagrafico (età compresa tra 18 e 40 anni)  

 

F. Investimenti realizzati da cooperative sociali di tipo B:   Punti  

- investimenti realizzatati da cooperative sociali di tipo B    1 

- investimenti realizzati da altri imprenditori  0 

 

      

8. Procedure di attuazione   

8.1 Modalità di presentazione della domanda  

Valgono le indicazioni fornite al paragrafo 6.2 della parte generale del bando  

8.2 Documentazione da produrre per il progetto individuale da allegare al Progetto 

Integrato di Filiera  

Documentazione necessaria ai fini dellôistruttoria di ammissibilit¨ la cui assenza determina lôinammissibilit¨ 
della relativa spesa:  

 
1. Progetto  dellôintervento che si intende realizzare comprensivo di: 
 

- Relazione tecnica , relativa ai fabbricati che specifichi sinteticamente le opere che caratterizz ano il 

progetto, e dei lavori in economia qualora previsti, timbrata e firmata dal tecnico progettista;  
 

- Computo metrico estimativo  analitico completo dei codici di riferimento delle voci di spesa, redatto 

in base al prezzario delle opere agricole della Regione Marche allegato alle disposizioni attuative.  

Il computo metrico estimativo preventivo dovrà essere distinto per categoria di opera e dovrà essere 
timbrato e firmato dal tecnico progettista e vistato dal legale rappresentante della ditta richiedent e.  

Per quanto non previsto dal prezzario delle opere agricole si potrà fare riferimento al prezzario 
ufficiale della Regione Marche, consultabile sul sito www. Operepubbliche.marche.it vigente al 
momento della domanda.  
Per le eventuali lavorazioni non pre viste dai due prezzari dovrà essere predisposta specifica analisi dei 
prezzi.  

 

Per i lavori in economia (esclusivamente di natura agro - forestale) dovrà essere presentata pena 
lôinammissibilit¨ degli stessi, una specifica relazione tecnica sottoscritta dal tecnico progettista. Gli 
stessi dovranno essere richiesti nel computo metrico estimativo in un capitolo specifico e dettagliati in 
maniera analitica per ciascuna opera e con voci di costo riferite al prezzario delle opere agricole e 
secondo le modalità rip ortate al paragrafo 4;  
Nel caso di interventi che riguardino fabbricati finanziabili in parte, il Computo Metrico Estimativo 
dovrà riguardare le sole superfici ammesse a finanziamento; gli eventuali costi comuni (ad es. tetto ï 

fondamenta ecc.) dovranno es sere suddivisi per quota parte in ragione della ripartizione delle superfici 
per specifica destinazione (ad esempio in millesimi).  
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- Disegni progettuali  relativi alle opere oggetto di intervento secondo quanto previsto dalle normative 

comunali ed a quelle  di natura agro - forestale. Tutti gli elaborati progettuali debbono essere timbrati e 
firmati dal tecnico progettista ciascuno per quanto di propria competenza e debbono riportare il visto 
di approvazione del progetto da parte della commissione edilizia nei  casi previsti. Per ogni edificio 
lôelaborato progettuale deve essere  comprensivo di: Ubicazione del fabbricato oggetto di intervento -  

quadro dôunione di tutti i fabbricati in dotazione allôazienda -  planimetrie -  sezioni significative e 
prospetti in sca la 1:100 che documentino lo stato attuale e lo stato di progetto. In particolare i disegni 
dovranno riportare le dimensioni geometriche esterne/interne ï la destinazione precisa dei locali in 
maniera da definire la tipologia dôintervento e i limiti di attività previsti ï lôarea oggetto dei lavori in 
caso di intervento parziale, ed i  layout  dettagliati relativi allôimpiantistica interna e alle superfici di 
ingombro -  eventuale documentazione fotografica -  dimostrazione grafica del calcolo dei millesimi nel  

caso di interventi a finanziamento parziale;  
 
2. Relazione tecnico/economica timbrata e firmata da un tecnico professionista competente in materia 

agro - forestale (Dottore Agronomo e Forestale; Perito Agrario; Agrotecnico) e controfirmata dal 
richiedente, composta da :   

 

- un  elemento di natura obbligatoria  in cui eô necessario esplicitare la:  

 
~ Giustificazione della scelta dei preventivi, solo qualora non si sia scelto il preventivo più basso a 

parità  di condizioni analoghe. Nel caso di beni altamente specializzati, per i quali non sia possibile 
reperire o utilizzare più fornitori, dovrà essere predisposta, sempre da un tecnico qualificato, una 
specifica dichiarazione nella quale si attesti lôimpossibilità di individuare altre ditte concorrenti in 
grado di fornire i beni oggetto di richiesta di finanziamento;  
~ Dimostrazione che lôinvestimento non ¯ di sostituzione secondo quanto previsto al cap.4.2.e ed alle 

linee guida  Ministeriali del 18 -11 -2010 pa r. 3 .  

~ ove ricorrano le condizioni, calcolo dei Kw/sau secondo quanto stabilito al capitolo 4 punto b per il 

calcolo del dimensionamento delle trattrici e macchine semoventi;  
~ ove ricorrano le condizioni, calcolo delle potenzialità produttive degli impi anti per la produzione di 

energia rinnovabile proporzionate al fabbisogno energetico aziendale.  
 
3. Copia della richiesta del permesso di costruire inviato al Comune o in alternativa, laddove ne ricorrano 

le condizioni, della Denuncia di Inizio Attività (D IA) per le opere per le quali è richiesto il contributo;  
 

4. n. 3 preventivi  dettagliati di spesa forniti da ditte specializzate, per ogni singolo, macchinario e 
impianto non compresi nelle voci del prezzario vigente, datati e firmati in originale dalla d itta che li ha 
emessi, di cui uno prescelto e altri 2 di raffronto. Si precisa che detti preventivi di raffronto devono 
riferirsi ad investimenti con le medesime caratteristiche tecniche e prodotti da tre fornitori diversi ed in 
concorrenza tra loro;  

 

 
Ulteriore documentazione da produrre per lôistruttoria di ammissibilit¨:  
 
5. Relazione in cui sia dimostrata la stretta connessione tra gli investimenti proposti nel progetto 

individuale e il progetto di filiera in questione;  

6. Elenco riepilogativo dei prev entivi presentati distinto per singola opera, macchina, o linea di 
lavorazione;  

 
7. Modello unico di dichiarazione dei redditi relativi allôanno precedente la presentazione della domanda, 

completo dei quadri IVA e IRAP con esclusione dei giovani agricoltor i di primo insediamento;  
 
8. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e per gli effetti degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000. 

nel caso di proprietà  indivisa da parte degli altri comproprietari di autorizzazione alla presentazione della 
domanda e riscossione del contributo;  

 
9. Certificato di IAP in vigore alla data di presentazione della domanda da presentare al massimo entro i 

termini istruttori in tal caso al momento della domanda va allegata dichiarazione sostitutiva resa ai 
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sensi e per gli effetti degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445del 28/12/2000 di IAP (Documento per 
lôattribuzione della priorit¨ D); 

 
10. Certificazione antimafia rilasciata dalla P refettura, qualora ne ricorrano le condizioni;  
 
11. Lista di eventuali altri documenti presentati, sottoscritta dal beneficiario;  
 
Una volta avviato lôinvestimento si rammenta che ¯ necessario documentare con fotografie tutte le  opere 
edili e/o agricole n on più visibili ed ispezionabili successivamente alla loro esecuzione (Demolizione di 

fabbricati oggetto di ristrutturazione -Drenaggi ecc.). La documentazione fotografica dovrà essere esibita 
allôUfficio competente, in occasione degli accertamenti finali o di eventuali stati di avanzamento lavori. La 

mancata presentazione di detta documentazione comporta lôesclusione dalla liquidazione finale di tutto o 
parte dellôinvestimento non visibile. 
 

9. Verifica dellôammissibilit¨ della domanda di aiuto 

Lôistruttore effettua una verifica completa della documentazione presente agli atti. A seguito della medesima 
compone lôelenco dei documenti assenti e di quelli inadeguati che hanno necessit¨ di integrazione e/o 
chiarimento.  

 
In caso di assen za completa di uno o più documenti tra quelli elencati al punto 8 ed indicati come 

ñnecessariò per lôammissibilit¨, lôistruttore provvede a stilare il rapporto istruttorio contenente il parere di 
inammissibilità della spesa a cui quel documento è riferito.  
Sullôinvestimento restante lôistruttore effettua la conseguente istruttoria verificando se sussistono ancora, 
alla luce della nuova condizione, gli elementi di accesso al contributo. In caso positivo saranno attribuiti i 

punteggi per la porzione di invest imento residuo.  
Le situazioni che, ad avviso dellôistruttore, debbono essere chiarite, integrate, ulteriormente comprovate, 
saranno elencate in una comunicazione da inviare al legale rappresentante della ditta richiedente. Lôelenco 

deve essere completo e l e richieste motivate, con indicazione, ove necessario, delle informazioni e degli 
elementi specifici utili a rendere adeguata lôintegrazione richiesta.  
 
Per quanto non previsto per lôistruttoria delle domande di aiuto si  far¨ riferimento al manuale delle 
procedure del PSR 2007 -2013 a cura della Autorità di Gestione (A.d.G.).  

Al paragrafo 16 , viene riportata la check - list utilizzata dalla Commissio ne di Valutazione per lôistruttoria 
delle domande di aiuto.  

 
Le domande ammesse andranno a comporre la graduatoria di misura. Nel caso in cui il richiedente sia 
collocato in posizione utile al finanziamento riceverà  la comunicazione, come indicato al punto 7.3 della 
parte generale del bando, tramite la quale sarà invitato alla presentazione della documentazione relativa al 

progetto definitivo.  
 

10. Documentazione cartacea da allegare alla domanda del pro getto definitivo  

È prevista la presentazione di un progetto definitivo con la presentazione della Copia del permesso di 
costruire rilasciato dal Comune valido al momento della presentazione del progetto stesso, oppure della DIA 
assentita per l e opere per le quali è stato richiesto il contributo.  

11.   Tempi di realizzazione degli interventi  

Gli interventi, pena la decadenza della domanda debbono essere iniziati entro 6 mesi e rendicontati con 
richiesta di saldo entro e  non oltre 24 mesi dalla data di ricevimento dellôatto di concessione , notificato a 

ciascun beneficiario, da parte dellô A.di G..   



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 

 
Impronta documento: B991C3CD0E17D65739739F76F13408112779DA6C 
(Rif. documento cartaceo 141EAA967FD6D4E43359449D2B4B9BDCB893BF06, 484/01//AFP_L) 
Nessun impegno di spesa 

 

Numero: 452/AFP 

Data: 07/08/2012 

Pag. 

 

86 

Luogo di emissione:  
 

 

 

éé 

12.   Proroghe  

La Struttura Decentrata Agricoltura  competente, su richiesta motiv ata del beneficiario, può concedere una 
sola proroga di 6 mesi.  
Nel caso di investimenti fissi la proroga può essere concessa a condizione che siano stati realizzati almeno il 
70% degli investimenti ammissibili.  
Per quanto riguarda situazioni particolari si farà riferimento al manuale delle procedure della Autorità di 
Gestione (A.d.G.) del PSR 2007 -2013.  
 

 

13.   Erogazione degli aiuti  

Il contributo totale concesso viene di norma erogato in unôunica soluzione a saldo dellôinvestimento 
rendicontato, tuttavia, qualora esso sia uguale o superiore ad ú 50.000 su richiesta del beneficiario, pu¸ 
essere frazionato in un anticipo, un acconto e saldo finale, con le seguenti modalità:  

13.1  Anticipo  

Lôanticipo pu¸ essere concesso fino ad un massimo del 50% del contributo concesso. (art. 1 comma 9 del 
Reg. CE 363/09). La liquidazione avviene dietro presentazione della seguente documentazione:  
 
1. richiesta di liquidazione del cont ributo alla Struttura Decentrata Agricoltura  competente per territorio;  
2. garanzia fidejussoria stipulata con istituto di credito o società assicurativa per un valore equivalente al 

110% dellôimporto anticipato, utilizzando le procedure e la modulistica AGEA;  

La fidejussione accesa per lôanticipo deve avere validit¨ fino alla liquidazione del saldo finale dellôaiuto; 
viene svincolata solo alla chiusura del procedimento amministrativo ed ha effi cacia fino alla data di 
rilascio dellôapposita autorizzazione di svincolo da parte dellôAmministrazione competente; 

3. copia della comunicazione di inizio lavori (nel caso di lavori edili) riportante gli estremi di presentazione 
al Comune.  

13. 2   Stato Avanzamento Lavori (SAL)   

Lo Stato Avanzamento Lavori (SAL) può essere richiesto per un massimo di 2 volte e a condizione che il 
contributo concesso sia pari o superiore a 50.000 euro.  
Lôimporto complessivo che pu¸ essere erogato a SAL, sommato allôeventuale anticipo, non pu¸ comunque 
superare lô80 % del contributo concesso, ne essere inferiore al 40%.  
 

Per la liquidazione del SAL è necessario presentare la seguente documentazione:  

 
1. richiesta di pagamento di SAL, sottoscritta dal beneficiario;  
2. nel caso di lavori edili, copia del progetto esecutivo timbrato e firmato dal tecnico progettista abilitato, 

con visto di approvazione del Comune (ove ricorra) delle opere realizzate, qualora  non sia stato 
precedentemente consegnato e/o siano intervenute varianti edilizie;  

3. nel caso di lavori edili, copia della comunicazione di inizio lavori riportante gli estremi di presentazione 
al Comune, se non presentata in occasione della richiesta di anticipo;  

4. copia della contabilit¨ dei lavori, corrispondenti allôimporto richiesto, redatta ai sensi della vigente 
normativa, attestante una spesa compresa tra il 40% e il 80% delle opere finanziate, costituita da:  

- libretto delle misure a firma del di rettore dei lavori;  

- documentazione fotografica di raffronto in più punti di osservazione;  

- registro di contabilità a firma del direttore dei lavori;  

la documentazione contabile dovrà far comprendere e quantificare con chiarezza i lavori eseguiti e 
conta bilizzati, per raffrontarli con quelli previsti nel computo metrico presentato. In presenza di lavori in 

economia autorizzati la documentazione di cui sopra deve essere specificata.  
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5. copia dei bonifici eseguiti, prodotto dalla Banca o dalla Posta, con il  riferimento alla fattura per la quale 
è stato disposto il pagamento;  

6. dichiarazione sostitutiva dellôatto notorio resa dal fornitore che le macchine sono nuove di fabbrica, che 
non sono stati utilizzati pezzi usati e non esiste da parte della ditta pat ti di riservato dominio e gravami 
di alcun genere;  

7. elenco riassuntivo delle fatture, suddiviso per tipologia di investimento approvato, redatto su apposito 
modello;  

8. originale e  copia delle fatture quietanzate e del relativo Documento di Trasporto (D .D.T.). In sede di 
accertamento finale le fatture originali, dopo il confronto con le copie presentate, verranno annullate 

con lôapposizione della dicitura ñPrestazione e/o fornitura inerente allôattuazione di Progetti di filiera 
locale -  Misura 121 del PS R Marche -  Reg. CE 1698/05ò. Le fatture debbono recare il dettaglio dei lavori 

svolti con specifico riferimento allôinvestimento finanziato, pena lôinammissibilit¨ della spesa; 
9. garanzia fidejussoria stipulata con istituto di credito o società assicurati va per un valore equivalente al 

110% dellôintero importo da finanziare, utilizzando le procedure e la modulistica AGEA; 
10. certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura, qualora ne ricorrano le condizioni;  
 

13.3   Saldo finale   

La liquidazione avviene dietro presentazione della seguente documentazione:  
 
1. richiesta di saldo del contributo, sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 

2000 e successive modificazioni, in cui ¯ riportata lôattestazione congiunta del beneficiario e del 

direttore dei lavori in caso di opere edili o del solo beneficiario negli altri casi, del completamento delle 
opere finanziate e che le forniture ed i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la 

realizzazione del progetto finanziato;  
2. stato finale dei lavori analitico completo dei codici di riferimento delle voci di spesa, redatto in base al 

prezzario delle opere agricole della Regione Marche allegato alle disposizioni attuative.  
Lo stato fin ale dei lavori dovrà essere distinto per categoria di opera e dovrà essere timbrato e firmato 
dal tecnico progettista e vistato dal legale rappresentante della ditta richiedente.  

Per quanto non previsto dal prezzario delle opere agricole si potrà fare rif erimento al prezzario ufficiale 
della Regione Marche, consultabile sul sito www. operepubbliche.marche.it vigente al momento della 
domanda.  
Per le eventuali lavorazioni non previste dai due prezzari dovrà essere predisposta specifica analisi del 
prezzo.  
I lavori in economia (esclusivamente di natura agro - forestale) dovranno essere riportati nello Stato 
Finale dei Lavori in un capitolo specifico e dettagliati in maniera analitica per ciascuna opera e con voci 

di costo riferite al prezzario delle opere agrico le e secondo le modalità riportate al paragrafo 4;  
Nel caso di interventi che riguardino fabbricati finanziabili in parte , lo Stato Finale dei Lavori dovrà 
riguardare le sole superfici ammesse a finanziamento; gli eventuali costi comuni (es. tetto -  fonda menta 

ecc.) dovranno essere suddivisi per quota parte in ragione della ripartizione delle superfici per specifica 
destinazione (ad esempio in millesimi).  

3. disegni progettuali, qualora non siano stati precedentemente consegnati e/o siano intervenute varia nti 

edilizie;  
4. originale e copia delle fatture e del relativo Documento di Trasporto (D.D.T.). Le fatture originali, dopo il 

confronto con le copie presentate, verranno annullate con lôapposizione della dicitura ñPrestazione e/o 
fornitura inerente allôattuazione di Progetti di filiera locale -  Misura ñ121ò del PSR Marche -  Reg. CE 
1698/05ò. Le fatture debbono recare, pena lôinammissibilit¨ della spesa, il dettaglio dei lavori svolti con 
specifico riferimento allôinvestimento finanziato, e nel caso di macchine ed attrezzature il numero seriale 
o di matricola. Le fatture originali dopo lôannullamento verranno restituite al richiedente; 

5. dichiarazione sostitutiva dellôatto notorio resa dal fornitore che le macchine sono nuove di fabbrica, che 
non sono stati  utilizzati pezzi usati e non esiste da parte della ditta patti di riservato dominio e gravami 
di alcun genere;  

6. copia dei bonifici eseguiti, prodotto dalla Banca o dalla Posta, con il riferimento alla fattura per la quale 

è stato disposto il pagamento;  
7. elenco riassuntivo delle fatture, suddiviso per tipologia di investimento approvato, redatto su apposito 

modello;  
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8. dichiarazione, sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive 
modificazioni, che le opere e /o gli acquisti non hanno usufruito di altri contributi pubblici;  

9. certificato di agibilità (nel caso di costruzioni) rilasciata dal Comune o in alternativa copia della 
dichiarazione resa dal Direttore dei lavori ai sensi del D.P.R. 380/01 con il timbro di ricevimento del 
Comune e dichiarazione sottoscritta dal beneficiario ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 
dicembre 2000 e successive modificazioni, che sono trascorsi i termini previsti  dalla predetta norma e 
che pertanto lôagibilit¨ si intende attestata;  

10. documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) obbligatorio per le imprese agricole con 
manodopera dipendente e per i lavoratori autonomi del settore, a condizione che assumano 

manodopera dipendente. In tale circostanza dovrà esser e accertata anche la regolarità contributiva nel 
settore autonomo per lôintero nucleo;  

11. documentazione fotografica per lavori non più visibili o ispezionabili successivamente alla loro 
realizzazione ( es. demolizione di edifici sottoposti a ristruttura zione, drenaggi ecc.);  

12. copia della comunicazione di inizio lavori (nel caso di lavori edili) riportante gli estremi di  presentazione 
al Comune se non presentato in occasione della richiesta di anticipo e SAL.;  

13. copia di ultimazione dei lavori ripor tante gli estremi di presentazione al Comune.;  

14. certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura, qualora ne ricorrano le condizioni.  
 
 

14.    Varianti ed adeguamenti tecnici al programma di investimenti  

Successivamente alla formazione della graduatoria regionale potranno essere presentate al massimo 2   

richieste di varianti al progetto approvato al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed 
eff icienza della spesa, nonché certezza dei tempi di realizzazione delle iniziative finanziate.  
Sono da considerarsi varianti  i cambiamenti del progetto originario che comportino modifiche dei parametri 

che hanno reso lôiniziativa finanziabile in particolare:  

- modifiche tecniche sostanziali delle operazioni approvate;  

- modifiche della tipologia di operazioni approvate;  

- cambio della sede dellôinvestimento fisso; 

- cambio del beneficiario;  

- modifiche del quadro economico originario, con una diversa suddivi sione della spesa tra i singoli lotti 

funzionali omogenei;  
 

La documentazione minima relativa alla richiesta di variante, che dovrà essere presentata prima della 
realizzazione della stessa, è la seguente:  

 
1. richiesta scritta corredata di una relazione n ella quale sia fatto esplicito riferimento alla natura e alle 

motivazioni che hanno portato alle modifiche del progetto inizialmente approvato.  Nel caso in cui la 
variante interessi anche opere edili la corrispondente relazione sarà sottoscritta dal tecni co progettista o 

da professionista abilitato nelle opere oggetto dôintervento; 
2. un apposito quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a 

seguito di variante;  
3. un prospett o riepilogativo delle voci soggette a variazione, che consenta di effettuare un collegamento 

tra la situazione precedentemente approvata e quella risultante dalla variante richiesta.  
 
Lôistruttore: 
1. valuta la conformità qualitativa e quantitativa del pro getto di variante e la sua compatibilità con il bando 

di attuazione della misura, soprattutto in riferimento alle seguenti condizioni:  

- la nuova articolazione della spesa non alteri le finalità originarie del progetto;  

- non si verifichino variazioni dell e condizioni di accesso e delle priorità assegnate tali da determinare 

un punteggio ricalcolato inferiore a quello attribuito al primo dei non ammessi a finanziamento nella 
graduatoria unica regionale.  

2. verifica che lôeventuale computo metrico estimativo (CME), sia in caso di variante che nel successivo 

caso di adeguamento tecnico, venga predisposto utilizzando il prezzario regionale in vigore al momento 
della domanda di aiuto;  
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3. valuta le variazioni economiche determinate dalla variante. In caso di aum ento del costo 
dellôinvestimento il contributo rimane invariato. Le eventuali maggiori spese sono totalmente a carico 

del richiedente;  
4. Nel caso invece, in cui la variante comporti una riduzione dellôinvestimento, il contributo sar¨ ricalcolato 

sul valor e più basso e le economie determinate andranno ad aumentare lo stanziamento finanziario del 
bando successivo;  

5. se ritenuto opportuno, effettua una visita in azienda per verificare la corrispondenza della relazione 
inoltrata.  

 

La realizzazione di una vari ante non autorizzata comporta il mancato riconoscimento delle spese afferenti 
alla suddetta variante, fermo restando che lôiniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalit¨. In 

tale circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in  sede istruttoria e riportate nel quadro 
economico di cui al provvedimento di concessione del contributo, non interessate al progetto di variante. In 
caso contrario si proceder¨ alla revoca dellôaiuto concesso. 

 
Le spese relative a varianti realizzate prim a della presentazione della richiesta non saranno ammesse a 

contributo.  
 
Sono definiti ñadeguamenti tecnici ò, quelle modifiche che non alterano i parametri che hanno reso 
finanziabile lôiniziativa. In tale casistica rientrano le modifiche di dettaglio, le soluzioni tecniche migliorative 
proposte nel rispetto del criterio della ragionevolezza e ordinarietà della spesa  e della finalità per cui 
lôinvestimento ¯ stato approvato, ove richiesto il cambio del crono-programma, il cambio del preventivo 

purché acco mpagnato da adeguata relazione tecnico -economica.  
 
Il valore percentuale degli adeguamenti tecnici (calcolato come valore delle modifiche non sostanziali sul 
totale dellôinvestimento) non pu¸ superare la soglia del 10% del valore dellôinvestimento ammesso.  

 
Anche per gli adeguamenti tecnici dovr¨ essere prodotta la documentazione di cui alla descrizione ñvariantiò. 
In questo caso per lôesito dellôistruttoria si ritiene valida la condizione del ñsilenzio-assensoò. Il beneficiario 

cioè, considera approvata la richiesta nel caso in cui nei 30 giorni successivi alla notifica allôufficio 
competente non abbia ricevuto comunicazioni in merito.  
 
La decorrenza per lôammissibilit¨ della spesa, sia nel caso di variante che di adeguamento tecnico, avviene 
dal giorno successivo la presentazione della richiesta a condizione che la stessa sia giudicata ammissibile o 
assentita dalla decorrenza dei termini.  
 

Il beneficiario che esegua le varianti preventivamente richieste senza attendere lôautorizzazione si assume il 
rischio che le spese sostenute non siano riconosciute a consuntivo, nel caso in cui la variante non venga 
autorizzata.  
 
Le maggiori spese eventualmente sostenute dal beneficiario per la realizzazione della variante rispetto 

allôinvestimento approvato non determinano aumento di contributo. Diversamente, nel caso in cui la 

variante produca una riduzione dellôinvestimento ammesso il contributo viene ricalcolato e le eventuali 
economie saranno poste a carico della dotazione finanziaria del bando successiv o.  
 
Lôistruttore potr¨ derogare da tali indicazioni in caso di urgenze a causa di forza maggiore, cos³ come 
elencate nelle Disposizioni attuative del PSR Marche.  
 

15.   Obblighi dei beneficiari  

La mancata osservanza degli obblighi  di seguito elencati pu¸ determinare lôapplicazione di provvedimenti di 
revoca:  

- variazione della destinazione dôuso dal loro originario impiego prima della scadenza del vincolo; 

- mancato mantenimento delle condizioni che hanno determinato lôaccesso al contributo (ad es., qualora 

richiesto, il mantenimento delle ULA previste dal progetto aziendale,  mantenimento in azienda del 
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sistema di analisi e gestione e di utilizzo degli strumenti e delle tecnologie di informazione e 
comunicazione);  

- varianti eseguite in assenza dellôautorizzazione della struttura competente; 

- mancata realizzazione degli investimenti approvati;  

- mancata conservazione a disposizione degli uffici della Regione Marche, della Commissione Europea, 

nonché dei tecnici incar icati, la documentazione originale di spesa dei costi ammessi a contributo per i 5 
anni successivi alla liquidazione del saldo del contributo;  

- mancato consenso ai soggetti di cui al punto precedente dellôeffettuazione delle altre forme di controllo 

neces saria nelle procedure di verifica;  

- altri obblighi specifici di ciascuna misura.  

 

La revoca può essere totale  qualora le inosservanze di cui allôelenco precedente interessano lôintero 
investimento.  
Può essere parziale  qualora il mancato rispetto di una delle condizioni elencate è verificata per porzioni di 

investimento e le parti restanti dellôinvestimento mantengano una loro specifica funzionalit¨ 
Possono inoltre essere applicate le penalità  previste dalla DGR n. 1543 /2009 relativa a ñdisposizioni 
regionali di attuazione del D. MIPAF 20.03.2008 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.  

 

16.  Check list istruttoria di ammissibilità  

STEP 
RISPETTO STEP 

OBBLIGAT ORIO 

AUTOMATICO 

DA SIAR 

BENEFICIARI RICHEDENTI: Il richiedente, al momento della presentazione della 

domanda, risulta possedere tutti i requisiti previsti al punto 1 del bando. 
NO NO 

Verifica la reale stretta connessione degli investimenti proposti al progetto di filiera di 

riferimento. 
NO NO 

ULA: L`azienda, al momento della presentazione della domanda garantisce il lavoro ad 

almeno una U.L.A. (Bando parag. 2 lettera C) 
SI SI 

INVESTIMENTO MINIMO: Verifica del totale degli investimenti in domanda >= a ú 

15.000 
SI SI 

AUMENTO RENDIMENTO GLOBALE: L`attribuzione della Condizione di 

miglioramento del rendimento globale dell'azienda al singolo investimento è stata 

immessa correttamente (Bando par.2-B) 
SI NO 

POSSESSO DEL FONDO: Eô stato verificato il possesso del fondo a decorrere dalla data 

di presentazione della domanda e che il possesso dei terreni è dimostrato in una delle 

forme previste dal bando al paragrafo 2 E  del bando.    
SI NO 

POSSESSO DEL FONDO: Eô verificato che le particelle  dove vengono effettuati gli  

investimenti fissi  ed impianti  sono in possesso (affitto)  per un numero di anni superiore 

a 10 già al momento della domanda ( bando parag. 2-E) 
NO NO 

POSSESSO DEL FONDO: Nel caso di contratti di affitto di durata inferiore alla 

destinazione d`uso gli stessi sono considerati per una superficie del 50%. Detta superficie 

è valida ai fini del calcolo dei Kw/Sau-PLV-ULA-UBA/Sau.(Bando par.2-lettera E) 
NO NO 

PUNTEGGIO MINIMO DI ACCESSO: Verifica del punteggio minimo di accesso => 

0,2 per criteri A-B-C: 
SI SI 

ALLEGATO I TRATTATO CE: Gli investimenti richiesti riguardano lavorazione di 

prodotti di cui all`allegato I del Trattato dell`Unione Europea, sia in entrata che in uscita 

del processo di lavorazione (Bando par.3) 
NO NO 

COMPETENZA TERRITORIALE: Gli investimenti previsti sono realizzati sul territorio 

regionale e la superficie aziendale regionale da sola garantisce il rispetto dei requisiti di 

ammissibilità (ULA, PLV, KW, UBA. 
NO NO 
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INVESTIMENTI AMMISSIBILI:La tipologia degli investimenti richiesti è conforme a 

quanto stabilito nel bando al paragrafo Interventi e Spese Ammissibili (Bando par.3). 
NO NO 

FABBRICATI/IMPIANTI LAV./CONS./TRASF./COMMERC.: La realizzazione e/o 

ristrutturazione di strutture e/o impianti di lav.ne, conserv.ne, trasfor.ne e commerc.ne dei 

prodotti agricoli e` fatta nel rispetto dei vincoli previsti al Par.3 del bando 
NO NO 

L.R.13/90: La costruzione/ristrutturazione di fabbricati al servizio dell`azienda e per i 

settori previsti dal bando, viene eseguita nel rispetto dei vincoli e disposizioni di cui alla 

L.R.13/90.(Bando par.3). 
NO NO 

MACCHINE E ATTREZZATURE: L`acquisto di macchine, impianti e/o attrezzature 

nuove sono rapportate alle effettive esigenze aziendali e per le finalità stabilite dal bando 

(Bando par. 3) 
NO NO 

LAVORI IN ECONOMIA: Nel caso siano stati richiesti lavori in economia questi 

possono essere ammessi a condizione che rispettano tutti i requisiti previsti dal bando 

(Bando par.3). 
NO NO 

INVESTIMENTI DI SOSTITUZIONE: Verificato che gli investimenti richiesti non 

riguardano la semplice sostituzione o che rientrano nei casi di deroga. Eô stato indicato 

nella  relazione tecnica che non trattasi di investimento di sostituzione  (Bando par.3) 
NO NO 

SPESE TECNICHE: La % relativa alle spese tecniche è applicata in base a quanto 

definito dal punto 3 del bando (Spese Generali) 
NO NO 

REQUISITI SOGGETTIVI: I requisiti soggettivi di cui al parag. 6 sono stati attribuiti 

correttamente secondo quanto stabilito dal bando ? (Giovane entro 5 anni 

dall`insediamento) 
NO NO 

PRIORITA` SETTORIALE  PARAGRAFO 4 -  TAB. 1: Eô stato verificato che 

lôinvestimento richiesto ricade esattamente in uno dei settori di intervento previsti dalla 

tabella 1  e che rientrano esattamente in una delle descrizioni riportate nella colonna 

ñInvestimenti ammissibili con diritto di priorit¨ settoriale ñ della medesima tabella. 

NO NO 

SETTORI ECLUSI E/O LIMITATI: Verificato che gli investimenti richiesti non 

ricadono, per i vari settori di intervento, tra quelli con esclusione o soggetti a limitazioni 

specifiche(Bando par.4 tab 1 colonna esclusioni e/o limitazioni specifiche). 
NO NO 

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA: Verificata della presenza della 

documentazione obbligatoria la cui assenza determina la non ammissibilità dell`intera 

domanda (Bando par.8.8.2) 
NO NO 

PRIORITA` DI SETTORE "A" attribuzione: Gli investimenti richiesti sono riconducibili 

in maniera esclusiva ad un settore di intervento specifico (Bando parag.7A) 
NO NO 

PRIORITA` DI SETTORE "A" attribuzione: Nel caso di interventi che riguardano 

fabbricati finanziabili in parte o dove non è attribuibile per intero questa priorità, i costi 

sono stati suddivisi per quota parte o per millesimi( Bando par. 8.2.1.) 
NO NO 

PRIORITA` DI SETTORE "A" attribuzione:Gli investimenti richiesti con diritto di 

priorità settoriale sono attribuiti nel SIAR correttamente secondo le specifiche  previste 

dal bando (Bando parag. 7/A e parag. 4 tab.1) 
NO NO 

PRIORITA` DI SETTORE "B" attribuzione: I fabbricati richiesti hanno come 

destinazione trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e/o serre(Bando 

parag. 7-b) 
NO NO 

PRIORITA`"C"(attribuzione): Gli investimenti richiesti sono riconducibili in maniera 

esclusiva ad un settore di intervento specifico(Bando par.7-C). 
NO NO 

PRIORITA` "D" (attribuzione): Verificata la presenza del certificato di IAP,valido al 

momento della domanda e prodotto entro la fase istruttoria(Bando par.7-D) 
NO NO 
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1. Beneficiari richiedenti  

Le tipologie di beneficiari ammissibili sono:  

1. micro, piccole e medie imprese, ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione;  

2. imprese diverse da quelle di cui al trattino precedente, che occupano meno di 750 persone o il cui 
fatturato annuo non supera i 200 milioni di euro;  

 

Le imprese debbono:  

× svolgere lôattivit¨ di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all'Allegato I del 
Trattato, sia come materia prima che come prodotto ottenuto dalla trasformazione, esclusi i prodotti 
della pesca;  

× sostenere lôonere finanziario delle iniziative ed essere titolari di una posizione debitamente validata 
(fascicolo aziendale) presso Agea;  

× essere in possesso delle strutture su cui intendono realizzare gli interventi oggetto della domanda di 

aiuto, potendo far valere un titolo di proprietà di usufrutto o  di affitto, in questôultimo caso per un 
periodo di tempo non inferiore al vincolo a cui il bene oggetto di finanziamento sarà assoggettato.  

2. Condizioni di esclusione relative ai richiedenti:  

Il sostegno non può essere concesso a:  

A. imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione di imprese in difficoltà; in particolare, sono esclusi i soggetti in stato di fallimento, 
liquidazione, concordato preventivo o  amministrazione controllata o per i quali siano in corso 
procedimenti che possano determinare una delle situazioni suddette. Per la dimostrazione della non 
inclusione tra le imprese in difficoltà economica, si deve procedere secondo quanto previsto al 
successivo paragrafo 7 b) ;  

B. imprese c he non dimostrino di lavorare materie prime di provenienza extra -  aziendale per almeno il 
70% del totale delle materie prime lavorate;  

C. imprese che occupano più di 750 persone e il cui fatturato annuo supera i 200 milioni di euro;  

D. imprese che non ris pettano i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;  

E. domande di aiuto presentate da soggetti ritenuti inaffidabili, che saranno considerate irricevibili. Sono 
inaffidabili i soggetti per i quali, nel precedente periodo di  programmazione (PSR 2000/2006) o 
nellôattuale (PSR 2007/2013), ¯ stato avviata e conclusa una procedura di decadenza totale con relativa 
revoca degli aiuti con recupero di indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la restituzione degli stessi, 

relativ amente ad operazione cofinanziate nellôambito dei suddetti programmi di sviluppo rurale. A tale 
proposito lôA. d. G. curer¨ la predisposizione di apposita banca dati con i nominativi dei soggetti 
inaffidabili.  Non si considera inaffidabile il soggetto per  il quale la procedura di revoca è stata avviata a 
seguito di rinuncia allôaiuto per cause di forza maggiore cosi come specificate nelle disposizioni attuative 
di cui alla DGR 1041/08.  

ADEMPIMENTI SPECIFICI PER LA MISURA 1.2.3 a) 
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3. Tipologie di intervento  

Sono ammissibili allôaiuto, per la trasformazione e/o la commercializzazione, nonch® per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie, i seguenti investimenti materiali, salvo specifiche limitazioni di cui al 
para grafo 8:  

3.a) immobili:  

1. realizzazione di fabbricati le cui caratteristiche e dimensioni risultino coerenti ed adeguate alle 
effettive necessità  di trasformazione e commercializzazione espresse dal progetto approvato;  

2. ricostruzione di fabbricato in sostituzione di fabbricato aziendale di almeno 30 anni di vita, a seguito 

della sua completa demolizione;  

3. recupero o ristrutturazione di edifici per i quali le spese complessive dellôintervento di recupero 
siano superiori al 50% del valore stimato del nuovo edificio;  

4. lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o finalizzati alla installazione di nuovi 
macchinari ammissibili a fin anziamento;  

5. lavori edili funzionali alla realizzazione e/o installazione di nuovi impianti tecnologici, strutture di 
servizio e dotazioni precedentemente non esistenti;  

6. ampliamenti a nuovo delle strutture esistenti funzionali e coerenti alle attività  produttive riguardanti 
la microfiliera;  

7. costruzione o ricostruzione o recupero o ristrutturazione di fabbricati che consentano un aumento di 
oltre il 25% della capacità di produzione, stoccaggio, trasformazione e lavorazione dei prodotti 
aziendali;  

8. costruzione o ricostruzione o recupero o ristrutturazione di fabbricati che consentano la modifica 

sostanziale della natura della produzione, consistente in prodotti merceologicamente diversi da 
quelli ottenuti nella fase ante investimento;  

9. investiment i destinati alla realizzazione o adeguamento di punti vendita allôinterno degli impianti di 
trasformazione strettamente funzionali al progetto integrato di filiera;   

 

3.b) dotazioni (macchine, attrezzature, impianti)  

1. acquisto di macchinari, attrezzatur e ed impianti strettamente necessari alla realizzazione 

dellôinvestimento di trasformazione e commercializzazione in ambito di filiera, che non sostituiscono 
dotazioni aziendali già esistenti,  compreso il software di gestione per gli impianti e per i pers onal 
computer aziendali;  

2. sostituzione di macchinari con altre tipologie in grado di aumentare la capacità di produzione del 
25%, intesa come rendimento e/o quantità totali lavorate nel ciclo di trasformazione e 

commercializzazione cui lôinvestimento ¯ funzionale;  

3. acquisto di macchine o attrezzature di recente introduzione in sostituzione di altre di pari funzioni 

con almeno 10 anni di et¨. Per ñrecente introduzioneò si intende la presenza della dotazione nel 
catalogo del fornitore da non più di tre anni (da attestarsi nel preventivo del fornitore);  

4. sostituzione di macchine e/o di attrezzature con altre in grado di realizzare produzioni 
sostanzialmente diverse delle precedenti e consistenti in prodotti merceologicamente diversi da 
quelli ottenuti n ella fase ante investimento;  

5. sostituzione di macchine e/o di attrezzature finalizzata alla realizzazione di sostanziali modifiche 

delle tecnologie adottate, compresi i nuovi adattamenti o le dotazioni per la sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Sono compresi  gli investimenti che comportino un risparmio energetico o una riduzione delle 
emissioni nocive nellôatmosfera pari ad almeno il 15%; 

6. investimenti destinati alla realizzazione o adeguamento di punti vendita allôinterno degli impianti di 
trasformazione s trettamente funzionali al progetto integrato di filiera, compreso il software di 
gestione per gli impianti;   

7. investimenti che comportino il risparmio energetico, la protezione dellôambiente e la sicurezza del 

lavoro, come meglio dettagliato ai successi vi punti, e che concorrono al miglioramento del 
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rendimento globale dellôimpresa, come meglio specificato al successivo capitolo ñ condizioni di 
ammissibilit¨ò: 

3.b.1)   impianti tecnologici per la produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili  

Al fine  di garantire le condizioni dellôesclusivo utilizzo allôinterno dellôimpresa delle energie prodotte derivanti 
da fonti rinnovabili, ¯ necessario che gli impianti di produzione di energie siano dimensionati allôeffettivo 
fabbisogno aziendale, che deve esser e opportunamente indicato nella relazione tecnica.  

Gli investimenti realizzati al fine della classificazione in ñimpianti tecnologici per la produzione di energie 
derivanti da fonti rinnovabiliò ai sensi del presente documento, devono rispettare la condizione di non 

superare il limite massimo di potenza complessiva di 1 MW elettrico, inoltre:  

1. Gli impianti di produzione di energia (elettrica e termica) alimentati da biomassa o biogas di origine 

agricola o forestale devono soddisfare le seguenti prescrizio ni tecniche:  

a) rendimento termico effettivo non inferiore allô85% rispetto al rendimento nominale certificato da un 
ente terzo in base al biocombustibile utilizzato;  

b) emissioni nei limiti previsti nel D. Lgs.vo 152/2006, Parte V.  

2. Per biomassa di orig ine agricola e forestale si intende quella così definita dal D. Lgs.vo 152/2006, Parte 

V, Allegato X, Parte II, Sezione 4, punti da a) ad e);  

3. Per biogas di origine agricola e forestale si intende quello da digestione anaerobica prodotto da:  

a) effluenti  di allevamenti zootecnici;  

b) biomasse di origine agricola e forestale.  

In sede di presentazione della domanda di aiuto, gli investimenti di cui al presente paragrafo devono essere 

specificamente riportati nella relazione tecnica del progetto giustificando la scelta tecnica adottata.  

In sede di domanda di pagamento deve essere  riportata nella relazione finale la rispondenza della soluzione 
realizzata con quanto previsto in domanda.  

3.b.2) investimenti finalizzati alla sicurezza sul posto di lavoro.  

Gli investimenti realizzati al fine della classificazione in ñinvestimenti finalizzati allôottenimento di livelli di 
sicurezza sul posto di lavoroò ai sensi del presente documento, debbono raggiungere requisiti superiori a 

quelli previsti dalla normativa obbligatoria ed in particolare rientrare tra i seguenti investimenti:  

a) acquisto  e messa in opera di passerelle e ripiani, dotati di parapetti, per lôaccesso e/o lo 
stazionamento a luoghi, ambienti, attrezzature o impianti di lavoro posti ad almeno 1 metro dal 

piano di calpestio;  

b) acquisto scale a castello, ponti a torre su ruote (t rabattelli) per interventi su strutture, locali e 
attrezzature ad altezze superiori a 1,5 metri dal piano di calpestio;  

c) acquisto di cestelli elevatori per lôesecuzione in sicurezza di interventi che prevedano attivit¨ umane 

in elevazione;  

d) interventi di segregazione e di insonorizzazione degli ambienti di lavoro finalizzati alla riduzione dei 
livelli di rumorosità di almeno 3 dB(A) e al raggiungimento di valori inferiori al limite di 85 dB(A);  

e) altri interventi volti a garantire un livello di sicurez za sul posto di lavoro superiore a quanto previsto 
dalla normativa vigente.  

Tali investimenti devono essere giustificati dal richiedente nella relazione tecnica descrittiva del progetto. 
Per gli interventi di cui alla precedente lettera d) deve essere prod otta anche la seguente documentazione:  

a) in sede di presentazione della domanda di aiuto,  dovrà essere allegata una specifica relazione a 
firma di un tecnico abilitato e competente in materia di acustica ambientale completa di elaborati 

grafici di proget to, di misurazioni fonometriche degli ambienti ed attrezzature oggetto di aiuto e di 
indicazioni dei risultati presumibili;  
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b) in sede di domanda di pagamento, una dichiarazione di rispondenza delle soluzioni adottate a 
quanto descritto nella relazione pre sentata a completamento della domanda di aiuto con riportate 

le misurazioni fonometriche effettuate con le stesse modalità e negli stessi punti della misurazione 
precedente  

3.b.3) Investimenti finalizzati alla sostenibilità ambientale.  

Gli inves timenti realizzati al fine della classificazione in ñinvestimenti finalizzati alla tutela ambientaleò ai 
sensi del presente documento, debbono raggiungere requisiti superiori a quelli previsti dalla normativa 
obbligatoria ed in particolare rientrare tra i seguenti investimenti:  

a) la realizzazione di impianti di recupero delle acque reflue di scarico delle lavorazioni ai fini della 

tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche favorendo la riduzione dellôimpatto degli scarichi 
sui corpi idrici rec ettori e assicurando il risparmio del consumo dôacqua. La quantit¨ di acqua 
recuperata e riutilizzabile per le attività svolte nello stabilimento dovrà essere pari ad almeno il 20% 
della quantità totale di acqua consumata nello stabilimento stesso. La valu tazione del risparmio 
della risorsa idrica deve essere effettuata sulla base di misurazioni strumentali di tutti i prelievi e gli 
scarichi idrici. Fatto salvo il rispetto delle vigenti norme sanitarie, tali impianti debbono possedere i 
requisiti minimi ai sensi del D. Lgs.vo 152/2006 e regolamenti attuativi per quanto riguarda la 

qualità delle acque reflue recuperate al fine del loro riutilizzo;  

b) la realizzazione di sistemi di captazione, filtraggio ed accumulo di acque meteoriche al fine di 
utilizzare la  risorsa a scopi diversi da quelli potabili. Per tali impianti il dimensionamento minimo 
della capacità di accumulo delle acque non deve essere inferiore a litri 15.000 per lo stabilimento 
produttivo oggetto di finanziamento;  

c) Sistemi volti al recupero d egli scarti di lavorazione di alcuni prodotti con conseguente 

trasformazione degli stessi in materia prima da riutilizzare in impianti di cogenerazione, 
mangimistica, cosmetica ecc.  

Tra gli investimenti di cui al presente capitolo sono comprese oltre alle macchine e attrezzature anche i 
lavori e le opere necessarie alla realizzazione di condutture, sistemi di accumulo e locali di controllo.  

In sede di presentazione della domanda di aiuto, gli investimenti di cui al presente paragrafo devono essere 
specifica mente riportati nella relazione tecnica del progetto giustificando la scelta tecnica adottata.  

In sede di domanda di pagamento deve essere riportata nella relazione finale la rispondenza della soluzione 

realizzata con quanto previsto in domanda.  

 

3.c. spe se immateriali  

Per progetti i cui costi materiali sopra indicati non superano lôimporto di ú 500.000,00, sono inoltre 

ammissibili i seguenti investimenti immateriali nel limite complessivo del 10% dei costi materiali di cui sopra 
al netto dellôIVA, con le limitazioni specifiche riportate nella tabella seguente:  

 

Spese ammissibili  % massima 
ammissibile  

Spese tecniche progettuali per investimenti fissi  10 %  

Spese tecniche progettuali relative a beni strumentali mobili    3 %  

Spese per acquisto di brevetti e licenze  10%  

Spese per polizze fideiussorie eventualmente necessarie a garantire 
acconti o s. a. l.  

1,5%  

TOTALE SPESE GENERALI  10%  

 

Per progetti i cui costi materiali sopra indicati superano lôimporto di ú 500.000,00 al netto dellôIVA, le spese 
immateriali sono ammissibili in misura pari al 60% di quanto stabilito nella tabella sopra riportata.  
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4. Investimenti non ammissibili  

Una domanda di aiuto presentata a valere sulla presente misura 1.2.3. nellôambito della microfiliera, 
determina lôautomatica esclusione di tipologie di interventi analoghi presenti in una qualsiasi domanda di 
aiuto a valere sulla medesima misura 1.2.3. ric ompresa nella seguente casistica: a) domanda singola; b) 
domanda compresa in un qualsiasi progetto di filiera diverso dalla presente microfiliera.  

Tale motivo di esclusione viene meno dal momento di approvazione della graduatoria del progetto di 
microfilie ra di cui sopra a cui concorrono i beneficiari in questione.  

Sono esclusi dallôaiuto tutti gli investimenti per i quali non ¯ dimostrata, attraverso il business plan di filiera, 

la reale stretta connessione degli investimenti al progetto di filiera in ques tione.  

Sono inoltre esclusi i seguenti investimenti e spese:  

1) investimenti che possono essere attuati dai beneficiari soci di Organizzazioni dei Produttori, riconosciute 
ai sensi del Regolamento (CE) 2200/1996 abrogato dal Reg.(CE) 1182/07, nellôambito dei Programmi 
Operativi;  

2) interventi sovvenzionabili in virt½ delle Organizzazioni Comuni di Mercato di cui allôallegato 1 del Reg. 
(CE) 1974/06 cos³ come riportati allôinterno nella tabella settoriale di cui al paragrafo 8 del presente 

documento;  

3) inve stimenti effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti resi obbligatori da specifiche norme 
comunitarie;  

4) investimenti destinati a semplice sostituzione di impianti ed attrezzature esistenti. In particolare, nel 
caso di fabbricati, impianti ed attrez zature esistenti, è considerato intervento di sostituzione quello che 
non risponde ad almeno uno dei seguenti obiettivi:  

a. non riduce in modo significativo i costi di gestione;  

b. non apporta consistenti vantaggi ambientali e di risparmio energetico;  

c. non migliora in modo sostanziale il benessere degli animali o la sicurezza e le condizioni di lavoro.  
Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli indicati ai precedenti paragrafi 3.b.1., 3.b.2. e 
3.b.3.;  

5) investimenti relativi alla trasformaz ione di prodotti non compresi nellôAllegato I al Trattato. Sono inoltre 

esclusi i prodotti della pesca e dellôacquacoltura; 

6) interventi finalizzati alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione di materie prime provenienti 
da coltivazioni o da a llevamenti di organismi geneticamente modificati (OGM);  

7) progetti che non offrono adeguate garanzie di immediata esecuzione come definite al paragrafo 7 punto 
c) del presente documento;  

8) investimenti di importo inferiore  ai 50.000,00 euro di spesa ammissibile per interventi legati alla 

trasformazione e commercializzazione e di importo inferiore  a 10.000 euro di spesa ammissibile per 
investimenti di sola commercializzazione;  

9) acquisto di stabili già esistenti e di impian ti e macchinari usati;  

10) investimenti per abitazioni di servizio;  

11) investimenti per beni immateriali ad eccezione di quanto previsto al punto 3.c. del precedente capitolo;  

12) veicoli di qualsiasi tipo;  

13) investimenti che non garantiscono le condiz ioni di effetto incentivante dellôaiuto pubblico secondo 

quanto indicato al successivo paragrafo 5 del presente documento;  

14) opere di manutenzion e ordinaria, riparazione, provvisorie ed opere definite di edilizia libera (DPR 
380/2001);  

15) macchine ed attrezzature la cui durata tecnica sia inferiore a quella del periodo vincolativo (vincolo di 
destinazione dôuso) tra cui hardware (incluse stampanti, fax, scanner, monitor, ecc.), barriques, bins, 

pallets, imballaggi e contenitori vari, teli di contenimento di granaglie, teli per coperture in genere ecc.;  
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16) spese di noleggio ed oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione oltr e che le spese 
relative a beni che non trovano riscontro nel registro dei cespiti o nel libro inventari della 

impresa richiedente . Non sono ammissibili le spese che aumentano i costi dell'opera senza 
aumentarne il valore, in particolare per i beni forniti dalle imprese esecutrici del progetto che non hanno 
le capacità di realizzarlo direttamente. Non sono ammissibili oneri relativi a trasporti, montaggi, vitto e 
alloggio del personale addetto al montaggio se non espressamente citati come voci di spesa nel 
capitolato di fornitura o preventivo. Sono inoltre esclusi i costi per gli interessi, le ammende, le 
garanzie, le spese bancarie, gli oneri finanziari su mutui e capitali di rischio, spese per atti notarili 
necessari alla trascrizione di vincoli ed altre sp ese legali, qualsiasi spesa derivante da acquisizione di 

beni mobili, anche a seguito di aste pubbliche;  

17) nel caso di investimenti finalizzati alla produzione di energia rinnovabile nellôazienda, sono esclusi gli 

investimenti per impianti le cui potenzi alità produttive non siano proporzionate al fabbisogno energetico 
aziendale. In ogni caso, sono esclusi gli impianti la cui capacità produttiva massima superari 1 MW e 
tutti gli investimenti riconducibili alla produzione di energia eolica, idraulica, da bi omasse e geotermica 
se finanziati con altre forme di aiuto pubblico;  

18) investimenti per la produzione di energia di tipo fotovoltaico;  

19) spese per impianti ad energie rinnovabili finalizzati a soddisfare i fabbisogni energetici dei fabbricati 
adibiti ad uso abitativo;  

20) spese per investimenti immobili non riconducibili al prezzario regionale di riferimento. Nel caso di 
realizzazioni non contemplati è possibile produrre la specifica analisi dei prezzi;  

21) lavori in economia;  

22) spese e oneri ammini strativi per autorizzazioni, concessioni, canoni di allacciamento e fornitura di 

energia elettrica, gas, acqua, telefono;  

23) attrezzature e materiali dôuso corrente, di consumo o normalmente ammortizzabili in un anno; 

24) onorari professionali per i quali  non sia chiaramente indicato nel documento contabile il riferimento ai 
lavori, alle opere e agli investimenti ammessi al finanziamento e per i quali lôimpresa beneficiaria non 
sia in grado di giustificare le prestazioni professionali con la produzione di elaborati tecnici, perizie, 
relazioni, ecc. e che non siano accompagnati dalla copia del versamento della ritenuta dôacconto; 

25) onorari professionali con allegata documentazione, se dovuta, relativa al versamento della ritenuta 

dôacconto;  

26) spese generali relative agli investimenti immateriali;  

27) imposta sul valore aggiunto (IVA), altre imposte, oneri e tasse;  

28) spese relative ad investimenti realizzati con operazioni di locazione finanziaria (leasing);  

29) spese relative ad investimenti in strutture, macchinari e attrezzature che sono riconducibili alla fase di 
produzione di prodotti agricoli o che vengono utilizzate nellôambito di aziende agricole e non risultano 
pertanto direttamente connessi allôattivit¨ di trasformazione e commercializzazione);  

30) spese relative ad investimenti per i quali si sia proceduto al pagamento di somme, a qualsiasi titolo ed 

anche parziali, prima della data di ricezione della domanda di aiuto ad esclusione di quanto previsto al 
successivo paragrafo 5 ed alle spese tecniche propedeutiche alla presentazione del progetto;  

31) spese per opere relative alla realizzazione di punti vendita se non inclusi allôinterno dellôarea del centro 
di trasformazione;  

5. Inizio degli interventi e certificazione della spesa  

Al fine di salvaguardare lôeffetto incentivante del contributo pubblico, sono considerate ammissibili le attività 
e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione della relativa domanda legata al 
progetto integrato di filiera, anche qualora presentata anterio rmente al progetto integrato di filiera stesso, 
fatta salva la spesa propedeutica alla presentazione della domanda stessa. Per spesa propedeutica si 
intende esclusivamente:  

ü analisi di fattibilit¨ dellôintervento (Business Plan)  

ü progettazione degli int erventi proposti;  
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Per quanto riguarda lôacquisto di impianti, macchinari e attrezzature, la dimostrazione che gli acquisti sono 
stati effettuati dopo l'inoltro dell'istanza sarà fornita dalla data riportata sui relativi documenti di trasporto 

(D.D.T) o fat ture accompagnatorie. Sono comunque esclusi totalmente dal finanziamento gli investimenti i 
cui contratti di fornitura e/o i pagamenti di relative caparre o anticipi, siano stati effettuati anteriormente 
alla data di presentazione della domanda.  

Per le ope re edili soggette a Permesso di costruire, la dimostrazione che le stesse sono iniziate 
successivamente alla presentazione della istanza (rilascio informatico),  è documentata dalla data di 
comunicazione di inizio lavori inoltrata presso gli uffici del Comu ne competente. Nel caso di opere soggette 
a DIA la data di effettivo inizio dei lavori deve rispettare i termini e le condizioni di cui agli art. 22 e 23 del 

D.P.R. n. 380/2001. Nel caso di opere soggette a DIA per le quali i regolamenti comunali prevedono  una 
comunicazione di inizio lavori, per la dimostrazione della data certa di inizio degli stessi farà fede, come per 

le opere soggette a permesso di costruire, la data di presentazione di tale comunicazione al Comune di 
competenza; in tutti gli altri casi  lôinizio dei lavori si deve intendere coincidente con la data di presentazione 
della domanda di finanziamento da parte della ditta partecipante al bando.  

Per coloro che hanno presentato una domanda di aiuto, successivamente alla pubblicazione del bando de lle 
microfiliere, ma in data antecedente a quella di presentazione del progetto integrato di microfiliera, sarà 

riconosciuto il diritto alla retroattività della spesa per tutte le opere ed impianti descritti nel progetto 
allegato alla medesima domanda e so lo per le quantità e per le tipologie in esso riportate. Tale diritto viene 
riconosciuto a decorrere dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda di aiuto presso le 
Strutture regionali competenti, e a condizione che le stesse siano state dichiarate ricevibili e che le spese 
risultino ammissibili ai sensi del presente bando.  

I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 

dellôammissione a finanziamento della domanda di contributo (collocamento in posizione utile nella 
graduatoria unica regionale), in tal caso lôAmministrazione ¯ sollevata da qualsiasi obbligo nei riguardi del 

beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata.  

Certificazione della spesa : Tutti pagamenti, pena la non ammissibilità della spesa, dovranno essere 
effettuati esclusivamente secondo le modalità stabilite dal manuale delle procedura e dei controlli delle 
domande di pagamento del PSR 2007 -2013, di cui al DDS 154/AFP del 02/05/2011  e successivi 
aggiornamenti.  

6. Entità degli aiuti   

6.1   Massimale di investimento globale sovvenzionabile  

Per ciascuna impresa beneficiaria valgono le seguenti condizioni:  

1) Il massimale di contributo pubblico concedibile per tutto il periodo di programmazione (2007 ï 2013), è 
fissato in 3.000.000,00 di euro/impresa.  

2) È stabilito inoltre un massimale di contributo pubblico pari a 300.000 di euro/impresa per il bando 
relativo  alle microfiliere.  

3) Il massimale di investimento per progetto proposto per ogni impresa, non può in ogni caso superare il 
limite posto per la reintegrazione di cui al seguente capitolo 7 punto a.2 ñsostenibilit¨ economicaò; 

6.2   Cumulabili tà degli aiuti  

Gli aiuti di cui al presente bando non sono cumulabili con altri benefici pubblici di origine Comunitaria, 

Statale, Regionale, Locale, erogati a sostegno dei medesimi investimenti.  
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6.3   Intensit¨ massima dellôaiuto  

Sono concessi aiuti sotto forma di contributi in conto capitale per gli investimenti ritenuti ammissibili, fino 
ad un massimo del:  

a) 40%  degli investimenti ammissibili realizzati da parte di micro, piccole e medie imprese, ai sensi della 
Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione;  

b) 20%  degli investimenti ammissibili realizzati da imprese diverse da quelle di cui al trattino precedente, 
che occupano meno di 750 persone o il cui fatturato annuo non supera i 200 milioni di euro;  

Lôaiuto di cui alle precedenti lettere a) e b),  sarà erogato con le modalità previste al seguente capitolo 15 . 

Si rammenta in questa sede che il mancato ri spetto degli impegni previsti dal bando, soprattutto in 
relazione al mantenimento dellôoperativit¨ per i 2 anni successivi alla realizzazione degli investimenti, 
comporta la riduzione del tasso dôaiuto del 15% che scenderebbe rispettivamente al 25%  ed al 5 %.  

7. Condizioni di ammissibilità   

Per il riconoscimento dellôammissibilit¨ delle spese a decorrere da una data anteriore alla presentazione di 
un progetto integrato di filiera debbono sussistere le seguenti condizioni:  

¶ siano rispettati termini relativi alla data di ammissibilità delle spese di cui al precedente capitolo 5;  

¶ gli investimenti facciano parte di in un Progetto integrato di microfiliera approvato dalla Regione Marche 
ai sensi del bando relativo alle microfi liere;  

¶ il progetto contenente le spese in questione risulti approvato nel corso dellôistruttoria tecnica effettuata 
ai sensi del bando relativo alle microfiliere;  

¶ siano effettuati tutti gli altri adempimenti necessari a rispettare le condizioni previst e per il 

riconoscimento della spesa di cui al capitolo 15  del presente allegato.  

In ogni caso, si fa present e che la realizzazione delle opere e degli acquisti cui si riferiscono i 
piani di investimento dellôimpresa, allegati alle istanze presentate ¯ ad esclusivo rischio del 
richiedente, restando l'Amministrazione sollevata da ogni responsabilità ed impegno cir ca 
l'ottenimento degli aiuti attivati per la Misura in questione e che tale realizzazione non dà diritto 
a precedenze o priorità;  

Le imprese, al momento della presentazione della domanda, devono rispettare le seguenti condizioni di 

accesso:  

a) presentare, pena la non ammissibilità della domanda, un Piano aziendale  per lo sviluppo dellôattivit¨ 
agroindustriale che dimostri la validità del progetto, valutando la convenienza economica e la fattibilità 

dellôinvestimento rispetto alla struttura economico- finanzi aria aziendale, anche in termini di sostenibilità 
economica e finanziaria nel tempo. Il Piano di sviluppo dovrà inoltre dimostrare:  

a.1) il miglioramento del rendimento globale dellôimpresa, che si considera ottenuto qualora 
lôinvestimento proposto sottenda al raggiungimento di almeno uno dei seguenti obiettivi:  

- introduzione di nuove tecnologie;  

- introduzione di innovazione di processo;  

- incremento dellôutilizzo di fonti energetiche rinnovabili come specificato al precedente punto 
3.b.1) ñImpianti tecnologici per la produzione di energie derivanti da fonti rinnovabiliò; 

- miglioramento della sicurezza sul lavoro come specificato al precedente punto  3.b.2) 
ñInvestimenti finalizzati alla sicurezza sul posto di lavoroò; 

- miglioramento della s ostenibilità ambientale delle attività produttive aziendali come specificato 
al precedente punto  3.b.3) ñInvestimenti finalizzati alla sostenibilit¨ ambientaleò; 

- introduzione di sistemi volontari di certificazione di qualità.  

Il miglioramento del rendime nto globale dellôimpresa  di cui allôelenco precedente si intende raggiunto 
quando il costo complessivo degli investimenti è per oltre il 50% riferibile ad uno o più degli obiettivi  in 
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esso indicati e deve essere dimostrato nella relazione tecnica del prog etto tramite una dettagliata 
descrizione sul collegamento esistente tra gli investimenti previsti ed almeno uno degli aspetti specifici 

sopra elencati.  

a.2)  Il Piano aziendale deve inoltre dimostrare la sostenibilità degli investimenti .  

La sostenibilità e conomica dellôinvestimento si intende soddisfatta quando la rata annuale di 
reintegrazione, calcolata dividendo il costo dellôinvestimento richiesto, rispettivamente per 30 o per 10 a 
seconda che si tratti di fabbricati e opere fisse o di macchinari e attr ezzature mobili, sia inferiore al 15% 
del fatturato aziendale riferito alla situazione post investimento desumibile da business plan.  

Il fatturato pre -  investimento riportato nel Piano aziendale, deve rappresentare la situazione 

dellôazienda desunta dallô ultimo bilancio depositato. Le imprese richiedenti, la cui attività non è inserita 

tra quelle che hanno lôobbligo di una contabilit¨ ordinaria, possono essere ammesse solo se in grado di 
presentare un bilancio redatto da un professionista abilitato che at testi la corrispondenza dei dati 
contabili con la reale situazione economica e patrimoniale dellôimpresa. 

Per le imprese di nuova costituzione, intese come quelle che al momento della presentazione della 
domanda non hanno ancora un primo bilancio chiuso, n on vale la condizione precedente e pertanto il 
Piano aziendale per lo sviluppo dellôattivit¨ agroindustriale dovr¨ riferirsi alla sola situazione post 

investimento.  

b) Dimostrazione di non inclusione tra le imprese in difficoltà economica , ai sensi degli 
orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per la ristrutturazione ed il salvataggio delle imprese in 
difficoltà, così come definite nella Comunicazione della Commissione 2004/C 244/02. Le imprese in 
difficoltà sono i soggetti in stato di fal limento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione 
controllata o per i quali siano in corso procedimenti che possano determinare una delle situazioni 

suddette.   

La dimostrazione è assolta tramite apposita certificazione redatta in forma di relazione  che dovrà 
contenere lo ñSchema per la certificazione della condizione di difficolt¨ dellôimpresaò sotto riportato, al 
fine di verificare le condizioni specificate ai successivi punti 1) e 2):  

1) nel caso di società a responsabilità limi tata, qualora abbia perso più della metà del capitale sociale e 
la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi;  

2) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità  illimitata per i debiti della 

società ovvero di ditta individuale, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati 
nei conti della società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli 
ultimi dodici mes i.  

Tale certificazione dovr¨ essere prodotta dallôimpresa richiedente, con firma congiunta del 
rappresentante legale/titolare e di un professionista abilitato competente in materia contabile, che 
attesti la corrispondenza dei dati contabili con la reale si tuazione economica e patrimoniale dellôimpresa. 

Schema per la certificazione della condizione di difficolt¨ dellôimpresa 

Capitale sociale/fondi propri (in migliaia di euro)  

ultimo 
esercizio 

approvato  

esercizio anno  
precedente  
allôultimo 
approvato  

esercizio  2 anni  
precedenti allôultimo 

approvato  

% di perdita  
di capitale rispetto ai 

2 anni precedenti  
(a -c) x 100  

c 

% di perdita di 
capitale rispetto 
allôanno precedente 

(b -c)  x 100  
c 

a b c d e 

ú ......... ú ............. ú ............. ú ............. ú .............  

 
Il progetto non ¯ ammissibile se, in base alla precedente tabella, lôindice ñdò ¯ negativo e se si 

riscontrano contemporaneamente valori percentuali di riduzione del capitale sociale/fondi propri secondo 
i seguenti parametri :  
d > 50%  
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d -  e > 25%.  
Le imprese che alla data della presentazione della domanda di aiuto non sono in possesso di tre esercizi 

finanziari approvati devono presentare:  

Ÿ dichiarazione sostitutiva effettuata ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicem bre 
2000 e successive modificazioni ed integrazioni che attesti che lôimpresa non si trova in stato di 
fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata o per i quali siano in 
corso procedimenti che possano determinare una delle  situazioni suddette riscontrabile tramite. La 
dichiarazione sarà verificata in sedi di istruttoria attraverso verifica telematica con accesso a 
ñTelemacoò del portale Infocamere.; 

c) dimostrazione di immediata esecuzione dellôinvestimento alla data di pre sentazione della 

domanda di aiuto. Per le opere e gli interventi strutturali (opere murarie ed affini), lôimpresa 
richiedente, dovrà produrre:  

Ÿ permesso di costruire, ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 ;  

Ÿ denuncia di inizio di attivit¨ (DIA) con efficacia operativa ai sensi dellôart. 23 del DPR 380/2001 

Nei casi in cui gli immobili non risultino di proprietà della  stessa impresa richiedente, il contratto di 
affitto deve riportante la specifica dichiarazione circa la piena disponibilità e agibilità dei locali destinati 

allôinstallazione dei macchinari controfirmata dal proprietario/comproprietario degli immobili oggetto di 
aiuto, per tutta la durata del vincolo.  

d) Rispetto dei Parametri tecnici . Il sostegno agli investimenti è concesso ai beneficiari che al momento 
in cui viene presentata la domanda di aiuto garantiscono le sotto indicate condizioni:  

¶ rispetto dei vincoli di ammissibilit¨ fissati, a livello di OCM di riferimento, dallôarticolo 5 par. 6 del 

Reg. (CE) 1698/2005, e riportati al paragrafo 8 del presente documento, relativamente al progetto 

presentato;  

¶ dimostrare  il rispetto della condizione che almeno il 50% del prodotto lavorato dagli impianti 
finanziati deriva da produttori agricoli di base partecipanti o aderenti alla microfiliera oggetto 
dellôaiuto. Tali prodotti debbono essere conferiti in conformità al contratto di filiera sottoscritto dai 
partecipanti alla filiera stessa o in conformit¨ allôaccordo di filiera sottoscritto dagli aderenti alla 

medesima filiera. Nel caso del settore dellôolio di oliva, tale obbligo non sussiste qualora sia 
garantito  che almeno lô80% di tutti i sottoprodotti della lavorazione siano riutilizzati nellôambito di 
accordi sottoscritti in filiera;  

¶ I contratti devono dimostrare lôeffettivo approvvigionamento delle materie prime per un periodo di 
almeno 2 anni, successivame nte alla dichiarazione di raggiungimento della piena operatività della 
filiera. Poiché la normativa comunitaria non considera tra le attività di trasformazione e 

commercializzazione ammissibili allôaiuto, la lavorazione dei prodotti agroalimentari per conto terzi, 
le condizioni di ammissibilità di cui al presente punto non potranno essere dimostrate con tali 
attività;  

¶ Tali condizioni di ammissibilità saranno considerate rispettate sulla base delle indicazioni contenute 
nel progetto integrato di filiera, f ermo restando quanto stabilito dal presente capitolo.  

Per quanto sopra specificato, le ditte richiedenti che ricadono nelle condizioni sopra descritte, avranno a 

loro carico la dimostrazione di cui al successivo paragrafo 7.1.  

I contratti devono dimostrar e lôeffettivo approvvigionamento delle materie prime per almeno i  2 anni 
successivi alla dichiarazione di raggiungimento della piena operatività della filiera. Il legame con la 
produzione primaria sarà verificato con le modalità indicate al paragrafo succ essivo.   

A tal fine non si considera tra le attivit¨ di trasformazione e commercializzazione ammissibili allôaiuto, la 
lavorazione dei prodotti agroalimentari per conto terzi.  

Il possesso dei requisiti sopra specificati deve essere attestato in domanda, m ediante dichiarazione 
sostitutiva in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=D.P.R._6_giugno_2001%2C_n._380&action=edit&redlink=1
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7.1   Procedura di verifica legame con la produzione primaria  

In fase di presentazione della domanda di adesione la ditta si im pegna a dimostrare, con idonea 
documentazione e per ciascuno degli anni di vincolo previsti, lôapplicazione dei contratti di fornitura. 

Lôapplicazione dei contratti di fornitura decorre successivamente alla data di dichiarazione del 
raggiungimento della pi ena operatività della filiera di cui al capitolo 10.1 della parte generale del bando. A 
partire da tale data, gli stessi impegni devono essere mantenuti almeno per i successivi 2 anni.  

La dimostrazione della partecipazione ad eguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di base è a 
carico della ditta beneficiaria che al termine di ciascuno dei 2 anni di vincolo previsti, deve presentare:  

¶ documentazione contabile attestante il mantenimento dellôimpegno assunto relativamente allôacquisto di 
materie prime provenienti da produttori agricoli di base, e la dimostrazione che tali materie prime 
rappresentano almeno il 50% della quantit¨ totale annua trasformata e/o commercializzata nellôimpianto 
oggetto di finanziamento.  Al riguardo si precisa che le lavorazioni di prodotti agroalimentari per conto 
terzi, non possono essere considerate in nessun caso ;  

¶ idonea documentazione dôaccompagnamento alle suddetta documentazione contabile consistente nella 

predisposizione di tabel le riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla 
base delle fatture di acquisto della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore che 
dovrà essere rappresentato da un soggetto partecipante o aderente al la microfiliera oggetto dellôaiuto. 

Nel caso del settore dellôolio di oliva, dove tale obbligo non sussiste qualora sia garantito che almeno lô80% 
di tutti i sottoprodotti della lavorazione siano riutilizzati nellôambito di accordi sottoscritti in filiera, tale 
condizione sostitutiva è dimostrata attraverso la presentazione da parte della ditta, per i due anni di vincolo, 

della seguente documentazione:  

¶ documentazione contabile attestante il mantenimento dellôimpegno assunto, relativamente allôacquisto 
di almeno lô80% dei sottoprodotti di lavorazione della quantit¨ totale annua trasformata nellôimpianto 
oggetto di finanziamento, da parte di partecipanti diretti o indiretti della filiera sottoscrittori del 
contratto la filiera;  

¶ idonea documentazione dôaccompagnamento alle suddetta documentazione contabile consistente nella 
predisposizione di tabelle riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla 
base delle fatture di acquisto della materia prima. Sono inoltre presentate tabe lle suddivise per 
acquirente che dovrà essere rappresentato da un soggetto partecipante diretto o indiretto alla 
microfiliera oggetto dellôaiuto. 

Il beneficiario è pertanto tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna scadenza annuale, dalla data di 

decorre nza dellôimpegno e per i 2 anni successivi, a presentare la suddetta documentazione completa e 
ricevibile alla Regione Marche  P. F. Programmazione e Struttura decentrata di Ascoli Piceno, via Tiziano, 44 
ï 60125 Ancona. Tale termine dei 60 giorni può esse re prorogato dalla Regione Marche, su motivata 

richiesta dellôimpresa beneficiaria, per altri 30 giorni. Decorso questo ulteriore termine di 30 giorni si 
avviano le procedure di riduzione e decadenza previste al capitolo 10.1 della parte generale del bando . 

In caso di controlli ex -post, il rispetto del vincolo di almeno 2 anni del legame di filiera, dovrà  essere 
dimostrato producendo agli organi preposti al controllo la documentazione prevista ai punti sopra riportati.  

8. Ammissibilità: limiti e divieti dei settori specifici  

Nella tabella seguente sono riportati per ciascun settore gli investimenti prioritari e le esclusioni e/o 
limitazioni specifiche.  

 

 

 

 



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 

 
Impronta documento: B991C3CD0E17D65739739F76F13408112779DA6C 
(Rif. documento cartaceo 141EAA967FD6D4E43359449D2B4B9BDCB893BF06, 484/01//AFP_L) 
Nessun impegno di spesa 

 

Numero: 452/AFP 

Data: 07/08/2012 

Pag. 

 

103 

Luogo di emissione:  
 

 

 

éé 

 

SETTORE DI 
INTERVENTO  

INVESTIMENTI AMMISSIBILI CON DIRITTO 
DI PRIORITAô SETTORIALE 

ESCLUSIONI E/O 
LIMITAZIONI SPECIFICHE  

CEREALI  

¶ investimenti finalizzati alla trasformazione delle 

materie prime diversa dal semplice stoccaggio, 
(decorticazione, molitura, tostatura, maltatura , 
ecc.)  

¶ investimenti in innovazioni di processo, 

finalizzate, al miglioramento della salubrità della 
qualità del prodotto ed alla riduzione dell'impatto 
ambientale;  

¶ interventi finalizzati all'introduzione di sistemi 

volontari di certificazione della qualità;  

¶ è vietata la realizzazione di 

nuovi impianti di stoccaggio 
a livello aziendale con 
deroga per gli impianti 
esclusivamente destinati 
allo stoccaggio di cereali 
biologici realizzati in stretta 
connessione con impianti di 

trasformazione di materie  
prime (decorticazione, 
molitura, tostatura, 
maltatura); (*)  

SETTORE 

OLEAGINOSE  

 

¶ nessuno;  ¶ Investimenti per impianti di 

produzione di mangimi;  

¶ Investimenti che utilizzano 
tecniche di estrazione 

diverse dalla sola 
spremitura.  

CARNI BOVINE  

 

¶ investimenti finalizzati ad aumentare il benessere 

degli animali e le garanzie sanitarie;  

¶ investimenti finalizzati a ridurre lôimpatto 

ambientale anche attraverso lôadozione di 
processi alternativi di gestione degli scarti e dei 
sottoprodotti;  

¶ invest imenti per la fase di macellazione e 

commercializzazione finalizzati al miglioramento 
delle fasi della logistica;  

¶ investimenti finalizzati allôadesione a sistemi di 

certificazione della qualità comprese le produzioni 
biologiche;  

¶ Investimenti in impia nti di 

macellazione che 
comportino un aumento di 
capacità produttiva;  

¶ Surgelazione e/o stoccaggio 

di materie prime e/o 
prodotti finiti non funzionali 
al normale ciclo produttivo;  

CARNI SUINE  

 

¶ investimenti finalizzati ad aumentare il benessere 

degli animali e le garanzie sanitarie;  

¶ investimenti finalizzati a ridurre lôimpatto 
ambientale anche attraverso lôadozione di 
processi alternativi di gestione degli scarti e dei 
sottoprodotti;  

¶ invest imenti per la fase di macellazione e 
commercializzazione finalizzati al miglioramento 
delle fasi della logistica;  

¶ investimenti finalizzati allôadesione a sistemi di 

certificazione della qualità;  

¶ Investimenti in impianti di 

macellazione che 
comportino  un aumento di 
capacità produttiva;  

¶ Surgelazione e/o stoccaggio 
di materie prime e/o 

prodotti finiti non funzionali 
al normale ciclo produttivo;  

SETTORE DEL 

LATTE BOVINO 
E DEI RELATIVI 

PRODOTTI 

LATTIERO -
CASEARI  

¶ investimenti finalizzati a valorizzare i prodotti 

derivati con particolare riferimento all'utilizzo dei 
sottoprodotti;  

¶ investimenti finalizzati ad una gestione dei 

sottoprodotti compatibile con il rispetto 
dellôambiente e la convenienza economica; 

¶ incentivare il recepimento di innovazioni di 

¶ investimenti proposti da 

imprese che siano prime 
acquirenti nei confronti  dei 
produttori di base non in 
regola col versamento del 
prelievo supplementare e/o 
riferiti ad una capacità 
produttiva non coperta dai 
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prodotto e di processo per adeguare il prodotto 

alle esigenze del mercato in termini di qualità, 
sicurezza e sostenibilità ambientale;  

quantitativi di riferimento 

individuali di cui i produttori 
di base dispongono;  

¶ non sono ammessi prodotti 
di imitazio ne;  

SETTORE 
ORTOFRUTTA  

¶ interventi volti alla dotazione o al potenziamento 
delle produzioni di III e IV Gamma;  

¶ investimenti volti alla razionalizzazione e/o il 

potenziamento dell'attività logistica;  

¶ interventi finalizzati alla riduzione dell'impatto 

ambientale, specie riguardo al recupero e lo 
smaltimento dei sottoprodotti ed il corretto 
utilizzo della risorsa idrica;  

¶ per le imprese di 
trasformazione e/o 
commercializzazione 
aderenti alle O.P. con s ede 
nelle Marche o fuori regione, 

e non svolgono esse stesse 
ruolo di O.P., per 
investimenti che abbiano un 
costo totale inferiore a 
400.000 euro per ciascuna 
domanda di finanziamento.  

SETTORE 
OLIVICOLO  

¶ interventi volti allôottenimento ed allo stoccaggio 

di oli monovarietali che comprendano anche la 
loro tracciabilità;  

¶ progetti che prevederanno interventi volti 

allôaccorpamento di pi½ realt¨ produttive locali; 

¶ interventi finalizzati alla riduzione dell'impatto 
ambientale, specie riguardo al recupero e lo 

smaltimento dei sottoprodotti ed il corretto 
utilizzo della risorsa idrica.  

¶ Nessuna.  

SETTORE 
CARNI OVINE  

¶ investimenti per minimizzare lôimpatto 

ambiental e e per migliorare il benessere degli 
animali;  

¶ incentivare il recepimento di innovazioni di 
prodotto e di processo per adeguare il prodotto 
alle esigenze del mercato in termini di qualità, 

sicurezza e sostenibilità ambientale;  

¶ Nessuna.  

SETTORE 
VITIVINICOLO  

¶  
¶ Non sono ammessi 

investimenti strutturali nel 

settore vitivinicolo;  

PRODOTTI DI 
NICCHIA 

(frutta secca, 

castagne, 
selvaggina, 

piante 
officinali, 

zafferano e 
leguminose da 
granella per il 

consumo 
umano)  

¶ investimenti volti al r ecepimento di innovazioni di 
prodotto e di processo per adeguare il prodotto 

alle esigenze del mercato in termini di qualità, 
sicurezza e sostenibilità ambientale;  

¶ Nessuna.  

 

(*)Nuovi impianti aziendali nel settore dei cereali con venzionali sono ammessi nel caso in cui vi sia la dismissione 
di impianti di pari o superiore capacit¨ di stoccaggio di cereali allôinterno della medesima azienda, assimilando tale 
nuova costruzione ad una ristrutturazione con delocalizzazione degli impian ti. La capacità di stoccaggio aziendale è 
comunque valutata solo in relazione alle strutture di stoccaggio in proprietà, alla data della presentazione 
domanda di aiuto  
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9. Punteggio di priorità della domanda singola  

Lôattribuzione del punteggio di priorit¨, alle singole domande facenti parte del progetto di filiera e ritenute 
ammissibili, ¯ elemento indispensabile per poter calcolare la priorit¨ A) ñAderenza degli interventi con i 
criteri di selezione delle  misure attivate nella filieraò dellôintero progetto di filiera. La valutazione delle 
singole domande avviene valutando nellôordine ciascuna tipologia di priorit¨ a cui viene attribuito un peso in 
% su un totale di 100 secondo lo schema seguente:  
 

 TIPOLOGIA DELLE PRIORITAô PESO 

A Investimenti relativi a tipologie indicate come prioritarie dal PSR per i settori produttivi  50%  

B 

interventi finalizzati alla riduzione dellôimpatto ambientale, al miglioramento del 

benessere degli animali ed allôaumento della sicurezza sul lavoro superiori a quelli 
previsti dalla normativa vigente.  

10%  

C 
Investimenti realizzati per i settori prioritari ed in territori preferenziali  

10%  

D 
Percentuale di materia prima lavorata proveniente da aziende agricole c on le quali la 
ditta di trasformazione può vantare, al momento della presentazione della domanda, 
dei contratti di fornitura.  

15%  

E Presenza nella base sociale di imprenditori agricoli professionali.  15%  

 TOTALE 100%  

 

La priorità  prevista dal PSR Marche 2007 -2013 relativa agli interventi a favore dei GAS, realizzati 
nellôambito di un accordo di filiera, non viene presa in considerazione in quanto tale forma di 
commercializzazione è omologabile alle altre forme di commercializzazio ne organizzata in microfiliera. La 
posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri:  

 
 
 

 

A. Investimenti relativi a tipologie indicate come prioritarie nella tabella di cui al 

paragrafo 8  
Punti  

quota per investimenti prioritari >  al 80% sul costo totale  1 

quota per investimenti prioritari >  al 60% e <  al 80% sul costo totale  0,7  

quota per investimenti prioritari >  al 40% e <  al 60% sul costo totale  0,4  

quota per investimenti prioritari <   al 40% sul costo totale  0 
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B. Interventi finalizzati alla riduzione dellôimpatto ambientale, al miglioramento 

del benessere degli animali ed allôaumento della sicurezza sul lavoro superiori 
a quelli previsti dalla normativa vigente.  

Punti  

quota per investimenti finalizzati >  al 50% sul costo totale  1 

quota per investimenti finalizzati <   al 50% sul costo totale  0 

 

 

C Investimenti realizzati per i settori prioritari ed in territori preferenziali:  

Settore di intervento (priorità di 
settore)  

Zona A  Zona C1  Zona C2  Zona C3  Zona D  

Tutti i settori  1 1 1 1 1 

 

 

Viene assegnato un punteggio pari a 1 per tutti i settori ammissibili e per tutte le zone della Marche, 
trattandosi di investimenti relativi a filiere locali che pertanto hanno una valenza analoga 

indipendentemente dalla zona in cui viene realizzato lôinvestimento. 

  

 

D. Percentuale di materia prima lavorata dallôimpianto oggetto dellôaiuto 
proveniente da aziende agricole partecipanti o aderenti alla filiera.  

Punti  

quota di materia prima con contratto di fornitura >  al 80% del quantitativo totale 
lavorato espresso in quantità e valore  

1 

quota di materia prima con contratto di fornitura >  al 60% e <  al 80% del quantitativo 

totale lavorato espresso in quantità e val ore  
0,5  

quota di materia prima con contratto di fornitura <   al 60% del quantitativo totale 
lavorato espresso in quantità e valore  

0 

 
 
La rispondenza di quanto sopra sarà verificata al momento della presentazione della domanda sulla base 
della capacità  lavorativa degli impianti oggetto di aiuto e lôentit¨ delle produzioni ad esso afferenti, cos³ 
come risultanti dal contratto e dallôaccordo di filiera. 
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E. Presenza nella base sociale di imprenditori agricoli professionali (IAP)  Punti  

presenza nella base sociale di un numero di IAP  >  80% rispetto al totale dei soci  1 

presenza nella base sociale di un numero di IAP >  50% e <  80% rispetto al totale soci  0,8  

presenza nella base sociale di un numero di IAP >  30% e <  50%  0,4  

presenza nella base sociale di un numero di IAP <  30%  0 

 

La rispondenza di quanto sopra sarà verificata al momento della presentazione della domanda con le copie 
dei certificati di attribuzione della qualifica di IAP forniti dal comune di residenza relativi ai componenti della 
base sociale.  

10.  Modalità di presentazione della domanda  

Valgono le indicazioni fornite al paragrafo 5. 3 della parte generale del bando.  

11. Documentazione da produrre per il progetto individuale da allegare al Progetto 

Integrato di Filiera o trasmesso preliminarmente al PIF stesso  

La documentazione relativa al progetto individuale  relativo alla Misura 123 a), da allegare al Progetto 

Integrato di Filiera, comprende elementi di valenza generale ed altri di carattere più specifico. Ciascuno di 
essi pu¸ originare esiti differenziati in corso dôistruttoria. 
 

A  -  Lôassenza della documentazione di valenza generale di seguito elencata determina lôinammissibilit¨   

dellôintera domanda:  

a) Relazione tecnico - economica  timbrata e firmata da un tecnico professionista abilitato competente in 
materia e  controfirmata dal richiedente, composta da:   

1. giustificazione della scelta dei preventivi. Nel caso di beni altamente specializzati, per i quali non sia 

possibile reperire o utilizzare più fornitori, dovrà essere predisposta, sempre da un tecnico 
qualificato, una specifica dichiarazione nella quale si attesti lôimpossibilit¨ di individuare altre ditte 
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto di richiesta di finanziamento;  

2. dimostrazione che lôinvestimento non ¯ di sostituzione secondo quanto previsto al punto 4 del 

paragrafo 4 del presente allegato.  
3. piano aziendale degli investimenti, di cui al paragrafo 7 del presente allegato, nel quale sia 

evidenziato il raggiungimento del miglioramento del rendimento globale dellôimpresa, la 
sostenibilità  economica dellôinvestimento ed il fatto di non essere tra le imprese in difficolt¨; 

4. analisi  di supporto alla redazione del Piano aziendale che dimostri la valutazione di fattibilità e 
convenienza economica degli investimenti;  

5. in caso di eventuali i nvestimenti per impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, calcolo 

delle potenzialità produttive degli impianti per la produzione di energia rinnovabile proporzionate al 
fabbisogno energetico aziendale.  

6. dimostrazione della funzionalità del progetto al raggiungimento degli obiettivi della filiera 

mostrando il legame tra i singoli investimenti e gli obiettivi in questione, timbrata e firmata dal 
tecnico progettista;  
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b) Delibera dellôorgano di amministrazione della ditta richiedente riguardant e: lôapprovazione del 
progetto, lôapprovazione del piano finanziario, la delega al legale rappresentante a presentare domanda 
ad assumere, in caso di finanziamento, lôimpegno a garantire lôinalienabilit¨ degli investimenti oggetto di 
finanziamento, per un periodo di 5 anni a decorrere dalla data di assunzione dellôatto di liquidazione del 
saldo del contributo, lôimpegno a garantire la destinazione dôuso degli investimenti realizzati, per le 
medesime finalità per cui sono stati approvati, per un periodo di 1 0 anni per gli investimenti fissi  e per 
un periodo di 5 anni gli investimenti mobili tra cui i macchinari e le attrezzature ammessi a contributo, 
dalla data di assunzione dellôatto di liquidazione del saldo del contributo; 

 

B  -  La seguente documentazione invece, riveste carattere pi½ puntuale e lôassenza determina la non 

ammissibilità soltanto della relativa spesa o la mancata attribuzione della relativa priorità :  

 

c) Computo metrico  estimativo analitico completo dei codici di riferimento delle voci di spe sa, redatto in 
base al prezzario regionale vigente al momento della presentazione della domanda, consultabile sul sito 
www.Operepubbliche.marche.it Il computo metrico estimativo dovrà essere distinto per categoria di 
opera e dovrà essere timbrato e firmato  dal tecnico progettista e vistato dal legale rappresentante della 
ditta richiedente. Per le eventuali lavorazioni non previste dal prezzario dovrà essere predisposta 
specifica analisi dei prezzi. Nel caso di interventi che riguardino fabbricati finanziabi li in parte, il 
Computo Metrico Estimativo dovrà riguardare le sole superfici ammesse a finanziamento; gli eventuali 

costi comuni (ad es. tetto ï fondamenta ecc.) dovranno essere suddivisi per quota parte in ragione della 
ripartizione delle superfici per s pecifica destinazione (ad esempio in millesimi). Dovranno essere forniti 
sotto forma di computo metrico estimativo anche i lavori relativi ad impiantistica quali impianti idrici, 
elettrici, vapore, idraulici, aria compressa, ecc., oltre alle opere riguarda nti impianti di climatizzazione 
compresa la realizzazione di eventuali celle frigo;  

d) Disegni progettuali relativi alle opere oggetto di intervento secondo quanto previsto dalle normative 
comunali. Tutti gli elaborati progettuali debbono essere timbr ati e firmati dal tecnico progettista 

ciascuno per quanto di propria competenza e debbono riportare il visto di approvazione del progetto da 
parte della commissione edilizia nei casi previsti. Per ogni edificio lôelaborato progettuale deve essere  
comprens ivo di: Ubicazione del fabbricato oggetto di intervento -  quadro dôunione di tutti i fabbricati in 
dotazione allôazienda -  planimetrie -  sezioni significative e prospetti in scala 1:100 o comunque in scala 
adeguata a documentare  lo stato attuale e lo stat o di progetto. In particolare i disegni dovranno 
riportare le dimensioni geometriche esterne/interne ï la destinazione dei locali in maniera da definire la 

tipologia dôintervento e i limiti di attivit¨ previsti ï lôarea oggetto dei lavori in caso di intervento parziale, 
ed i  layout  dettagliati relativi allôimpiantistica interna comprensivi di macchine e attrezzature e delle 
relative superfici di ingombro -  eventuale documentazione fotografica -  dimostrazione grafica del calcolo 
dei millesimi nel caso di i nterventi a finanziamento parziale;  

e) Copia del permesso di costruire  rilasciato dal Comune valido al momento della presentazione della 
domanda, o in alternativa, laddove ne ricorrano le condizioni, della Denuncia di Inizio Attività (DIA) 

assentita per le  opere per le quali è richiesto il contributo ai sensi della presente misura secondo quanto 

previsto dai regolamenti comunali;  

f) N. 3 preventivi  dettagliati di spesa forniti da ditte specializzate, per ogni singolo, macchinario e 
impianto  non compresi nel le voci del prezzario vigente , datati e firmati in originale dalla ditta che li 
ha emessi, di cui uno prescelto e altri 2 di raffronto. Si precisa che detti preventivi di raffronto devono 
riferirsi ad investimenti con le medesime caratteristiche tecniche e  prodotti da tre fornitori diversi ed in 
concorrenza tra loro. Tutti i preventivi sono poi distinti in un elenco riepilogativo  dei preventivi 
presentati distinto per singola opera, macchina, o linea di lavorazione;  

g) Contratti di fornitura  di materia prim a di qualità proveniente da aziende agricole con posizione fiscale 
attiva al momento della presentazione della domanda. La documentazione prodotta sarà utilizzata per il 
calcolo delle priorità di cui alla lettera D del paragrafo 9;   

h) Certificati di attri buzione della qualifica IAP  forniti dal Comune di residenza ai fini della 
dimostrazione della priorità di cui alla lettera E del paragrafo 9;  
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C -  Ulteriore documentazione da presentare per lôistruttoria di ammissibilit¨: 

i) Bilanci depositati  relativi allôultimo triennio precedente la presentazione della domanda, completi di 
certificazione di avvenuto deposito, di stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa, relazione 
degli amministratori e del collegio sindacale.  
Le imprese richieden ti la cui attivit¨ non ¯ inserita tra quelle che hanno lôobbligo di una contabilit¨ 
ordinaria possono essere ammesse solo se in grado di presentare i tre bilanci chiusi nelle ultime tre 
annualità precedenti alla presentazione della domanda di aiuto, redatt i da un professionista abilitato che 
attesti la corrispondenza dei dati contabili con la reale situazione economica e patrimoniale dellôimpresa. 

Come già anticipato, ai fini della certificazione di cui al cap. 7. b, le imprese che alla data della ricezione  
della domanda di aiuto non sono in possesso di tre esercizi finanziari approvati devono presentare:  
-  un piano dettagliato nel quale sono descritti i mezzi finanziari che lôimpresa intende attivare per la 

copertura del costo totale del progetto nel period o di durata degli investimenti;  
-  una dichiarazione di un istituto di credito che attesti lôaffidabilit¨ patrimoniale del beneficiario e la 
capacit¨ finanziaria di rendere sostenibile lôinvestimento. 

 

j) Atto di usufrutto o contratto di affitto della strut tura su cui verr¨ realizzato lôinvestimento, 
contenente, nel caso di affitto, lôautorizzazione da parte del proprietario a realizzare interventi di natura 
straordinaria e della durata pari o superiore al vincolo di destinazione dôuso che si andr¨ a costituire 
sullôimmobile a seguito del finanziamento del progetto, nel caso di propriet¨, tale atto non necessita di 
essere allegato in quanto per questo ¯ possibile verificarne la presenza allôinterno del fascicolo aziendale 
tramite portale SIAN;  

k) Certificazione rilasciata dalla CCIAA comprensiva di nulla osta ai sensi dellôart. 10 della Legge 575 

del 31/05/1965 e s.m. e i.;  

l) per le Cooperative agricole, loro Consorzi, e Organizzazioni di Prodotto  statuto e/o regolamento 

interno da cui risulti lôobbligo al conferimento del prodotto dei soci o dei consorziati e la relativa 
percentuale di prodotto interessato a tale obbligo, nonch® lôelenco dei soci con le relative produzioni;  

m) Lay out dettagliato in cui vengono evidenziati tutti gli investimenti  proposti;  

n) Lista di  eventuali altri documenti  presentati, sottoscritta dal beneficiario.  

 

In domanda saranno anche aggiunte le seguenti dichiarazioni rese conformemente alle disposizioni di cui al 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in materia di autocertif icazioni, in relazione a:  

 

1. appartenenza ad una delle categorie di impresa definite dallôart. 2 della Raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione;  

2. il legale rappresentante della impresa non ha subito, negli ultimi 5 anni, sentenza di condanna passat a 

in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità europea che incidon o sulla moralità professionale o per delitti finanziari, oltre 
alla autocertificazione che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione vi gente;  

3. non aver richiesto, né ottenuto, altre agevolazioni pubbliche per le opere o acquisti oggetto della 
domanda di aiuto. A tal fine ¯ sufficiente che il richiedente abbia ricevuto lôatto di concessione del 
contributo, ancorché non liquidato;  

4. risp etto delle norme comunitarie e nazionali in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, 

vigenti alla data di presentazione delle domande e i cui eventuali termini di adeguamento siano scaduti;  

5. lavorazione di prodotti agricoli di base, proveni enti almeno per il 70% da materia prima extra -

aziendale;  

6. conoscenza dellôimpegno a dimostrare, con idonea documentazione e per ciascuno dei 2 anni di vincolo 
previsti, lôapplicazione dei contratti di fornitura con le modalit¨ stabilite al Cap. 9.2 della parte generale 
del bando;  
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7. essere a conoscenza dellôobbligo di inalienabilit¨ degli investimenti oggetto di finanziamento, per un 
periodo di 5 anni a decorrere dalla data di assunzione dellôatto di liquidazione del saldo del contributo, 
pertanto in tale periodo, i beni oggetto di finanziamento non possono essere ceduti a terzi;  

8. essere a conoscenza dellôobbligo di mantenimento della destinazione dôuso degli investimenti realizzati, 
per le m edesime finalità per cui sono stati approvati, per un periodo di 10 anni per gli investimenti 
immobili e 5 anni per quelli mobili a decorrere dalla data di assunzione dellôatto di liquidazione del saldo 
del contributo. Qualora, per esigenze imprenditoriali , un impianto o un macchinario oggetto di 
finanziamento necessiti di essere spostato dallôinsediamento produttivo ove lo stesso ¯ stato installato 
ad altro sito, sempre allôinterno della Regione Marche, appartenente allo stesso beneficiario, il 
beneficiari o medesimo ne deve dare preventiva comunicazione allôautorit¨ che ha emesso il 

provvedimento di concessione del contributo;  

9. essere a conoscenza del fatto che fino allôesaurimento degli impegni previsti dallôaccordo di filiera, che 
avverrà dopo 2 anni da l raggiungimento della piena operatività della stessa, potrà essere effettuata una 
revoca dellôaiuto del 15% (il tasso di aiuto scende rispettivamente al 25% ed al 5%)  qualora in fase di 

controllo non fossero verificate le condizioni previste al capitolo 10  della parte generale del bando;  

10. essere a conoscenza dellôobbligo a dare adeguata pubblicit¨ al finanziamento pubblico secondo quanto 
previs to dal Reg. CE  1974/06;  

11. essere in regola con la predisposizione di un fascicolo aziendale disponibile sul SIAN;  

12. essere affidabile, ai sensi dellôart. 26 del reg. 1975/2006, in base ad eventuali altre operazioni 
cofinanziate dal PSR a partire dal 2000, come stabilito al cap. 4.1 lettera c;  

13. non aver subito, negli ultimi 5 anni, sentenza di condanna passata in giudicato o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'artic olo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 

europea che incidono sulla moralità professionale o per delitti finanziari;  

14. nel caso di domanda avente ad oggetto aiuti di Stato, ai sensi dellôart. 87 Trattato CE, non aver ricevuto 
gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea secondo quanto 
previsto dal DPCM 23 maggio 2007 o, se ricevuti, averli successivamente rimborsati o depositati in un 
conto bloccato;  

15. essere  a conoscenza del divieto di cumulabilità con altri benefici pubblici di origine Comunitaria, Statale, 
Regionale, Locale, erogati a sostegno dei medesimi investimenti  

Si precisa inoltre che è necessario documentare con  fotografie tutte le  opere edili  n on più visibili ed 
ispezionabili successivamente alla loro esecuzione (Demolizione di fabbricati oggetto di ristrutturazione, 

fognature, drenaggi, impermeabilizzazioni interrate, ecc.). Questa dovr¨ essere esibita allôUfficio 
competente, in occasione degli  accertamenti finali o di eventuali stati di avanzamento lavori. La mancata 
presentazione di detta documentazione comporta lôesclusione dalla liquidazione finale di tutto o parte 

dellôinvestimento non pi½ ispezionabile. 

Per la documentazione prevista ai pu nti precedenti, eventualmente già inviata, entro il periodo di validità 
della stessa, è sufficiente allegare una dichiarazione sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 

del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, attestante lôindicazione del Servizio a cui è stata inviata, la 
data e la normativa ai sensi della quale si è prodotta tale documentazione.  

Le informazioni aziendali relative al possesso dei terreni, fabbricati, organizzazione del lavoro saranno 
desunte dal  fascicolo aziendale AGEA aggiornato in tutte le sezioni e validato prima della presentazione 
della domanda di adesione al presente bando.  Per quanto non estraibile in modalità automatica dai 
corrispondenti sistemi informativi che certificano il dato, il richiedente o lôeventuale  soggetto da questi 
delegato per la presentazione della domanda, garantisce la corrispondenza tra quanto dichiarato in 

domanda con il dato reale memorizzato a quella data nella fonte ufficiale,  pena la decadenza della 
domanda. In tal senso i soggetti  legittimati dalla Regione Marche al caricamento dati sul sistema 
informativo regionale rispondono sotto il profilo amministrativo, civile e penale della regolarità e legittimità 

di tale operazione ai sensi delle specifiche convenzioni stipulate con lôAutorit¨ di Gestione per lôattivit¨ in 
questione.  
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12.   Documentazione da allegare alla domanda relativa al progetto definitivo  

Non è prevista la presentazione di un progetto definitivo con documentazione agg iuntiva.  

La copia della Convenzione tra il Concessionario del marchio QM  ed il singolo operatore è prodotta dal 
Soggetto Promotore.  

13.   Tempi di realizzazione degli interventi  

Gli interventi, pena la decadenza della domanda deb bono essere iniziati entro 6 mesi e rendicontati con 

richiesta di saldo entro e non oltre 24 mesi dalla data di ricevimento dellôatto di concessione, notificato a 

ciascun beneficiario, da parte dellô A.di G..   

14.   Proroghe  

La Struttura competente, su richiesta motivata del beneficiario, può concedere una sola proroga di 6 mesi.  
Nel caso di investimenti fissi la proroga può essere concessa a condizione che siano stati realizzati almeno il 
70% degli investimenti a mmissibili.  
 

Per quanto riguarda situazioni particolari si farà riferimento al manuale delle procedure della Autorità di 
Gestione (A.d.G.) del PSR 2007 -2013.  
 

15.   Erogazione degli aiuti  

Il contributo totale concesso viene di norma erogato in unôunica soluzione a saldo dellôinvestimento 
rendicontato, tuttavia, qualora esso sia uguale o superiore ad ú 50.000 su richiesta del beneficiario, pu¸ 

essere frazionato in un anticipo, un a cconto e saldo finale, con le seguenti modalità:  
 

15.1  Anticipo  

Lôanticipo pu¸ essere concesso fino ad un massimo del 50% del contributo ammesso. (art.1 comma 9 del 
Reg. CE 363). La liquidazione avviene dietro presentazione della seguente documentazione:  
 

1. richiesta di liquidazione del contributo alla Struttura Decentrata  Agricoltura compete nte per territorio;  
2. garanzia fidejussoria stipulata con istituto di credito o società assicurativa per un valore equivalente al 

110% dellôimporto anticipato, utilizzando le procedure e la modulistica AGEA; 
3. La fidejussione accesa per lôanticipo deve avere validit¨ fino alla liquidazione del saldo finale dellôaiuto; 

viene svincolata solo alla chiusura del procedimento amministrativo ed ha efficacia fino alla data di 
rilascio dellôapposita autorizzazione di svincolo da parte dellôAmministrazione competente;  

4. copia della comunicazione di inizio lavori (nel caso di lavori edili) riportante gli estremi di 
presentazione al Comune.  

15.2   Stato Avanzamento Lavori (SAL)   

Lo Stato Avanzamento Lavori (SAL) può essere richiesto a condiz ione che il contributo concesso sia pari o 
superiore a 50.000 euro.  

Lôimporto complessivo che pu¸ essere erogato a SAL, sommato allôeventuale anticipo, non pu¸ comunque 

superare lô80 % del contributo concesso, né essere inferiore al 40%.  

Per la liquidazio ne del SAL è necessario presentare la seguente documentazione:  
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1.  richiesta di pagamento di SAL, sottoscritta dal beneficiario;  

2.  nel caso di lavori edili, copia del progetto esecutivo timbrato e firmato dal tecnico progettista abilitato, 
con visto di app rovazione del Comune (ove ricorra) delle opere realizzate, qualora non sia stato 
precedentemente consegnato e/o siano intervenute varianti edilizie;  

3.  nel caso di lavori edili, copia della comunicazione di inizio lavori riportante gli estremi di presentaz ione 
al Comune, se non presentata in occasione della richiesta di anticipo;  

4.  copia della contabilit¨ dei lavori, corrispondenti allôimporto richiesto, redatta ai sensi della vigente 
normativa e costituita da:  

-  libretto delle misure a firma del direttore  dei lavori;  

-  documentazione fotografica di raffronto in più punti di osservazione;  

-  registro di contabilità a firma del direttore dei lavori;  

-  la documentazione contabile dovrà  far comprendere e quantificare con chiarezza i lavori eseguiti e 

contabilizzati, per raffrontarli con quelli previsti nel computo metrico presentato. In presenza di 
lavori in economia autorizzati la documentazione di cui sopra deve essere specificata.  

5.  copia dei bonifici eseguiti, prodotti dalla Banca o dalla Posta, con il riferimento alla fattura per la quale è 
stato disposto il pagamento;  

6.  dichiarazione sostitutiva dellôatto notorio nella quale il fornitore attesta che le macchine sono nuove di 
fabb rica, che non sono stati utilizzati pezzi usati e non esistono da parte della ditta patti di riservato 
dominio e gravami di alcun genere;  

7.  elenco riassuntivo delle fatture, suddiviso per tipologia di investimento approvato, redatto su apposito 

modello SI AR;  

8.  copia delle fatture relative agli investimenti oggetto del finanziamento e del relativo Documento di 

Trasporto (D.D.T.). In sede di accertamento finale le fatture originali, dopo il confronto con le copie 
presentate, verranno annullate con lôapposizione della dicitura ñPrestazione e/o fornitura inerente 
allôattuazione di Progetti di filiera locale -  Misura ñ123 a)ò del PSR Marche -  Reg. CE 1698/05ò. Le 
fatture debbono recare il dettaglio dei lavori svolti con specifico riferimento allôinvestimento finanziato, 
pena lôinammissibilit¨ della spesa; 

9.  garanzia fidejussoria stipulata con istituto di credito o società assicurativa per un valore equivalente al 

110% dellôintero importo da finanziare, utilizzando le procedure e la modulistica AGEA; 

10.  certifi cazione antimafia rilasciata dalla Prefettura, qualora ne ricorrano le condizioni;  

Il pagamento del SAL è subordinato alla dichiarazione di piena operatività delle filiera da parte 
del soggetto promotore, così come indicata al capitolo 9.2  della parte generale del bando.  

15.3   Saldo finale   

La liquidazione avviene dietro presentazione della seguente documentazione:  

1.  rich iesta di saldo del contributo, sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 

2000 e successive modificazioni, in cui il beneficiario attesta il completamento delle opere finanziate e 
che le forniture ed i lavori contemplati nei d ocumenti giustificativi concernono la realizzazione del 
progetto finanziato. La dichiarazione è sottoscritta congiuntamente dal direttore dei lavori in caso di 
opere edili;  

2.  stato finale dei lavori analitico completo dei codici di riferimento delle voci di spesa, redatto in base al 

prezzario delle opere agricole della Regione Marche allegato alle disposizioni attuative. Lo stato finale 
dei lavori dovrà essere distinto per categoria di opera e dovrà essere timbrato e firmato dal tecnico 

progettista e vista to dal legale rappresentante della ditta richiedente. Per quanto non previsto dal 
prezzario delle opere agricole si potrà fare riferimento al prezzario ufficiale della Regione Marche, 
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consultabile sul sito www.operepubbliche.marche.it vigente al momento de lla domanda. Per le eventuali 
lavorazioni non previste dai due prezzari dovrà essere predisposta specifica analisi del prezzo;  

3.  nel caso di interventi che riguardino fabbricati finanziabili in parte, lo Stato Finale dei Lavori dovrà 
riguardare le sole su perfici ammesse a finanziamento; gli eventuali costi comuni (es. tetto -  fondamenta 
ecc.) con edifici non ammessi a contributo dovranno essere suddivisi per quota parte in ragione della 
ripartizione delle superfici per specifica destinazione (ad esempio in  millesimi).  

4.  disegni progettuali, qualora non siano stati precedentemente consegnati e/o siano intervenute varianti 
edilizie;  

5.  copia delle fatture relative agli investimenti oggetto del finanziamento e del relativo Documento di 

Trasporto (D.D.T.).  Le fatture originali, dopo il confronto con le copie presentate, verranno annullate 

con lôapposizione della dicitura ñPrestazione e/o fornitura inerente allôattuazione di Progetti di filiera 
locale -  Misura ñ123 a)ò del PSR Marche -  Reg. CE 1698/05ò. Le fatture debbono recare, pena 
lôinammissibilit¨ della spesa, il dettaglio dei lavori svolti con specifico riferimento allôinvestimento 
finanziato, e nel caso di macchine ed attrezzature il numero seriale o di matricola. Le fatture originali 
dopo lôannullamento verranno restituite al richiedente;  

6.  dichiarazione sostitutiva dellôatto notorio in cui il fornitore attesta che le macchine sono nuove di 
fabbrica, che non sono stati utilizzati pezzi usati e non esiste da parte della ditta patti di riservato 
dominio  e gravami di alcun genere;  

7.  copia dei bonifici eseguiti, prodotti dalla Banca o dalla Posta, con il riferimento alla fattura per la quale è 

stato disposto il pagamento;  

8.  relazione finale i n cui sia dimostrata la rispondenza della soluzione realizzata con quanto previsto in 

domanda;  

9.  elenco riassuntivo delle fatture, suddiviso per tipologia di investimento approvato, redatto su apposito 
modello SIAR;  

10.  dichiarazione, sottoscritta ai sens i degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive 

modificazioni, che le opere e/o gli acquisti non hanno usufruito di altri contributi pubblici;  

11.  certificato di agibilità (nel caso di costruzioni) rilasciata dal Comune o in alternat iva copia della 

dichiarazione resa dal Direttore dei lavori ai sensi del D.P.R. 380/01 con il timbro di ricevimento del 
Comune e dichiarazione sottoscritta dal beneficiario ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 
dicembre 2000 e successive modif icazioni, che sono trascorsi i termini previsti  dalla predetta norma e 
che pertanto lôagibilit¨ si intende attestata; 

12.  garanzia fidejussoria stipulata con istituto di credito o società assicurativa, utilizzando le procedure e la 

modulistica AGEA, per u n valore equivalente al 110% dellôimporto soggetto ad eventuale riduzione nei 
successivi 2 anni in caso di verifica di mancata operatività della filiera (15% del contributo totale 

concedibile);  

13.  documentazione fotografica per lavori non più visibili o i spezionabili successivamente alla loro 

realizzazione ( es. demolizione di edifici sottoposti a ristrutturazione, ecc.) ove non già prodotti;  

14.  copia della comunicazione di inizio lavori (nel caso di lavori edili) riportante gli estremi di  presentazione 
al Comune se non presentato in occasione della richiesta di anticipo e SAL;  

15.  copia di ultimazione dei lavori riportante gli estremi di presentazione al Comune;  

16.  per i progetti che includono le tipologie di lavori previste ai capitoli 3b1, 3b2, 3b3, d eve essere riportata 

nella relazione finale la rispondenza della soluzione realizzata con quanto previsto in domanda;  

17.  atto notarile di vincolo di destinazione dôuso a favore della Regione Marche; 

18.  certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura , qualora ne ricorrano le condizioni.  

Il pagamento del Saldo finale è subordinato alla dichiarazione di piena operatività delle filiera da 

parte del soggetto promotore, così come indicata al capitolo 9.2  della parte generale  del bando.  
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16.    Varianti ed adeguamenti tecnici al programma di investimenti  

Successivamente alla formazione della graduatoria regionale potranno essere presentate al massimo 2   
richieste di varianti al progetto approvato.  

Sono da considerarsi varianti  i cambiamenti del progetto originario che comportino modifiche dei parametri 
che hanno reso lôiniziativa finanziabile in particolare: 

- modifiche tecniche sostanziali delle operazioni approvate;  

- modifiche della tipologia di operazioni approvate;  

- cambio della sede dellôinvestimento fisso; 

- cambio del beneficiario;  

- modifiche del quadro economico originario, con una diversa suddivisione della spesa tra i singoli lotti 

funzionali omogenei;  

La documentazione minima relativa alla richiesta di variante, che dovrà essere presentata prima della 
realizzazione della stessa, è  la seguente:  

1.  richiesta scritta corredata di una relazione nella quale sia fatto esplicito riferimento alla natura e alle 

motivazioni che hanno portato alle modifiche del progetto inizialmente approvato.  Nel caso in cui la 
variante interessi anche ope re edili la corrispondente relazione sarà sottoscritta dal tecnico progettista o 
da professionista abilitato nelle opere oggetto dôintervento; 

2.  un apposito quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a 

seguito di  variante;  

3.  un prospetto riepilogativo delle voci soggette a variazione, che consenta di effettuare un collegamento 

tra la situazione precedentemente approvata e quella risultante dalla variante richiesta.  

La realizzazione di una variante non autorizzat a comporta il mancato riconoscimento delle spese afferenti 
alla suddetta variante, fermo restando che lôiniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalit¨. In 
tale circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in sede istruttoria e  riportate nel quadro 
economico di cui al provvedimento di concessione del contributo, non interessate al progetto di variante. In 
caso contrario si proceder¨ alla revoca dellôaiuto concesso. 

Le spese relative a varianti realizzate prima della presentazion e della richiesta non saranno ammesse a 
contributo.  

Sono definiti ñadeguamenti tecnici ò, quelle modifiche che non alterano i parametri che hanno reso 
finanziabile lôiniziativa. In tale casistica rientrano le modifiche di dettaglio, le soluzioni tecniche migliorative 
proposte nel rispetto del criterio della ragionevolezza e ordinarietà della spesa  e della finalità per cui 

lôinvestimento ¯ stato approvato, ove richiesto il cambio del crono-programma, il cambio del preventivo 
purché accompagnato da adeguata relazione tecnico -economica.  

Il valore percentuale degli adeguamenti tecnici (calcolato come valore delle modifiche non sostanziali sul 
totale dellôinvestimento) non pu¸ superare la soglia del 10% del valore dellôinvestimento ammesso.  

Anche per gli adegua menti tecnici dovr¨ essere prodotta la documentazione di cui alla descrizione ñvariantiò. 
In questo caso per lôesito dellôistruttoria si ritiene valida la condizione del ñsilenzio-assensoò. Il beneficiario 
cioè, considera approvata la richiesta nel caso in  cui nei 30 giorni successivi alla notifica allôufficio 
competente non abbia ricevuto comunicazioni in merito.  

La decorrenza per lôammissibilit¨ della spesa, sia nel caso di variante che di adeguamento tecnico, avviene 
dal giorno successivo la presentazion e della richiesta a condizione che la stessa sia giudicata ammissibile o 
assentita dalla decorrenza dei termini.  

Il beneficiario che esegua le varianti preventivamente richieste senza attendere lôautorizzazione si assume il 
rischio che le spese sostenute non siano riconosciute a consuntivo, nel caso in cui la variante non venga 

autorizzata.  
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Le maggiori spese eventualmente sostenute dal beneficiario per la realizzazione della variante rispetto 
allôinvestimento approvato non determinano aumento di contributo. Diversamente, nel caso in cui la 

variante produca una riduzione dellôinvestimento ammesso il contributo viene ricalcolato e le eventuali 
economie saranno poste a carico della dotazione finanziaria del bando successivo. Lôistruttore potr¨ 
derogare da tal i indicazioni in caso di urgenze a causa di forza maggiore, così come elencate nelle 
Disposizioni attuative del PSR Marche.  

17.   Obblighi dei beneficiari  

La mancata osservanza degli obblighi di seguito elencati pu¸ determinare lôapplicazione di provvedimenti di 

revoca. La revoca può essere totale  qualora le inosservanze di cui allôelenco precedente interessano lôintero 

investimento. Può essere parziale  qualora il mancato rispetto di una delle condizioni elencate è verificata 
per p orzioni di investimento e le parti restanti dellôinvestimento mantengano una loro specifica funzionalit¨. 

- variazione della destinazione dôuso dal loro originario impiego prima della scadenza del vincolo; 

- mancato mantenimento delle condizioni che hanno determinato lôaccesso al contributo (ad es., qualora 

richiesto, il mantenimento delle ULA previste dal progetto aziendale, mantenimento in azienda del 
sistema di analisi e gestione e di utilizzo degli strumenti e delle tecnologie di informazione e 
comunica zione);  

- varianti eseguite in assenza dellôautorizzazione della struttura competente; 

- mancata realizzazione degli investimenti approvati;  

- mancata conservazione a disposizione degli uffici della Regione Marche, della Commissione Europea, 
nonché dei tec nici incaricati, la documentazione originale di spesa dei costi ammessi a contributo per i 5 

anni successivi alla liquidazione del saldo del contributo;  

- mancato consenso ai soggetti di cui al punto precedente dellôeffettuazione delle altre forme di controllo 
necessaria nelle procedure di verifica;  

- altri obblighi specifici di ciascuna misura.  

Ove ne ricorrano le circostanze possono inoltre essere applicate le penalità  previste dalla DGR n. 

1543/2009 relativa a ñdisposizioni regionali di attuazione del D. MIPAF 20.03.2008, e da successivi atti di 
modifica ed integrazione.  

18.   Check list istruttoria di ammissibilità  

 

STEP 
RISPETTO STEP 

OBBLIGATORIO  

AUTOMATICO 

DA SIAR 

123a) - Esito verifica Certificato CCIAA e Relazione Tecnico-Economica che la ditta 

trafsorma e commercializza prodotti agricoli All. I del Trattato (materia prima e prodotto 

trasformato), esclusi i prodotti della pesca 
SI NO 

123a) - Il contributo per impresa nel periodo di programmazione PSR 2007 - 2013 sia < = 

3.000.000 ú 
SI SI 

123a) - Informazioni prefettizie antimafia ai sensi dell`art. 10 del D.P.R. n. 252/98 

acquisite 
SI NO 

123a) - Possesso requisiti soggettivi dell`impresa dichiarati in domanda secondo i cap. 

3.1 e 3.2 del bando. 
SI NO 
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123a) - Presenza certificazione della condizione di difficoltà economica dell`impresa con 

Bilanci chiusi a firma congiunta titolare - professionista contabile abilitato 
SI NO 

123a) - Rispondenza degli investimenti proposti con quanto previsto al capitolo 3 del 

bando "Tipologie di intervento". 
SI NO 

123a) - Verificata la condizione che gli investimenti proposti non si riferiscano alla 

lavorazione dei prodotti alimentari per conto terzi tramite apposita autocertificazione ai 

sensi del DPR 445/2000. 
SI NO 

123a) ï Esito verifica per la priorità D del cap 9 sulla base della capacità lavorativa degli 

impianti oggetto di aiuto e l`entità delle produzioni ad esso afferenti, così come risultanti 

dal contratto e dall`accordo di filiera. 
SI NO 

123a) ï Gli investimenti strutturali (opere edili ed affini) siano immediatamente 

eseguibili così come specificato al cap. 7 lettera c del bando. 
SI NO 

123a) ï Il totale degli investimenti proposti in domanda e ritenuti ammissibili, siano di 

importo complessivo > = 10.000,00ú per interventi di sola mmercializzazione. 
SI SI 

123a) ï Il totale degli investimenti proposti in domanda e ritenuti ammissibili, siano di 

importo complessivo > = 50.000,00ú per interventi di trasformazione e 

commercializzazione. 
SI SI 

123a) ï IMPIANTI ENERGIA RINNOVABILE: Verificato che gli impianti sono 

proporzionati al fabbisogno energetico aziendale, inferiori a 1MW e che gli stessi non 

sono finalizzati a soddisfare il fabbisogno energetico delle abitazioni 
SI NO 

123a) ï La Relazione tecnico/economica timbrata e firmata da un tecnico professionista 

abilitato competente in materia e controfirmata dal richiedente, tratta i punti: 1-2-3-4-5-6, 

lettera A a)del cap 11 del bando. 
SI NO 

123a) ï Nei casi di richiesta della priorità D del cap. 9, i contratti allegati coprano le 

quantità in percentuale necessarie per i punteggi richiesti 
SI NO 

123a) ï Presenza Atto di proprietà, usufrutto o affitto della struttura su cui verrà 

realizzato lôinvestimento (nel caso di usufrutto e affitto verificare punto j) cap. 11 del 

bando: durata, piena disponibilità e autorizzazione proprietario. 
SI NO 

123a) ï Presenza certificati sanitari (ASL e Servizio Veterinario),attestanti il rispetto dei 

requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, in relazione 

all`attività svolta. 
SI NO 

123a) ï Presenza del lay-out dettagliato della struttura in cui vengono evidenziati tutti gli 

investimenti proposti. 
SI NO 

123a) ï Presenza dell`autocertificazione attestante la Regolarità Contributiva del soggetto 

beneficiario. 
SI NO 

123a) ï Presenza della documentazione di cui al cap 7 b del bando per imprese prive di 

tre bilanci alla data della presentazione della domanda. 
SI NO 

123a) ï Presenza di Computo metrico estimativo analitico completo dei codici di 

riferimento delle voci di spesa, redatto in base al prezzario regionale vigente al momento 

della presentazione della domanda, conforme al punto B c) del cap. 11 bando 
SI NO 

123a) ï Presenza di dichiarazione conforme a quanto previsto alla lettera C, punto 9, cap. 

11 del bando. 
SI NO 

123a) ï Presenza di Disegni progettuali relativi alle opere oggetto di intervento secondo 

quanto previsto dalle normative comunali, conformi a quanto indicato al punto B d) del 

cap. 11 del bando. 
SI NO 
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123a) ï Presenza in Delibera dellôorgano di amministrazione della ditta richiedente, di 

tutte le autorizzazioni previste al punto A b) del cap. 11 del bando. 
SI NO 

123a) ï Presenza in domanda di dichiarazione relativa alla inclusione nellôambito di una 

delle categorie di imprese cos³ come specificato nellôart. 2 della Raccomandazione 

2003/361/CE della Commissione 
SI NO 

123a) ï Presenza Lista di eventuali altri documenti presentati, sottoscritta dal beneficiario SI NO 

123a) ï Rispettata la condizione che almeno il 50% della materia prima lavorata 

proveniente dalla filiera appartenga alle categorie di prodotti di qualità come indicato al 

cap. 1.3 (parte generale) del bando. 
SI NO 

123a) ï Rispettata la condizione che, da Certificato CCIAA non anteriore a 6 mesi,che la 

ditta non è in stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo o amministrazione 

controllata + presenza nulla osta ai sensi art. 10 L. 575/1965. 
SI NO 

123a) ï Rispettati i vincoli di ammissibilità fissati, a livello di OCM di riferimento, 

dallôarticolo 5 par. 6 del Reg. (CE) 1698/2005, e riportati al cap. 7 lettera d del  bando, 

relativamente al progetto presentato 
SI NO 

123a) ï Rispettato il requisito di adesione a sistemi di qualità certificata come da cap. 4.1 

parte generale del bando, per la ditta richiedente. 
SI NO 

123a) ï Rispettato il requisito di adesione a sistemi di qualità certificata come da cap. 4.1 

parte generale del bando, per le ditte fornitrici di materia prima. 
SI NO 

123a) ï Rispondenza dei dati relativi al capitale sociale/fondi propri inseriti su Business 

Plan con quanto disponibile dai bilanci allegati e relativi agli anni n-1, n-2, n-3 
SI NO 

123a) ï Settore latte bovino, presenza autocertificazione resa ai sensi DPR 445/2000 

della regolarità dei versamenti prelievi supplementari e/o dei  quantitativi coperti da 

relative quote. 
SI NO 

123a) ï Verifica Assunzione di impegno  a dimostrare, con idonea documentazione 

lôapplicazione dei contratti di fornitura per ciascuno dei 3 anni di vincolo, con le modalità 

stabilite al Cap. 7.1 del presente bando. 
SI NO 

123a) ï Verifica che gli investimenti proposti per strutture, macchinari e attrezzature non 

siano riconducibili alla fase di produzione di prodotti agricoli 
SI NO 

123a) ï Verifica che tra gli investimenti per la produzione di energia da fonti alternative 

non siano presenti impianti di tipo fotovoltaico 
SI NO 

123a) ï Verifica che tra gli investimenti richiesti non siano presenti interventi non 

ammissibili secondo quanto indicato al cap. 4 del bando (in particolare: 4.3 requisiti 

obbligatori e 4.4 semplice sostituzione). 
SI NO 

123a) ï Verifica che, nel caso di interventi che riguardino fabbricati finanziabili in parte, 

il C. M. E. riguardi le sole superfici ammesse a finanziamento; gli eventuali costi comuni 

dovranno essere suddivisi per quota parte 
SI NO 

123a) ï Verifica del miglioramento del rendimento globale dell`impresa attraverso il 

raggiungimento degli obiettivi descritti al cap. 7 del bando e riscontrati nella relazione 

tecnico-economica. 
SI SI 

123a) ï Verifica la presenza di Elenco riepilogativo dei preventivi presentati distinto per 

singola opera, macchina, o linea di lavorazione 
SI NO 

123a) ï Verifica la presenza di N. 3 preventivi dettagliati di spesa forniti da ditte 

specializzate, per ogni singolo, macchinario e impianto non compresi nelle voci del 

prezzario, datati e firmati in originale dalla ditta che li ha emessi 
SI NO 
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123a) ï Verifica presenza certificati di attribuzione della qualifica di IAP ai fini 

dell`attribuzione della priorità di cui alla lettera E del paragrafo 9 del bando. 
NO NO 

123a) ï Verifica presenza di Relazione tecnica relativa ai fabbricati che specifichi 

sinteticamente le opere che caratterizzano il progetto, timbrata e firmata dal tecnico 

progettista 
SI NO 

123a) ï Verifica sostenibilità dell`investimento: rata annuale di reintegrazione inferiore al 

15% del fatturato aziendale riferito alla situazione post investimento desumibile da 

business plan 
SI SI 

123a) ï Verifica tramite banche dati, archivi pubblici disponibili ecc., il riscontro delle 

specifiche autocertificazioni rilasciate con sottoscrizione della domanda. 
SI NO 

123a) ï Verificati, per imprese richiedenti non obbligate alla contabilità ordinaria, i 

bilanci riferiti alle tre annualità precedenti la presentazione della domanda di aiuto 

tramite riscontro con quelli allegati redatti da un professionista abilitato 
SI NO 

123a) ï Verificato che gli investimenti saranno realizzati all`interno del territorio 

regionale 
SI SI 

123a) ï Verificato che le materie prime lavorate dall`impresa di trasformazione sono di 

provenienza extra - aziendale per almeno il 70% del totale delle materie prime lavorate 
SI SI 

123a)- nel caso di ditte ricadenti nelle condizioni di cui al punto 2 del cap. 1., esito 

verifica dati ultimo bilancio chiuso e mod. 770 per personale dipendente. 
SI NO 

123a)- Verificate modulazione spese generali come da cap. 3.c del bando. SI SI 

123aïEsito riscontro quantità materia prima indicata ai fini della priorità D del paragrafo 

9 del bando con quantità di cui ai contratti di fornitura di materia prima di qualità 

proveniente da az. agr.con posizione fiscale attiva al momento della domanda. 
SI NO 

FR121 ï Verifica la reale stretta connessione degli investimenti proposti al progetto di 

filiera di riferimento. 
SI NO 

Il beneficiario è stato oggetto di verifica in loco durante la fase istruttoria per 

l`ammissibilità 
NO NO 

La visita aziendale effettuata ha avuto esito positivo NO NO 
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1. Beneficiari  

Possono presentare domanda di aiuto le Associazioni o Raggruppamenti Temporanei di Impresa (ATI o RTI), 

costituite attraverso specifici accordi di Cooperazione composti almeno:  

­ da un sogg etto capofila, quale responsabile amministrativo - finanziario e coordinatore del progetto di 

cooperazione che è rappresentato dal soggetto promotore della filiera;  

­ da imprenditori agricoli quali utilizzatori dellôinnovazione (compreso lo stesso soggetto capofila);  

­ da un soggetto operante nel campo della ricerca e sperimentazione nel settore agricolo (Università, 

centri ed istituti di ricerca, ASSAM).  

Possono far parte delle ATI o RTI:  

­ Imprenditori agricoli singoli e associati;  

­ Imprese di trasformazione e commercializzazione;  

­ Università, centri ed istituti di ricerca e sperimentazione nel settore agricolo;  

­ Agenzia per i Servizi del settore agroalimentare della Regione Marche (ASSAM).  

La durata delle aggregazioni deve avere almeno la stessa durata del progetto che non può essere inferiore a 
due anni e superiore a tre anni.  

Ai fini della costituzione dellôassociazione temporanea, i partecipanti al progetto devono conferire, con un 
unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto promotore di filiera , detto capofila, il 

quale presenterà la domanda - relativa al progetto in nome e per conto dei soggetti coordinati e assumerà la 
funzione di coordinamento generale.  

Il mand ato deve risultare da scrittura privata autenticata che dovrà essere sottoscritta entro 30 giorni 
dallôavvenuta approvazione del progetto esecutivo. La relativa procura ¯ conferita al legale rappresentante 
del soggetto capofila.  

Al soggetto capofila spetta  la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei soggetti coordinati nei 
confronti dellôorganismo pagatore regionale per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti 

dalla realizzazione del progetto, anche dopo il collaudo, o atto equi valente, fino alla estinzione di ogni 
rapporto. Lôorganismo pagatore tuttavia, pu¸ far valere direttamente le responsabilit¨ facenti capo ai 
soggetti coordinati.  

Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione dei soggetti riun iti, ognuno 
dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.  

Allôinterno dellôatto costitutivo dellôassociazione temporanea o in un documento ad esso allegato vengono 
individuati gli impegni e  le responsabilità reciproche per quanto concerne lo svolgimento delle attività 

specificatamente risultanti dal Progetto approvato.  

2. Tipologie di intervento ammissibili  

Gli interventi possono interessar e le fasi di produzione, trasformazione e commercializzazione dei settori: 

sotto indicati. Sono ammissibili allôaiuto progetti di cooperazione, esclusivamente nellôambito della 
Progettazione Integrata di Filiera, che prevedono:  

ADEMPIMENTI SPECIFICI PER LA MISURA 1.2.4a. 
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a. Investimenti materiali e immateriali volti allo sviluppo di nuovi prodotti, processi produttivi e tecnologie 

produttive, nel settore agricolo ed agroalimentare limitatamente alle fasi che precedono lôutilizzo 

commerciale degli stessi;  

b. azioni dirette allôintroduzione dellôinnovazione tramite collaudo, la comparazione e la verifica dei risultati 

della ricerca scientifica nei settori agricolo ed agroalimentare rispetto alle specifiche condizioni delle 

filiere oggetto di azione.  

Sono ammissibili progetti di cooperazione finalizzati esclusivamente al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi:  

Settore Cereali  

ü applicazione di tecniche di produzione trasformazione e conservazione destinate alla realizzazione di 

produzioni di qualità, al fine di rispondere alle esigenze delle aziende di tra sformazione, strettamente 

finalizzate allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di produzione previsto dallôaccordo di 

filiera. Nel caso di processi di trasformazione che prevedono lôutilizzo di altri prodotti agroalimentari 

secondari, oltre al lôutilizzo di cereali quale materia prima principale, la sperimentazione pu¸ riguardare 

anche tali prodotti secondari. La sperimentazione può riguardare anche gli effetti salutistici delle 

tecniche produttive adottate.  

Settore Carne bovina  

ü applicazione d i sistemi e tecniche di allevamento destinate alla realizzazione di produzioni di qualità, 

strettamente finalizzati allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di produzione previsto 

dallôaccordo di filiera. 

Settore Carne suina  

ü applicazione di sistemi e tecniche di allevamento e trasformazione destinate alla realizzazione di 

produzioni di qualit¨, strettamente finalizzati allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di 

produzione previsto dallôaccordo di filiera. 

Settore L atte bovino  

ü applicazione di sistemi e tecniche di allevamento e trasformazione destinate alla realizzazione di 

produzioni di qualit¨, strettamente finalizzati allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di 

produzione previsto dallôaccordo di filiera.  

Settore ortofrutta  

ü applicazione di tecniche di produzione e trasformazione destinate alla realizzazione di produzioni di 

qualit¨, strettamente finalizzate allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di produzione 

previsto dallôaccordo di filiera;  

ü applicazione di tecniche di produzione e trasformazione relative a specie vegetali di nuova introduzione 

sul territorio regionale o ad antiche cultivar della Regione iscritte od in corso di iscrizione nel Repertorio 

regionale della biodiversità  di cui alla LR 12/03.  

Settore olivicolo  
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ü applicazione di tecniche di produzione destinate alla realizzazione di produzioni di qualità,strettamente 

finalizzati allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di produzione previsto dallôaccordo di 

fi liera;  

ü applicazione di tecniche innovative di trasformazione, finalizzate alla riduzione dellôimpatto ambientale; 

ü applicazione di tecniche finalizzate al riutilizzo dei sottoprodotti della trasformazione;  

Settore ovini  

ü applicazione di sistemi e tecni che di allevamento e trasformazione destinate alla realizzazione di 

produzioni di qualit¨, strettamente finalizzati allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di 

produzione previsto dallôaccordo di filiera; 

ü applicazione di tecniche di allevame nto e trasformazione relative a razze animali iscritte od in corso di 

iscrizione nel Repertorio regionale della biodiversità di cui alla LR 12/03.  

Settore prodotti di nicchia (frutta secca, castagne, selvaggina, piante officinali, zafferano, 
leguminose da granella per il consumo umano)  

ü applicazione di sistemi e tecniche di produzione e trasformazione destinate alla realizzazione di 

produzioni di qualit¨, strettamente finalizzati allôadozione delle tecniche previste dal disciplinare di 

produzione previsto dallôaccordo di filiera; 

ü applicazione di sistemi di produzione e trasformazione finalizzati alla valorizzazione delle produzioni 

derivanti da piante tessili e coloranti.  

Sono considerate produzioni agroalimentari di qualità, quelle ricomprese nei sistemi  di qualità 
indicati al capitolo 4.1.1  

3. Ammissibilità delle spese  

Le spese ammissibili in riferimento ai suddetti interventi possono riguardare:  

1) costo per il personale direttamente connesso alla realizzazione del progetto;  

2) costi per lôacquisizione di brevetti, licenze e software; 

3) costi per la realizzazione, lôacquisto e affitto di impianti, attrezzature e strumentazione; (quota di 

ammortamento o affitto riconosciuta per il periodo di durata del progetto)  

4) spese per test e prove;  

5) spese per studi di fattibilità; (spesa massima Euro 10.000)  

6) costi per la co stituzione degli organismi finalizzati alla cooperazione di progetto;  

7) spese per la pubblicizzazione ed il trasferimento dei risultati; (spesa minima 5%)  

8) spese generali amministrative e di progettazione fino ad un massimo del 10 % dei costi ammissibil i del 

progetto di cooperazione.  

I costi di cui ai punti 2, 5, 6, 7 e 8 non possono superare il 30% dei costi totali ammissibili del progetto di 
cooperazione.  

Per quanto riguarda le spese per la pubblicizzazione ed il trasferimento dei risultati sono ammiss ibili le 

seguenti tipologie di azioni informative con i relativi costi massimi indicativi:  
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Tipologia azioni 

informative  
Descrizione  

Costo 

massimo 
unitario  

Incontri informativi  
collegiali  

Riunione aperta rivolta ad un numero indicativo di 6 -  12 
partecipanti della durata di almeno 3 ore  

200  

Seminari informativi  Approfondi mento specifico, con presenza di soggetti esterni 
rivolta ad un numero indicativo di 10 partecipanti, della durata di 
almeno 4 ore.  

800  

Visite guidate, campi 
dimostrativi, Open 
day  

Visite con illustrazione guidata dellôoggetto dellôinformazione 
rivolte a gruppi di circa 20 destinatari. Compresi tutti i costi.  1.500  

Pubblicazioni 
divulgative 
(bollettini, 
newsletter, ecc..)  

Si considerano le monografie su tematiche strettamente 
specifiche della filiera interessata. È compreso il costo per la 
redazione e la stampa.  

1.500  

 

La colonna delle ore di personale interno (dipendente o collaboratore) da impiegare per la realizzazione 
delle singole iniziative, riporta dati indicativi. Il soggetto richiedente può prevedere il superamento dei valori 
indicati in colonna con adeguate giustificazioni e dimostrazioni, che saranno valutate dalla commissione 
istruttoria.  

I riferimenti ai numeri di destinatari a cui sono rivolte le azioni informative, sono riportati unicamente per 
individuare la dimensione delle diverse tipolog ie di azione, ai fini organizzativi e della quantificazione dei 

costi progettuali massimi.  

Sono escluse dal finanziamento le spese relative alla ricerca.  

Sono escluse le operazioni finanziate da analoghi i nterventi previsti dalla normativa del primo pilastro della 
PAC. 

Il sostegno è concesso esclusivamente per operazioni preliminari pre -competitive che precedono lôutilizzo 
diffuso dei prodotti, processi o tecnologie sviluppati mediante le iniziative di coop erazione.  

Non sono finanziabili le medesime operazioni per le quali è stato concesso un finanziamento a valere su 

altre misure del PSR.  

Tutti i giustificativi di spesa devono essere intestati al soggetto capofila, quale responsabile amministrativo -
finanzi ario e coordinatore del progetto di cooperazione che è rappresentato dal soggetto promotore della 
filiera.  

Tutti pagamenti, pena la non ammissibilità della spesa, dovranno essere effettuati esclusivamente secondo 

le modalità stabilite dal manuale delle pro cedura e dei controlli delle domande di pagamento del PSR 2007 -

2013, di cui al DDS 154/AFP del 02/05/2011 e successivi aggiornamenti.  

Per quanto non espressamente indicato si far¨ riferimento alle indicazioni contenute nel documento ñLinee 
guida sullôammissibilit¨ delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghiò di cui allôintesa 
sancita in Conferenza Stato -Regioni del 18 novembre 2010.  

4. Procedure di attuazione  

4.1 Modalità di presentazione della d omanda  

Valgono le indicazioni fornite al paragrafo 5.3  della parte generale del bando  
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4.2 Documentazione da allegare alla domanda individuale presentata con il Progetto 

Integrato di Filiera  

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione  pena la completa inammissibilità della 
stessa :  

1. relazione tecnica che dimost ri la funzionalità del progetto al raggiungimento degli obiettivi  della 

filiera mostrando il legame tra le singole operazioni e gli obiettivi in questione;  

2. nel caso in cui lôATI sia in via di costituzione: dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000 ï artt 46 e 47 

dai legali rappresentanti dei soggetti mandanti, nelle quali sia indicato a quale tra le imprese e soggetti 

che compongono lôAssociazione sar¨ conferito il mandato speciale di rappresentanza. In caso di ATI gi¨ 

costituita il mandato speciale sottoscritto dal notaio;  

3. descrizione dellôiniziativa progettuale riportante i seguenti capitoli:  

a)  Sezione I ï Soggetto capofila e partenariato  

ï presentazione del soggetto capofila del progetto che agirà in veste di responsabile 

amministrativo - fina nziario e coordinatore del progetto di cooperazione:  descrizione delle 

ulteriori funzioni nelle attività progettuali e curriculum;  

ï Presentazione del partenariato: individuazione ed esperienze;  

ï Informazioni su altri soggetti, che a vario titolo, parte cipano al progetto: individuazione ed 

esperienze;  

b)  Sezione II ï Proposta progettuale  

ï Relazione sintetica sullo stato dellôarte della ricerca nel settore e bibliografia essenziale; 

ï Sintesi della proposta progettuale ( sono esposti con chiarezza gli obi ettivi del progetto di 

cooperazione, le principali attività (azioni) previste ed i risultati attesi) ;  

ï Descrizione dei vari soggetti attivi coinvolti nel progetto (partners, ricercatori, fornitori):  per 

ciascuno ¯ descritto il ruolo svolto allôinterno del progetto ed il contributo apportato.  

ï Utenti finali ed intermedi dei risultati del progetto (sono indicati in maniera dettagliata gli utenti 

del progetto ed il beneficio che questi possono trarne, anche in termini economici) ;  

ï Metodologie impiegate e mezzi tecnici per lôattuazione del progetto (sono descritte le modalità 

ed i metodi con i quali si intende conseguire i risultati previsti dal progetto, nonch® lôutilizzo dei 

mezzi tecnici utilizzati) ;  

c)  Sezione III ï Attività ed evoluzione  

ï Attuazione del progetto (sono illustrate l'articolazione del progetto nelle sue fasi e la descrizione 

dettagliata delle attività) ;  

ï Piano finanziario del progetto con indicazione del costo di ciascuna attività prevista, distinto per 

annualità;  

ï Calendario operativ o per tipo di attività;  

ï Output di progetto: elencare e descrivere gli indicatori fisici di realizzazione.  

d)  Sezione IV ï Risultati  

ï Risultati annuali di progetto (sono indicati e quantificati i risultati attesi ed i tempi per ciascun 

anno di esecuzion e: a) Conoscenze (innovazioni, soluzioni...); b) Prodotti Capacità 
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(miglioramento delle risorse umane, delle attrezzature, dei servizi, delle risorse, del 

coordinamento...); c) Pubblicazioni e divulgazioni (comunicazioni, articoli, convegni, audiovisivi, 

eccé);  

ï Risultati finali (sono indicati i risultati attesi (identificabili, quantificabili, misurabili e 

controllabili): a) Conoscenze (Innovazioni, soluzioni...); b) Prodotti  Capacità (miglioramento 

delle risorse umane, delle attrezzature, dei servizi, d elle risorse, del coordinamento, ecc...) ;  

ï Pubblicazioni.  

e)  Sezione V ï Preventivo di spesa  

ï Spesa del progetto distinto per anno e per voce di spesa (come descritte al paragrafo 3. 

ñAmmissibilit¨ delle speseò) 

ï Spesa totale del progetto distinto per v oce di spesa (come descritte al paragrafo 3. 

ñAmmissibilit¨ delle speseò) 

ï Giustificazione della spesa (Preventivi). Per tutte le spese per le quali si richiede il contributo, 

con la sola esclusione delle spese generali, è indispensabile la presentazione di un preventivo 

analitico. Per gli acquisti di beni durevoli vanno presentate tre preventivi e messi a confronto tra 

loro motivandone la scelta di uno nel caso lôopzione non ricada su quella di minore entit¨. Per le 

spese del personale il preventivo dovrà  riportare le ore o i giorni previsti di lavoro ed il costo 

unitario rapportandolo ad una categoria (prof universitario, ricercatore, tecnico, impiegato, 

operaio ecc.); il preventivo dovrà riportare anche la quantificazione dei costi di missione e 

viaggi. Per le spese generali dovranno essere indicate le tipologie di spesa amministrative e 

progettuali.  

4. Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi  e per gli effetti degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

del soggetto capofila che attesti che:  

- sono escluse le operazioni finanziate da analoghi interventi previsti dalla normativa del primo pilastro 

della PAC;  

- il progetto riguarda esclusivamente operazioni preliminari pre -competitive che precedono lôutilizzo 

diffuso dei prodotti, processi o tecno logie sviluppati mediante le iniziative di cooperazione;  

- il progetto non riguarda operazioni per le quali è stato concesso un finanziamento a valere su altre 

misure del PSR;  

- tutti i materiali utilizzati per la realizzazione del progetto la ricerca devo no essere esenti da OGM  

- che le prove sperimentali sono effettuate su terreni e/o allevamenti ubicati nel territorio della Regione 

Marche  

5. Entità ed intensità degli aiuti  

I progetti debbono avere un costo totale minimo di 50.00 0,00 e massimo di 150.000,00 euro. Non potranno 
essere accettati progetti di importo inferiore ai 50.000,00 e superiori ai 150.000,00 euro.  

Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto, con una intensità del 100% delle spese 
ammissibili.  

Nel caso in cui il livello di realizzazione del progetto di filiera non garantisca la sua piena funzionalità, sulla 

base di quanto indicato al capitolo 9.2 . del presente documento, il tasso di aiuto sarà ridotto di 40 punti 
percentuali.  
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6. Priorità della domanda singola  

Lôattribuzione del punteggio, alle singole domande facenti parte del progetto di filiera e ritenute ammissibili, 
¯ elemento indispensabile per poter calcolare la priorit¨ A) ñAderenza degli interventi con i criteri di 
selezione delle misure attivate nella filieraò dellôintero progetto di filiera.  

Nel caso della presente misura, considerata la massima coerenza agli obiettivi di filiera delle azioni di 
cooperazione ammissibili, viene assegnato punteggio massimo ï pari ad 1 ï a tutte le attività di 
cooperazione approvate.  

7. Documentazione da allegare alla domanda relativa al progetto definitivo  

In caso di ATI non costituita al momento della presentazione della domanda di aiuto del progetto integrato 
di filiera produrre il mandato speciale di  rappresentanza sottoscritto dal notaio.  

8. Risultati delle attività di cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 

tecnologie  

Ciascuna ATI o RTI ha pieno diritto dôuso dei risultati e degli elaborati delle attività di cooperazione per lo 
sviluppo scaturiti dalla realizzazione del progetto.  

I risultati sono di interesse pubblico ed a disposizione di tutte le imprese secondo criteri non discriminatori, 
conformemente alla disciplina comunitar ia.  

Qualora dalle attività di cooperazione per lo sviluppo si ottengano innovazioni o invenzioni tali da consentire 
la richiesta di un brevetto, alla Regione Marche verrà corrisposta una percentuale sui proventi derivanti 

dallo sfruttamento del brevetto i n questione per un determinato periodo di tempo, da concordare 

successivamente, insieme alla misura di detta percentuale, tenendo conto dellôentit¨ del finanziamento 
regionale erogato per la ricerca che ha condotto al risultato brevettabile e dei costi sos tenuti dal titolare del 
brevetto per il suo conseguimento.  

9. Proroghe   

Il Soggetto capofila beneficiario del finanziamento può chiedere alla Regione Marche una proroga del 
termine previsto per il completamento di ciascuna annuali tà del progetto per un periodo non superiore a 

mesi sei, purch® lôannualit¨ del progetto abbia avuto inizio nei tempi previsti e si trovi in uno stato di 
avanzamento di almeno il 50% valutato sullôavanzamento della spesa.  

La richiesta di proroga deve esse re presentata prima della scadenza del termine ultimo previsto per la 
realizzazione dellôannualit¨ del progetto e deve essere adeguatamente motivata sotto il profilo della sua 

rispondenza agli obiettivi programmatici.  

Le proroghe nellôarco completo di realizzaizone del progetto non potranno superare complessivamente i 12 

mesi.  

10.  Varianti e adeguamenti tecnici e finanziari   

Durante il periodo di realizzazione del progetto dovranno rimanere invariati gli obiettivi, i contenuti, i  
risultati attesi ed il Soggetto o Ente capofila.  

Per motivate esigenze o per eventuali evoluzioni del progetto, può essere richiesta la variazione del 
partenariato e del personale coinvolto nella realizzazione del progetto.  

La sostituzione di cui sopra pu ò essere autorizzata con atto formale a condizione che il progetto originario di 
ricerca non sia modificato e che sussistano in ogni caso le garanzie necessarie sotto il profilo tecnico, 

scientifico ed organizzativo.  
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Con riferimento a ciascuna annualità o per lôintero progetto, possono essere avanzate anche richieste di 
variante per gli investimenti fisici per le seguenti tipologie:  

- modifiche tecniche sostanziali delle operazioni approvate;  

- modifiche della tipologia di operazioni approvate;  

- cambio de lla sede dellôinvestimento fisso; 

- cambio del beneficiario;  

- modifiche del quadro economico originario, con una diversa suddivisione della spesa tra i singoli lotti 
funzionali omogenei;  

La documentazione minima relativa alla richiesta di variante, da presentare prima del completamento delle 
attivit¨ dellôannualit¨ a cui si fa riferimento, ¯ la seguente:  

a)  richiesta scritta corredata di una relazione nella quale sia fatto esplicito rifer imento alla natura e alle 
motivazioni che hanno portato alle modifiche del progetto inizialmente approvato;  

b)  un apposito quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a 
seguito di variante;  

c)  un prospetto riepilo gativo delle voci soggette a variazione, che consenta di effettuare un collegamento 

tra la situazione precedentemente approvata e quella risultante dalla variante richiesta.  

Lôistruttoria sar¨ finalizzata a: 

- valutare la conformità qualitativa e quantitat iva del progetto di variante e la sua compatibilità con il 
bando di attuazione della misura, soprattutto in riferimento alle seguenti condizioni:  

- verificare che la nuova articolazione della spesa non alteri le finalità originarie del progetto;  

- controll are che non si verifichino variazioni delle condizioni di accesso e delle priorità assegnate tali da 
determinare un punteggio ricalcolato inferiore a quello attribuito al primo dei non ammessi a 
finanziamento nella graduatoria unica regionale.  

- verificar e che lôeventuale computo metrico estimativo (CME), sia in caso di variante che nel successivo 
caso di adeguamento tecnico, venga predisposto utilizzando se disponibile il prezzario regionale in 
vigore al momento della domanda di aiuto;  

- valutare le varia zioni economiche determinate dalla variante. In caso di aumento del costo 

dellôinvestimento il contributo rimane invariato. Le eventuali maggiori spese sono totalmente a carico 
del richiedente. Nel caso invece, in cui la variante comporti una riduzione del lôinvestimento, il contributo 
sarà ricalcolato sul valore più basso e le economie determinate andranno ad aumentare lo stanziamento 
finanziario del bando successivo.  

La realizzazione di una variante non approvata comporta il mancato riconoscimento delle sp ese afferenti alla 
suddetta variante, fermo restando che lôiniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalit¨. In tale 

circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in sede istruttoria e riportate nel quadro 
economico di cui al pro vvedimento di concessione del contributo, non interessate al progetto di variante. In 
caso contrario si proceder¨ alla revoca dellôaiuto concesso. 

Le spese relative a varianti per le quali la richiesta sia stata presentata successivamente il completamento 
dellôannualit¨ a cui fa riferimento non saranno ammesse a contributo.  

Le spese che rientrano nella fattispecie di variante in assenza della richiesta o della richiesta approvata non 
potranno essere ammissibili e comunque saranno soggette a penalizzazioni o sanzioni.  

Sono ammessi adeguamenti tecnici e finanziari, ossia modifiche che non alterano  i parametri che hanno 
reso finanziabile lôiniziativa. In tale casistica rientrano le modifiche di dettaglio, le soluzioni tecniche 
migliorative proposte nel rispet to del criterio della ragionevolezza e ordinariet¨ della spesa, lôadeguamento 
del cronoprogramma.   
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Il valore percentuale degli adeguamenti tecnici e finanziari (calcolato come valore delle modifiche non 
sostanziali sul totale dellôinvestimento) non pu¸ superare la soglia del 10% del valore dellôinvestimento 

ammesso.  

Gli adeguamenti tecnici possono essere comunicati allôufficio regionale competente. In questo caso per 
lôesito dellôistruttoria si ritiene valida la condizione del ñsilenzio-assensoò. LôATI cioè, considera approvata la 
richiesta nel caso in cui nei 30 giorni successivi alla notifica non abbia ricevuto comunicazioni in merito.  

Possono anche essere comunicati al momento della presentazione dei rendiconti annuali allegando un 
quadro di raffronto d elle voci soggette a variazione, che consenta di effettuare un collegamento tra la 
situazione precedentemente approvata e quella risultante dallôadeguamento tecnico.  

Nel caso di mancata presentazione gli investimenti saranno soggetti alle penalizzazioni o  sanzioni previste 

dalla normativa vigente.  

Lôistruttore potr¨ derogare da tali indicazioni in caso di urgenze a causa di forza maggiore, cos³ come 
elencate nelle Disposizioni attuative del PSR Marche.  

11.  Modalit¨ di erogazione dellôaiuto 

Il contributo totale concesso viene erogato in più soluzioni, ogni anno a rendicont azione delle spese 

sostenute fino alla concorrenza del 60% del contributo totale ammesso.  

Il saldo viene liquidato su presentazione del rendiconto finale comprensivo del rendiconto dellôultimo anno e 
del riepilogo dei rendiconti annuali.  

11.1   Anticipo  

Non ¯ prevista lôerogazione dellôanticipo. 

11.2  Documentazione da produrre per gli acconti annuali  

La liquidazione dellôacconto annuale avverr¨ entro il limite massimo del 60% del contributo totale liquidabile 
in relazione al rendiconto delle attività e delle relative spese annuali ammesse. La documentazione da 
presentare al Servizio Agricoltura, Forestazione e Pesca consiste in:  

a) richiesta della liquidazione dellôacconto dellôanno di riferimento dellôattività svolta, sottoscritta dal 
beneficiario.  

b) Relazione tecnica dellôattivit¨ composta dalle seguente sezioni:  

Sezione I Anagrafica ï SOGGETTO PROPONENTE E PARTENARIATO  

-  Conferma dei dati e delle informazioni concernenti il soggetto capofila del pr ogetto ed il personale 
coinvolto.  

Sezione II -  Risultati del Progetto dellôANNO éé.. oggetto della rendicontazione 

-  Descrizione delle attivit¨ svolte per la realizzazione del progetto nellô Anno ____ comprensiva:  

Á dellôandamento del progetto e la sua eventuale evoluzione rispetto agli anni precedenti  

Á dellôattivit¨ svolta dai vari soggetti coinvolti; 

Á degli utenti finali ed intermedi dei prodotti  

Á delle metodologie impiegate  

Á dei mezzi tecnici per lôattuazione del progetto  

Á delle azioni di coordinamento tra i partners  

Á delle modalità operative attuate  
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-  Definizione delle risorse, in termini di personale e mezzi, utilizzate  per ogni attività  per la annualità in 
esame  

-  Calendario operativo per tipo di attività  

-  Prodotti e Risultati di progetto  

-  Monitoraggio del progetto con Indicatori fisici di realizzazione  

-  Rendiconto di spesa per lôattuazione dellôAnno éé di attivit¨ del progetto 

Sezione III ï Dichiarazioni  

- Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi  e pe r gli effetti degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 

28/12/2000, del soggetto capofila che attesti che per la realizzazione del ____ anno di progetto:  

Á sono state escluse le operazioni finanziate da analoghi interventi previsti dalla normativa del 

primo pi lastro della PAC;  

Á sono state effettuate solo operazioni preliminari pre -competitive che precedono lôutilizzo diffuso 
dei prodotti, processi o tecnologie sviluppati mediante le iniziative di cooperazione;  

Á le attività svolte nel ___ anno del progetto non  riguardano operazioni per le quali è stato 
concesso un finanziamento a valere su altre misure del PSR;  

Á tutti i materiali utilizzati per la realizzazione del ___ anno del progetto erano esenti da OGM  

Á le prove sperimentali sono state effettuate su terre ni e/o allevamenti ubicati nel territorio della 

Regione Marche  

- Indicazione delle Coordinate Bancarie  

-  Originali e copie delle fatture e dei relativi documenti di trasporto. In sede di accertamento finale, le 
fatture originali, dopo il confronto con le copie presentate, verranno annullate con lôapposizione della 

dicitura ñPrestazione e/o fornitura inerente allôattuazione della Misura 1.2.4. ñCooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologieò ï Filiera locale dei prodotti agroalimentari di qualit¨ò.  

-  Si precisa che in nessun caso sono ammessi pagamenti in contanti.  

-  Documento unico di regolarit¨ contributiva (DURC) dei soggetti partecipanti lôATI. 

-  Certificazione antimafia, rilasciata dalla Prefettura, qualora ne ricorrano le condizioni.  

-  delega ad altro soggetto in occasione delle attività di verifica.  

11.3 Documentazion e da produrre per la liquidazione del saldo  

La liquidazione del saldo avverrà in relazione al rendiconto delle attività e delle corrispondenti spese 
ammesse relativamente allôultimo anno ed al riepilogo dei rendiconti annuali precedenti. 

La do cumentazione da presentare consiste in:  

a) richiesta della liquidazione del saldo per lôattivit¨ svolta, sottoscritta dal beneficiario. 

b) Relazione tecnica FINALE dellôattivit¨ che si comporr¨ delle seguente sezioni:  

Sezione I Anagrafica ï SOGGETTO PROPO NENTE E PARTENARIATO  

ï Conferma dei dati e delle informazioni concernenti il soggetto capofila del progetto ed il personale 

coinvolto nel progetto  

Sezione II -  Risultati FINALI del Progetto oggetto della rendicontazione  

ï Relazione finale con la descrizione delle attivit¨ dellôultimo anno e del riepilogo pluriennale 
comprensiva:  

Á dellôevoluzione del progetto rispetto agli anni precedenti 

Á dellôattivit¨ svolta dai vari soggetti coinvolti; 

Á degli utenti finali ed intermed i dei prodotti  
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Á delle metodologie impiegate  

Á dei mezzi tecnici per lôattuazione del progetto  

Á delle azioni di coordinamento tra i partners  

Á delle modalità operative attuate  

ï Definizione delle risorse utilizzate  per ogni attivit¨  nellôultimo anno e riepilogo pluriennale  

ï Calendario operativo per tipo di attivit¨ nellôultimo anno e riepilogo pluriennale 

ï Prodotti e Risultati di progetto nellôultimo anno e riepilogo pluriennale 

ï Monitoraggio del progetto con Indicatori fisici di realizzazione nel lôultimo anno e riepilogo pluriennale 

ï Rendiconto di spesa per lôattuazione dellôultimo anno e riepilogo pluriennale 

Sezione III ï Dichiarazioni  

a)  Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi  e per gli effetti degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 

28/12/200 0, del soggetto capofila che attesti che per la realizzazione dellôultimo anno del progetto 

ed in ogni caso per tutta la durata del progetto pluriennale:  

- sono state escluse le operazioni finanziate da analoghi interventi previsti dalla normativa del prim o 

pilastro della PAC;  

- sono state effettuate solo  operazioni preliminari pre -competitive che precedono lôutilizzo diffuso dei 

prodotti, processi o tecnologie sviluppati mediante le iniziative di cooperazione;  

- le attività  svolte non riguardano operazioni per le quali è stato concesso un finanziamento a valere 

su altre misure del PSR;  

- tutti i materiali utilizzati per la realizzazione del progetto erano esenti da OGM  

- le prove sperimentali sono state effettuate su terreni e/o allevamenti ubicati nel territorio della 

Regione Marche  

b)  Originali e copie delle fatture e dei relativi documenti di trasporto. In sede di accertamento finale, le 
fatture originali, dopo il confr onto con le copie presentate, verranno annullate con lôapposizione della 

dicitura ñPrestazione e/o fornitura inerente allôattuazione della Misura 1.2.4. ñCooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologieò ï Filiera locale dei prodotti a groalimentari di 
qualità ò.  Si precisa che in nessun caso sono ammessi pagamenti in contanti.  

c)  Documento unico di regolarità contributiva (DURC).  

d)  Certificazione antimafia, rilasciata dalla Prefettura, qualora ne ricorrano le condizioni.  

e)  eventuale delega a soggetto diverso dal capofila per la partecipazione alle operazioni di verifica.  

12.  Check list istruttoria di ammissibilità  

  STEP 
RISPETTO STEP 

OBBLIGATORIO  

AUTOMATICO 

DA SIAR 

Conferimento mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto promotore di 

filiera (capofila. Scrittura privata autentica (dopo approvazione progetto esecutivo) 
SI NO 

Corretta Costituzione ATI-RTI (Presenza di Partener Obbligatori) SI NO 
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Costi per studi di fattibilit¨ inferiore o uguale a 10.000,00 ú SI SI 

Costo totale del progetto non inferiore a 50.000,00ú e non superiore a 300.000,00ú. SI SI 

Descrizione iniziativa progettuale secondo i capitoli previsti dal punto 4.2 del Bando. 

Sezioni da I a V. 
SI NO 

Dichiarazione che le operazioni relative al progetto non hanno avuto finanziamenti a 

valere su altre misure PSR 
SI NO 

Dichiarazione materiali esenti da OGM SI NO 

Dichiarazione prove effettuate su terreni e/o appezzamenti ubicati nella Regione Marche. SI NO 

Durata dell`aggregazione  

- maggiore o uguale a tre anni 

- inferiore o uguale a 5 anni 
SI NO 

E` presente la relazione tecnica con la dimostrazione della funzionalità del progetto per il 

raggruppamento degli obiettivi di filiera 
SI NO 

Finalità dei progetti come determinati per ogni singola filiera al punto 2 (*). SI NO 

In caso di ATI o RTI in corso di costituzione , dichirazione dei legali rappresentanti per 

mandato speciale. In caso di ATI o RTI già costituite , mandato speciale sottoscritto dal 

Notaio. 
SI NO 

Individuazione degli impegni e delle responsabilità dei partners e del soggetto capofila 

per svolgimento attività 
SI NO 

Non sono state incluse operazioni finanziate con altre misure del PSR Marche SI NO 

Non sono state incluse operazioni finanziate con interventi del 1° pilastro della PAC SI NO 

Non sono state incluse spese relative alla ricerca SI NO 

Tutte le spese con esclusione di quelle generali sono supportate da preventivi di spesa  

Per le spese del personale il preventivo dovrà riportare le ore o i giorni previsti di lavoro 

ed il costo unitario rapportandolo ad una categoria (prof universitario, ricercatore, 

tecnico, impiegato, operaio ecc.); il preventivo dovrà riportare anche la quantificazione 

dei costi di missione e viaggi. 

SI NO 

Per spese acquisti beni durevoli presenza, di tre preventivi e relazione giustificativa 

scelta. 
SI NO 

Per le spese generali dovranno essere indicate le tipologie di spesa amministrative e 

progettuali. 
SI NO 
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Progetto delle spese distinte per voce e per anni. SI NO 

Spese generali e progettazione non superiori al 10% dei costi ammissibili del progetto SI SI 

Spese per pubblicizzazione e trasferimento risultati almeno 5% del totale.  SI SI 

Tipologia degli interventi ammissibili che rientrano fra quelli previsti dalle lettere a e b 

del punto 2 del bando 
SI NO 

Verifica che il totale dei costi per: acquisizione brevetti, licenze studi di fattibilità e 

softuer, costituzione organismi, pubblicazioni e traferimento, spese generali non siano 

superiori al 30% dei costi totali ammissibili. (voci 2-5-6-7-8). 
SI SI 

Verifica Partner dell`ATI o del RTI secondo punto 1 del Bando (Assenza di partner non 

previsti al punto 1) 
SI NO 

Verifica spesa di investimento per codifica SI SI 

Voci di spesa rientranti fra quelle previste al punto 3 del bando SI NO 
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1. Beneficiari  

Possono beneficiare dellôaiuto i soggetti sotto elencati: 

Titolari di impresa individuale:  
- titolare di partita IVA;  
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale ñImprese agricoleò o 
ñPiccoli imprenditori individuali -  coltivatori diretti);  

- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile; 
- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 

(Fascicolo aziendale)  

Società agricole le quali sono in po ssesso dei seguenti requisiti:  
- titolare di partita IVA;  
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale ñimprese agricoleò); 
- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile;  

- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 

(Fascicolo aziendale).  

Società cooperative di conduzione terreni le quali sono possesso dei seguenti requisiti:  
- titolare d i partita IVA;  
- iscritta allôalbo delle societ¨ cooperative agricole 
- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile; 

- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 
(Fascicolo aziendale)  

Società cooperativa di conferimento prodotti agricoli ed allevamento  

- titolare di partita IVA agricola;  
- iscritta allôalbo delle societ¨ cooperative agricole; 
- in possesso della qualific a di imprenditore agricolo ai sensi dellôarticolo 2135 del Codice Civile; 
- iscritta allôanagrafe nazionale delle aziende agricole AGEA con posizione debitamente validata 

(Fascicolo aziendale)  

2. Tipologia ed ambito di intervento  

Il sostegno annuo e per un periodo di 2 anni, è concesso sulla base dei costi fissi di certificazione, intesi 
come i costi effettivamente sostenuti per lôaccesso al sistema di qualit¨ alimentare, e che riguardino il 
contributo an nuale di partecipazione allo stesso, ivi incluse, se necessario, le spese effettuate per le analisi 
ed per i controlli richiesti al fine di verificare il rispetto delle condizioni previste dal sistema.  

Sono ammissibili anche i costi di certificazione relat ivi al Reg. (CEE) n. 834/07 ed al Reg. (CEE) 889/08, in 
quanto gli stessi non sono stati presi in conto per il calcolo delle compensazioni di cui alla misura 214 del 
Programma di Sviluppo Rurale.  

La spesa ammessa equivale allôimporto dei ñcosti fissiò sostenuti dallôimpresa agricola, nei confronti delle 
strutture di controllo e di certificazione, per lôaccesso e la partecipazione a uno o pi½ dei sistemi di qualit¨ di 
seguito individuati. Tali costi sono quelli originati dallôassoggettamento agli specifici piani di controllo sulla 

filiera, previsti per lôaccertamento dei requisiti di conformit¨. I ñcosti fissiò ò, che possono essere articolati su 
due livelli quando il soggetto gestore del sistema di qualità svolge un controllo di parte seconda 
complementare a llôattivit¨ di certificazione, sono generalmente suddivisi nelle seguenti tipologie:  

ADEMPIMENTI SPECIFICI PER LA MISURA 1.3.2 
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- costi dôiscrizione: sostenuti una sola volta, al momento dellôammissione al sistema di controllo da parte 
della struttura;  

- quota annuale: costo fisso corrisposto annualmente;  

- quota fissa per unit¨ di prodotto: costo fisso legato allôunit¨ di prodotto e assoggettato al controllo in 
quel determinato periodo.  

Il sostegno è corrisposto unicamente per prodotti agricoli destina ti direttamente al consumo umano (carne, 
latte, eccé) o indirettamente nel caso di prodotti reimpiegati per la produzione di alimenti per lôuomo (ad 
esempio fieno, mangimi, granella, eccé) 

I sistemi di qualit¨ per i quali si pu¸ accedere allôaiuto sono i seguenti:  

× Prodotti biologici ottenuti ai sensi del Regolamento (CE) 834/07, destinati al consumo umano, con 
lôesclusione dellôolio di oliva, realizzati da aziende agricole iscritte nellôelenco regionale degli operatori 
biologici, e come tali certificati alla vendita;  

× Prodotti di qualità ottenuti ai sensi del Regolamento (CE) 510/06, attualmente iscritti nel registro 
comunitario delle D.O.P  ed  I.G.P., e come tali certificati alla vendi ta. In particolare:  

ü DOP 

­ Caciotta di Urbino  

­ Prosciutto di Carpegna  

­ Salamini italiani alla cacciatora  

­ Oliva Ascolana del Piceno  

ü IGP 

­ Lenticchia di Castelluccio  

­ Ciauscolo  

­ Mortadella di Bologna  

× Prodotti di qualità ottenuti ai sensi del Regol amento (CE) 509/06, attualmente iscritti nel registro 
comunitario delle S.T.G., e come tali certificati alla vendita. In particolare:  

ü STG 

­ Mozzarella  

× Prodotti ottenuti ai sensi dellôart. 22 del Regolamento (CE) 1974/06 e della L.R. 23/2003 ñInterventi per 

il sostegno dei sistemi di certificazione della qualità e della tracciabilità delle produzioni agricole ed 
agroalimentariò. I prodotti ammessi a ricevere il sostegno sono quelli per i quali sono stati prodotti 
specifici disciplinari e contraddistinti dal marchio regionale ñQM ï Qualit¨ garantita dalle Marcheò di 
seguito ñQMò ed in particolare: 

­ Frumento tenero e farina  

­ Frumento duro e semola  

­ Farro e sfarinati  

­ Orzo nudo e sfarinati  

­ Latte crudo  

­ Latte fresco pastorizzato di alta qualità  
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­ Carni bovine  

­ Carni ovine  

­ Olio extra vergine di oliva  

­ Carni suine fresche e trasformate  

­ Ortofrutta  

Il sistema di qualit¨ suddetto corrisponde allôAiuto di Stato N 482/04 approvato con nota della Commissione 

Europea C(2005)3375 del 30.08.2005.  

3. Esclusioni dal finanziamento  

Sono esclusi dallôaiuto della presente misura: 

Á I prodotti della pesca e dellôacquacoltura; 

Á I prodotti non destinati direttamente o indirettamente al consumo umano;  

Á Aiuti il cui importo complessivo del progetto aziendale biennale sia inferiore a 100,00 euro di contributo 

ammissibile ad azienda;  

Á imposta sul valore aggiunto (IVA), altre imposte, oneri e tasse;  

Á costi relativi alle ulteriori ispezioni e/o analisi effettuate a seguito di accertamento di irregolarità da 

parte dellôente di controllo; 

Á costi derivanti dalle attività attribuite dalle normative nazionali ai consorzi di tutela dei prodotti DOP e 

IGP e c he sono posti a carico di tutti i soggetti della filiera, anche non aderenti al consorzio medesimo;  

Á costi relativi alla quota associativa dovuta ai consorzi di tutela;  

Á costi sostenuti prima della presentazione della domanda;  

Á costi per analisi previst i dallôattivit¨ di autocontrollo disciplinata dalla normativa vigente. 

4. Entità ed intensità degli aiuti  

Lôintervento consiste nella concessione di un aiuto, nella misura massima di 3.000 Euro annui per azienda, 
per un periodo di 2 anni e con una intensità di aiuto del 70% dei costi fissi (al netto di IVA) sostenuti per la 
partecipazione a sistemi di qualità certificata.  

Nel caso in cui il livello di realizzazione del progetto di filiera non garantisca la  sua piena funzionalità, sulla 
base di quanto indicato al capitolo 9.2  della parte generale del bando, il tasso di aiuto sarà ridotto di 50 

punti p ercentuali.  

Qualora il beneficiario cessi di certificare le proprie produzioni nel periodo di impegno di 2 anni a partire 
dalla piena operativit¨ della filiera vi ¯ la decadenza parziale dellôaiuto di 30 punti percentuali, con lôobbligo 
della restituzione degli importi differenziali sino ad allora percepiti, maggiorati degli interessi legali.  

4.1   Spesa minima degli investimenti  

Saranno esclusi dagli aiuti i progetti triennali che non raggiungono la soglia di 100,00 euro totali di  

contributo ammissibile.  
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4.2   Massimale di investimento globale sovvenzionabile  

Il massimale di contributo pubblico annualmente concedibile di 3.000,00 euro/impresa, rimane invariato nel 
caso in cui lôimpresa aderisca a pi½ sistemi di qualità.  

4.3   Cumulabilità degli aiuti  

Gli aiuti di cui al presente bando non sono cumulabili con altri benefici pubblici di origine Comunitaria, 
Statale, Regionale, Locale, erogati a sostegno dei medesimi investiment i. In ogni caso gli aiuti della 
presente misura non sono cumulabili con gli aiuti erogati ai sensi dellôart. 68 del Reg. (CE) n. 73/2009 -  D. 

M. 29/07/2009 nei casi in cui tale pagamento è subordinato alla certificazione di qualità delle produzioni.  

5. Condizioni di accesso al finanziamento  

Le informazioni aziendali saranno desunte dal fascicolo aziendale AGEA aggiornato in tutte le sezioni e 
validato prima della presentazione della domanda di adesione al presente bando. Per quanto non estraibile 
in modalit¨ automatica dai sistemi informativi che certificano il dato, il richiedente o lôeventuale soggetto da 
questi delegato per la presentazione della domanda, garantisce la corrispondenza tra quanto dichiarat o in 

domanda con il dato reale memorizzato a quella data nella fonte ufficiale, pena la decadenza della 
domanda.  

In tal senso i soggetti legittimati dalla Regione Marche al caricamento dati sul sistema informativo regionale 
rispondono sotto il profilo amm inistrativo, civile e penale della regolarità e legittimità di tale operazione ai 
sensi delle specifiche convenzioni stipulate con lôAutorit¨ di Gestione per lôattivit¨ in questione. 

6. Priorità della domanda singola  

Lôattribuzione del punteggio, alle singole domande facenti parte del progetto di filiera e ritenute ammissibili, 
¯ elemento indispensabile per poter calcolare la priorit¨ A) ñAderenza degli interventi con i criteri di 
selezione delle misure at tivate nella filieraò dellôintero progetto di filiera. 

Nel caso della presente misura, considerata la massima coerenza agli obiettivi di filiera delle azioni di 
cooperazione ammissibili, viene assegnato punteggio massimo ï pari ad 1 ï a tutte le attività d i 
cooperazione approvate.  

In caso di domande ammissibili in esubero rispetto alla dotazione finanziaria la priorità verrà assegnata ai 
beneficiari più giovani.  

7. Modalità di presentazione delle domande di aiuto  

Valgono le indica zioni fornite al paragrafo 5.3  della parte generale del bando  

8. Documentazione cartacea da allegare alla domanda relativ a al progetto definitivo  

Preventivo dellôorganismo di controllo/certificazione dal quale si evinca il costo ascrivibile a ciascun sistema 
di qualità.  

9. Erogazione degli aiuti   

Il contributo concesso viene di norma erogato in unôunica soluzione a saldo delle spese sostenute 
annualmente per la certificazione.  
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9.1  Documentazione da produrre per la liquidazione del saldo  

La domanda di pagamento, sottoscrit ta dal beneficiario stesso ed accompagnata da copia di documento di 
identità in corso di validità;  

-  la copia della fattura, o del documento fiscalmente valido, rilasciata dal soggetto erogatore del servizio 
di certificazione, attestante la spesa relativa  alla partecipazione a uno o più sistemi di qualità certificata. 
In alternativa è possibile presentare copia di una analoga fattura rilasciata dal soggetto che gestisce il 
sistema di qualità (ad esempio il concessionario di un marchio o il consorzio di tut ela di una 
denominazione), rilasciata sulla base dei costi da questo sostenuti nei confronti dellôOrganismo di 

certificazione in relazione allôazienda stessa. A tal fine la fattura emessa dallôOrganismo di certificazione 
nei confronti del soggetto che gest isce il sistema di qualità, cumulativa per tutte le aziende aderenti 

allôaccordo di filiera, dovr¨ riportare la ripartizione del totale fatturato in relazione a ciascuna azienda 
aderente allôaccordo di filiera stesso. 

-  la copia della fattura, o del docume nto fiscalmente valido rilasciata dal soggetto che gestisce il sistema 
di qualità (ad esempio il concessionario di un marchio o il consorzio di tutela di una denominazione), 
attestante la spesa relativa al controllo di parte seconda eventualmente svolto da l soggetto stesso che 

gestisce il sistema di qualità;  

-   la copia della documentazione attestante gli avvenuti pagamenti;  

-   la dichiarazione rilasciata dall'organismo di controllo/certificazione prescelto attestante i quantitativi  di 

prodotto certificati  nell'annualità alla quale si riferisce la documentazione di spesa ;  

Qualora la fatturazione di cui al primo trattino sia emessa dal soggetto che gestisce il sistema di qualità, la 
stessa fattura può riportare anche gli impor ti di cui al secondo trattino, purché le due voci di spesa siano 
tenute distinte e dichiarate in modo esplicito.  

Tutti pagamenti, pena la non ammissibilità della spesa, dovranno essere effettuati esclusivamente secondo 
le modalità stabilite dal manuale del le procedura e dei controlli delle domande di pagamento del PSR 2007 -
2013, di cui al DDS 154/AFP del 02/05/2011 e successivi aggiornamenti.  

10. Tempi di realizzazione degli interventi  

Gli interventi, pena la decadenza della domanda debbono essere iniziati entro 6 mesi dalla data di 
ricevimento dellôatto di concessione, notificato a ciascun beneficiario, da parte dellô A.di G. e rendicontati 
con richiesta annuale di liquidazione. Lôultima richiesta di liquidazione dovrà essere prodotta entro e non 
oltre i 6 mesi successivi al termine della durata obbligatoria della piena operatività.  

11. Controlli amministrativi e tecnici per lôaccertamento dei lavori 

Per quanto riguarda questo capitolo si farà riferimento al manuale delle procedure della Autorità di Gestione 
(A.d.G.) del PSR 2007 -2013.  

12. Obblighi dei beneficiari  

La mancata osservanza degli obblighi di seguito elencati può determinare l ôapplicazione di provvedimenti di 
revoca:  

- mancato mantenimento delle condizioni che hanno determinato lôaccesso al contributo; 

- varianti eseguite in assenza dellôautorizzazione della struttura competente; 

- mancata realizzazione, in toto o in parte, del  progetto approvato;  
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- mancata conservazione a disposizione degli uffici della Regione Marche, della Commissione Europea, 

nonché dei tecnici incaricati, la documentazione originale di spesa dei costi ammessi a contributo per i 5 
anni successivi alla liquid azione del saldo del contributo;  

- mancato consenso ai soggetti di cui al punto precedente dellôeffettuazione delle altre forme di controllo 

necessaria nelle procedure di verifica;  

- altri obblighi specifici di ciascuna misura.  

13. Riduzioni, esclusioni e sanzioni  

La revoca può essere totale  qualora le inosservanze di cui allôelenco precedente interessano lôintero 
investimento.  

Può essere parziale  qualora il mancato rispetto di una delle condizioni elencate è verificata per porzio ni di 
progetto e le parti restanti mantengano una loro specifica funzionalità  

Possono inoltre essere applicate le penalità  indicate negli atti che la Giunta Regionale adotterà quali 
disposizioni regionali di attuazione del D. MIPAF 20.03.2008.  

 

14.  Check list istruttoria di ammissibilità  

  STEP 
RISPETTO STEP 

OBBLIGATORIO  

AUTOMATICO 

DA SIAR 

È evidente che le spese previste non comprendono costi per l'attività dei consorzi di tutela 

e/o di altri soggetti gestori o concessionari di marchi di qualità? 
SI NO 

Ĉ evidente che l'aiuto richiesto non supera complessivamente ú 3.000/anno/azienda? SI SI 

È evidente che le spese non sono riferite a prodotti della pesca e dell'acquacoltura? SI NO 

È evidente che le spese previste non comprendono costi per analisi in autocontrollo 

obbligatorie per legge? 
SI NO 

È evidente che le spese previste non comprendono costi per il pagamento delle quote 

associative ai consorzi di tutela e/o ad altri soggetti gestori o concessionari di marchi di 

qualità? 
SI NO 

È  evidente che le spese previste sono riferite ad un periodo successivo alla presentazione 

della domanda da parte del soggetto promotore? 
SI NO 

È  presente il preventivo dell'organismo di controllo/certificazione suddiviso in base al 

sistema di qualità? 
SI NO 

È  presente il preventivo, suddiviso in base al sistema di qualità, del soggetto che 

effettuerà il controllo di secondo livello? 
NO NO 

Il beneficiario possiede tutti i requisiti previsti al punto 1 del bando in relazione alla 

propria tipologia? 
SI NO 

Il beneficiario rientra in una delle 4 tipologie di cui al punto 1 del bando? SI NO 

Il fascicolo aziendale AGEA è validato prima della presentazione della domanda? SI NO 
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Il progetto triennale nel suo complesso supera la soglia minima di 100 ú di contributo 

ammissibile? ** 
SI SI 

L'aiuto è richiesto al netto di IVA, altre imposte, oneri e tasse? SI NO 

L'aiuto è richiesto nella misura del 70% dei costi fissi? SI NO 

L'aiuto è richiesto per tre anni? SI SI 

L'eventuale articolazione dei costi fissi su due livelli è giustificata sulla base del sistema 

qualità prescelto? 
NO NO 

Le spese previste rientrano tra quelle contemplate al punto 2 del bando? SI NO 

Le spese previste sono riferite alla certificazione di uno o più sistemi qualità compresi tra 

quelli previsti al punto 2 del bando? 
SI NO 

Le spese previste sono riferite solo a prodotti destinati (anche indirettamente) 

all'alimentazione umana? 
SI NO 

Vi è corrispondenza tra i dati contenuti nei preventivi di cui ai punti precedenti e quelli 

esposti nella domanda? 
SI NO 








































































